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Sono stati giorni importanti per
il nostro territorio, quelli che
abbiamo vissuto dal 2 al 5 apri-
le scorso, nell’ambito del
“Festival delle Città Imprese”,
manifestazione che ha coin-
volto cinque centri urbani, tra i
quali il Camposampierese,
individuati come “capoluoghi
simbolo della trasformazione
industriale avvenuta negli
scorsi decenni e oggi modelli
rappresentativi di un sistema,
come quello nordestino, in
costante movimento perché
luogo di sperimentazione”.
Sulle potenzialità di questa ini-
ziativa non avevamo dubbi,
ma i risultati - per partecipazio-
ne, contenuti e visibilità – sono
andati ben oltre alle nostre
aspettative. Le dieci pagine
che abbiamo riservato a que-
sto evento ne colgono la cro-
naca, i contributi e i commenti:
un patrimonio che non solo
non deve andare disperso, ma
ci auguriamo possa rappre-
sentare un contributo ai pro-
grammi amministrativi che in
queste settimane sono all’esa-
me dei cittadini, e una griglia di
idee e stimoli per tutte le rap-
presentanze politiche, impren-
ditoriali, sindacali,  sociali e
culturali che operano nel
nostro territorio.
Come semplice ma doveroso
contributo a consultivo dell’ini-
ziativa, ci sembra utile propor-
re alcune riflessioni, le stesse
che cadenzano e percorrono
le pagine interne di questo
giornale.
- La politica nello sviluppo
locale. Lo sviluppo locale si
alimenta dalle reti, ma que-
st’ultime sono efficaci se sono
governate. La sfida di federare
i Comuni è dunque quella di
organizzare le funzioni nel ter-
ritorio in modo complementare
e non ripetitivo, e la sua soste-
nibilità politica è condizionata

da “decisioni ed istituzioni
sostenibili”, in grado di coniu-
gare i processi partecipativi
con quelli decisionali in modo
strategico ed efficace.
- Semplificare per compete-
re.  La pubblica amministrazio-
ne può e deve dare un contri-
buto importante al “sistema-
territorio”. L’Unione dei Comu-
ni rappresenta una risposta
credibile ed efficace: riduce la
burocrazia, ottimizza i costi,
governa lo sviluppo. Come
molti osservatori esterni hanno
osservato e scritto sui più
importanti giornali italiani, le
Unioni dei Comuni del Cam-
posampierese e dell’Alta Pa-
dovana rappresentano un e-
sempio del “federalismo che
c’è”.
- Nuove energie per lo svi-
luppo. E’ necessario che il ter-
ritorio condivida e si riconosca
in un progetto. Il legame pro-
fondo tra impresa, territorio ed
istituzioni è il bene comune più
prezioso che abbiamo. Per
questo va riconosciuto e tute-
lato, e si esprime in solidarietà,
capacità di innovare e di fare
squadra.
- Le macchine dello svilup-
po. Anche oggi, come al
tempo del Rinascimento, il
Camposampierese è terra di
produzione tra le più importan-
ti d’Europa. Se al tempo del
Palladio le “macchine dello svi-
luppo” erano le sue ville, oggi
la “macchina dello sviluppo” è
il sistema territoriale.
- La ripresa in chiave micro.
Il nostro territorio, forte della
micro impresa flessibile e
diversificata, può uscire dalla
crisi prima e meglio di altri se
saprà rinnovarsi nei processi,
scegliere con chi fare squadra
e puntare con un occhio
all’estero.
- Il valore dei numeri primi. Il
capitale umano e la creatività
sono centrali, così come il fare
squadra è essenziale per cre-
scere come persone e come
aziende. La rete, infatti, non
consiste principalmente nel
collegare ruoli e funzioni, ma è
data da forze emotive, miti per-
sonali, collettivi ed aziendali,
da una narrazione condivisa
capace di suscitare forti emo-
zioni intrise di vissuti relazio-
nali comuni.
- Dal capannone alla città
diffusa. Le autostrade dell’in-
novazione corrono sempre più
in Internet, diventata la grande
autostrada della conoscenza.
- Valore della crisi, crisi dei
valori. Il mondo è sempre più
globale, e ha sempre più biso-
gno di solidarietà, apertura
all’accogliere, fiducia nella
società civile. Il “meticciato di
civiltà” è la sfida che può dare
un volto nuovo al Nordest.

Sarà Villa del Conte ad ospitare, domenica 31 maggio, la
“Festa  della Repubblica” dei Comuni del Camposampierese.
Questo il programma: ore 8.30, raduno nel piazzale antistante
la chiesa di Villa del Conte; ore 9.00, Santa Messa; ore 10.15,
composizione del corteo e sfilamento verso il Monumento dei
caduti – Piazza Vittoria; ore 10.30, inaugurazione cippi dedica-
ti alle associazioni d’Arma locali; benedizione, alzabandiera,
deposizione corona al monumento Caduti; ore 11.00, saluto
delle autorità.
La manifestazione è organizzata dal  Comune di Villa del
Conte, Associazioni d’Arma di Villa del Conte, Assoarma di
Camposampiero, con la collaborazione dei Comuni del
Camposampierese.

Appuntamenti. Domenica 31 maggio
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SPECIALE FESTIVAL DELLE CITTA’ IMPRESA. Camposampierese protagonista nel Nordest

CCoonn  ll’’iinnnnoovvaazziioonnee  bbaattttiiaammoo  llaa  ccrriissii
I media nazionali scoprono il nostro territorio e la sua capacità di fare squadra
IL PUNTO

Protagonisti
del nostro futuro

Qualcuno, malignamente, continua a sostenere che non esiste,
che va derubricato come un’invenzione giornalistica firmata da
quel grande direttore che è stato Giorgio Lago. Altri, pigramen-
te, sembrano fluttuare tra superficialità e luoghi comuni, nostal-
gie e folclore. Pochi, purtroppo, mostrano sensibilità, curiosità e
voglia per inseguire un territorio che nello scarto di due genera-
zioni è passato dai campi ai mercati globali, dalla fame al benes-
sere. Eppure il Nordest dei miracoli, dei campanili e delle parti-
te Iva, del lavoro e dei schei c’è, è disorientato ma vivo, zoppica
ma è pronto a riprendere la corsa. Se qualcuno lo dubitava dopo
il “Festival delle Città Impresa”, tenutosi dal 2 al 5 aprile scorso,
ha dovuto ricredersi. 
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CCoonnvveennzziioonnee
IIppaa--bbaanncchhee
Mutui prima casa bloccati
per un anno (compresi gli
interessi) per i lavoratori
dipendenti che hanno perso
il posto di lavoro o che sono
in cassa integrazione, e per i
lavoratori autonomi, i com-
mercianti, gli agricoltori, gli
artigiani e i piccoli imprendi-
tori che hanno cessato la
propria attività.
Mantenimento dei fidi esi-
stenti, anticipi di fatture e
possibilità di allungamento  o
riscadenzamento dei finan-
ziamenti a medio-lungo ter-
mine per le aziende della
zona.
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Sono attualmente in distribu-
zione le nuove edizioni 2009
della Guida Noi Cittadini del
gruppo Guide Italia-Europa
dei Diritti, contenenti in ultima
pagina la campagna elettora-
le del Presidente di Europa
dei Diritti, responsabile della
pubblicazione, Motti Tiziano.
L'Unione dei Comuni del
Camposampierese si dichiara
totalmente estranea alla pub-
blicazione, nonostante l'opu-
scolo rechi in copertina il logo
della stessa,  poichè gli accor-
di presi con il Gruppo Europa
dei Diritti non contemplava ini-
ziative di carattere elettorale.
Riteniamo il coinvolgimento
del nostro ente al riguardo sia
un fatto grave ed inamissibile
ed abbiamo proceduto a diffi-
dare Guide Italia dall'utilizzare
in futuro il nostro logo e a
richiedere compensi per
sponsorizzazioni presentan-
dosi con l'autorizzazione del
nostro Ente.

Il Direttore

A Villa del Conte la Festa della Repubblica 

L’Unione
Una Guida
con “diffida”
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il CAMPOSAMPIERESE Qualcuno, malignamente, conti-
nua a sostenere che non esiste,
che va derubricato come un’in-
venzione giornalistica firmata da
quel grande direttore che è stato
Giorgio Lago. Altri, pigramente,
sembrano fluttuare tra superficia-
lità e luoghi comuni, nostalgie e
folclore. Pochi, purtroppo,
mostrano sensibilità, curiosità e
voglia per inseguire un territorio
che nello scarto di due generazio-
ni è passato dai campi ai mercati
globali, dalla fame al benessere.
Eppure il Nordest dei miracoli, dei
campanili e delle partite Iva, del
lavoro e dei schei c’è, è disorien-
tato ma vivo, zoppica ma è pron-
to a riprendere la corsa. Se qual-
cuno lo dubitava, dopo il “Festival
delle Città Impresa”, tenutosi dal
2 al 5 aprile scorso, in contempo-
ranea in cinque zone del Nordest,
tra cui il Camposampierse, ha
dovuto ricredersi. 
Ne sono rimasti affascinati osser-
vatori autorevoli ed indipendenti.
“Tutto il pianeta si chiede come si

possa uscire dalla Grande Crisi e
loro, i nordestini – scrive Dario Di
Vico, vice direttore del Corriere
della Sera - si mettono a sottiliz-
zare sull'estetica dello sviluppo?
Ma sono matti? No, folli non sono
e se in certi Comuni del Vicentino
o del Trevigiano le statistiche
dicono che c'è un'impresa ogni
otto abitanti, qualcosa di econo-
mia gli indigeni ne devono capire.
Certo di imprese, soprattutto pic-
cole, ne chiudono anche in
Veneto e un vero censimento dei
caduti ancora non c'è, ma loro si
sono messi in testa che se si
innova dalla crisi si esce prima e
con maggior forza. E il prossimo
convegno delle Unione Industriali
di Vicenza avrà come tema pro-
prio «Prepariamoci al meglio». La
logica dei due tempi, così cara
alla politica e allo spirito naziona-
le, nel Nord Est non sembra
attecchire.
Ed è in questo contesto che  il
giornalista del Corriere s’imbatte
nel Camposampiese.  “Tanto che

la voglia di innovare – scrive - è
tracimata dall'impresa alla gestio-
ne della cosa pubblica. In attesa
del federalismo che non arriva,
undici sindaci della Alta padova-
na, una zona con una concentra-
zione di impresa che nei Paesi
ricchi dell'Occidente ha pochi
rivali, hanno deciso di cambiar
marcia e di consorziare i loro
Comuni. Giovani amministratori
che hanno meno di 40 anni ed
altri colleghi di più lungo corso
hanno capito che il municipalismo
non paga più. Così si sono sedu-
ti attorno a un tavolo e hanno pro-
grammato la loro piccola rivolu-
zione. Oggi gestiscono con un
unico bilancio i vigili, la protezio-
ne civile, il catasto, le paghe e la
formazione del personale, lo
sportello unico per le imprese e il
commercio. In questa maniera
hanno potuto ridurre gli impiegati
comunali di circa il 20% e hanno
realizzato risparmi di budget sti-
mabili attorno al 30%. Un piccolo
contributo a costruire quel capita-

lismo del dopo crisi”.

Il dibattito che ha animato il
Camposampierese ha sollecitato
una riflessione anche da parte del
senatore Paolo Giaretta.  “L’altro
giorno a Borgoricco, nel bel teatro
progettato da Aldo Rossi realizza-
to da una amministrazione comu-
nale lungimirante – ha scritto
Giaretta - il direttore di una testa-
ta nazionale come il «Mondo»

IL BILANCIO. Parla Filiberto Zovico

20mila partecipanti. Festival-record
«Se devo dare un voto da zero a dieci quest’anno il Festival delle città
impresa merita nove». La valutazione è dell’organizzatore, Filiberto
Zovico, editore di Nordesteuropa.it, al termine delle quattro giornate
della manifestazione in tutte le cinque aree scelte per l’edizione 2009.
Una seconda esperienza «quasi perfetta», che ha visto sfiorare i 20
mila visitatori contro i circa 5 mila dello scorso anno.

Zovico, quale è la cifra comune che si può individuare nel filo che
ha unito tutti gli incontri?
«Per la prima volta si è percepito che mettendosi in rete si riesce ad
avvantaggiarsi tutti molto di più che non facendolo singolarmente.
Abbiamo visto che c’è la possibilità di costruire un network che tenga
in collegamento i centri della metropoli nordestina e sviluppare una
scia di riflessioni e di idee che contribuisca a far superare questa fase
economica, e non solo, attraverso uno stretto rapporto fra personalità
di ambiti diversi».

Quali sono i temi che hanno attratto maggiormente le persone?
«È interessante, ad esempio, sottolineare la straordinaria presenza
all’incontro sull’'Architettura verticale per il terzo Veneto', sabato 4 apri-
le, a Borgoricco. Dopo una transizione del paesaggio dalla campagna

ai capannoni, ora notiamo un numero crescente di torri che si elevano
dalla pianura. È un cambiamento di fase, il segno di una metropoli che
sta sorgendo e bisogna pensare a come progettarla. Sia dal punto di
vista urbanistico, sia per i servizi che deve offrire».

C’è qualcosa che nello schema organizzativo andrebbe corretto?
«Qualche piccola defaillance c’è stata ma direi entro valori fisiologici.
Per il resto va sottolineata la partecipazione dei governatori delle tre
regioni anche se mi sarebbe piaciuto che almeno i tre ministri veneti,
sui cinque invitati, avessero confermato la loro presenza. Capisco tut-
tavia gli impegni di ordine superiore e la concomitanza di manifestazio-
ni importanti come il Vinitaly».

Per l’edizione del 2010 avete già previsto qualcosa?
«C’è già il titolo: 'La cultura ci fa ricchi. Per il Nord Est capitale europea
della cultura 2019'. Vogliamo costruire un percorso per cui si arrivi ad
un evento simbolico che metta insieme imprese e cultura come ele-
menti che, supportandosi a vicenda, permettano al tessuto produttivo
stesso di diventare più competitivo. Allo stesso tempo puntare al 2019
con un evento tale da far richiamare l’attenzione sul Nordest e sulla sua
necessità di infrastrutture».

UUnniioonnee  CCoommuunnii   
Il punto. La manifestazione vista dai giornali

““CCoossìì  hhaannnnoo  ddeecciissoo
ddii  ccaammbbiiaarree  mmaarrcciiaa””

www.camporese.net     of@camporese.net
Agenzie: Camposampiero - Campodarsego - Arsego

Sede in Borgoricco (Pd) - Via Roma, 38
Tel. 049 5798011 - Fax 049 9335318

CAMPORESE

ONORANZE FUNEBRI PRODUZIONE COFANI
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CCaammppoossaammppiieerreessee   ee   AAll ttaa   PPaaddoovvaannaa

L’INTERVENTO. Giovanni Costa

di Giovanni Costa

L’innovazione è il tema al centro del Festival delle Città
impresa in corso nel Nord Est. Parlare d’innovazione
nel momento in cui le aziende tagliano i costi potrebbe
sembrare un esercizio accademico, manifestazione di
un ottimismo della volontà contro il «pessimismo della
ragioneria» posto a guardia dei conti. Ma non lo è.
L’innovazione come volano della competitività inserita
nel binomio città-impresa riapre la vecchia questione
se la competizione avvenga tra territori o tra imprese.
Rispondere correttamente a questa domanda non è
irrilevante per la scelta delle misure di sostegno.
Richard Florida, una delle star del Festival, non ha
dubbi e i suoi studi si sono concentrati sulle aree che
hanno dimostrato di essere più competitive di altre nel-
l'attirare risorse umane pregiate e quindi aziende inno-
vative. Una volta avviato il processo, è la concentrazio-
ne di imprese innovative che rende competitivo il terri-
torio.
Per restare innovative e competitive le imprese del
Nord Est devono investire in ricerca e sviluppo anche
e soprattutto in questo momento di difficoltà. Ciò

richiede molte risorse perché in economia come in
natura, l'innovazione avviene solo in presenza di una
certa ridondanza. Lo conferma una tempestiva ricerca
(«R&D in the downturn: McKinsey Global Survey
Results» in www.mckinseyquarterly. com) che tra feb-
braio e marzo ha intervistato 494 aziende sparse nel
mondo in modo da costituire un campione rappresen-
tativo di Paesi e settori. L'obiettivo era di
capire come si stanno comportando
in tema di ricerca e sviluppo. Un
po’ meno dei due terzi delle
aziende del campione mantie-
ne o incrementa nell’anno in
corso le spese di ricerca e
sviluppo rispetto al 2008. È
interessante rilevare il
diverso comportamento
all’interno del campione
delle aziende che presenta-
no performance superiori
alla media. Queste privilegia-
no più delle altre la creazione
di nuovi prodotti o servizi in

grado di soddisfare i mutati bisogni dei consumatori.
Un minore impegno è messo nel ridurre i costi e
aumentare i margini dei prodotti esistenti, che resta
invece la preoccupazione prevalente delle aziende
«normali ».

Un’altra significativa differenza che caratterizza le
aziende «migliori» è di investire in prodotti che consen-
tono di trarre vantaggio dalle difficoltà dei propri con-

correnti: una strategia aggressiva per trovarsi in
una posizione di vantaggio quando la congiun-

tura cambia. Quali insegnamenti trarre per la
competitività territoriale? Se il Nord Est
vuole mantenere performance superiori,
deve investire in infrastrutture e politiche
territoriali fortemente innovative e in
grado di attirare e favorire imprese e
risorse umane altrettanto innovative. Le
semplici razionalizzazioni o correzioni di
errori passati servono a parare i colpi ma

non costruiscono una strategia per uscire
rafforzati dalla crisi. Anzi potrebbero esse-

re il modo per restarne impigliati.

osservava: «strana gente voi veneti: ho
sentito un sindacalista accettare la sfida
della riforma della pubblica amministra-
zione, un esponente dell’opposizione
fare proposte concrete e un rappresen-
tante della maggioranza riconoscere il
contributo dato dall’opposizione per rifor-
mare il settore pubblico». E Giuseppe
Morandini, presidente nazionale della
piccola industria, vedendo la bella espe-
rienza dell’Unione dei Comuni del
Camposampierese ha esclamato: «ma

qui il territorio batte Roma tre a zero». I
risultati vengono se ci decidiamo a guar-
dare al futuro con coraggio, senza paure
e senza nostalgie, come stanno facendo
del resto tanti veneti dentro le imprese,
nelle università e nei centri di ricerca,
nelle amministrazioni locali, nel sindaca-
to e nelle associazioni di categoria. La
crisi globale non sarà una parentesi. Ne
uscirà cambiato il mondo. Si dovrebbe
chiudere (si spera) il dominio della finan-
za speculativa, della ricchezza di carta, e
ritornare, anche se profondamente muta-
to il ruolo della buona produzione di beni
e servizi, con una maggiore attenzione
alla sostenibilità del sistema economico,
anche in relazione al suo impatto con le
risorse ambientali. Ci sarà una richiesta
non solo di beni privati diversi rispetto al
passato, ma anche una richiesta nuova
di buoni beni pubblici. Non vuol dire tor-
nare allo statalismo. Semplicemente
occorre un mercato ben regolato, ma il
mercato da solo non è in grado di pro-
durre quei beni essenziali allo sviluppo,
che devono essere messi a disposizione
di tutti i cittadini indipendentemente dal
reddito: buona istruzione, buona sanità,
un ambiente tutelato, energia, infrastrut-

ture materiali e immateriali. Si è spinto
molto negli ultimi decenni in direzione del
consumo dei beni privati. Si è fatto cre-
dere che di beni pubblici non ci fosse più
bisogno. Abbiamo visto cosa è successo.
In questo nuovo contesto il mondo resta
globale ma acquisisce forza l’efficienza
delle nicchie territoriali. Per questo ci
sono nuove opportunità per un nord est
aperto ed innovativo. Oltre i distretti pro-
duttivi che tanto hanno dato alla crescita

del Nord Est serve la buona alleanza tra
reti di impresa e reti di città, per citare il
titolo di una bella ricerca dell’Associa-
zione Master promossa dall’Università di
Padova.
Spunti e riflessioni importanti. Che non
solo non vanno dispersi ma che rappre-
sentano un prezioso patrimonio per
affrontare il futuro con consapevolezza e
coraggio.

Imprese e territorio competono insieme

““QQuuii  iill  tteerrrriittoorriioo  bbaattttee  RRoommaa  ttrree  aa  zzeerroo””
La crisi globale non sarà una parentesi. Ne uscirà cambiato il mondo

Il vice direttore del Corriere, il direttore de Il Mondo, l’industriale Morandini, il senatore Giaretta

AUTORIPARAZIONE
ELETTRAUTO
GOMMISTA
CARROZZERIA
IMPIANTI GPL
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di Roberto e Fabio Marcon

S. EUFEMIA di BORGORICCO (PD)
Via Castellaro, 37/A

Tel. 049.5798434 - Fax 049 9338357
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IIppaa  --  IInntteessaa  pprrooggrraammmmaattiiccaa  dd’’aarreeaa
Il patto. Con le Bcc dell’Alta Padovana e Trevigiano

Mutui prima casa bloc-
cati per un anno (com-
presi gli interessi) per i

lavoratori dipendenti che
hanno perso il posto di lavo-
ro o che sono in cassa inte-
grazione, e per i lavoratori
autonomi, i commercianti, gli
agricoltori, gli artigiani e i pic-
coli imprenditori che hanno
cessato la propria attività.
Mantenimento dei fidi esi-
stenti, anticipi di fatture e
possibilità di allungamento  o
riscadenzamento dei finan-
ziamenti a medio-lungo ter-
mine per le aziende della
zona.
Questi, in estrema sintesi, gli
aspetti più importanti di una
convenzione firmata il 17
aprile a Palazzo Tiso dai
componenti dell’Intesa pro-
grammatica d’area (Ipa) del
Camposampierese (sindaci,
associazioni di categoria,
organizzazioni sindacali e
rappresentanze sociali) e dai
rappresentanti degli Istituti di
Credito Cooperativo dell’Alta
Padovana e Trevigiano. 
All’incontro hanno partecipa-
to anche i rappresentanti
della Cassa di Risparmio del
Veneto e dell’Antoveneta, i
quali hanno annunciato la
disponibilità ad aderire in
tempi brevi alla convenzione.

Patto anticrisi. L’iniziativa,
ha ricordato il presidente
dell’Ipa Silvia Fattore, si
inserisce in una serie di
incontri avviati già all’indo-
mani delle prime avvisaglie
della crisi finanziaria che
dagli Stati Uniti ha successi-
vamente investito i mercati e
l’economia mondiale.
In questo contesto, già il 23
giugno 2008 i sindaci di
Borgoricco, Campodarsego,
Camposampiero, Loreggia,
Massanzago, Piombino De-
se, Santa Giustina in Colle,
San Giorgio delle Pertiche,
Trebaseleghe, Villa del Con-
te, Villanova di Camposam-
piero, avevano sottoscritto
con le banche presenti nel
territorio una convenzione in
favore dei cittadini in materia
di surrogazione o rinegozia-
zione gratuita dei mutui
prima casa.
Il 10 dicembre scorso, poi, i
sindaci, le parti economiche,
sindacali e sociali del
Camposampierese che com-
pongono il tavolo dell’Ipa,
hanno lanciato un segnale di
unità del territorio e di fiducia
agli operatori economici, ai
lavoratori ed ai cittadini attra-
verso la promozione del
documento denominato “Pat-
to territoriale dell’Ipa del
Camposampierese: Fare
sistema per contrastare la
crisi”.  
Un documento che in questi
mesi, ha proseguito il presi-
dente Fattore, ha permesso,
grazie alla disponibilità del-

l’Ato e dei Consorzi di bonifi-
ca, di congelare per tutto il
2009 le tariffe; di impegnare i
sindaci, sia con iniziative
pubbliche che con una mas-
siccia raccolta di firme, per la
revisione del Patto di stabili-
tà; all’Ipa di rivedere i proget-
ti di sviluppo della zona alla
luce delle nuove priorità
imposte dalla crisi economi-
ca. E non certo ultimo, di
avviare un confronto con gli
istituti di credito presenti sul
territorio,  affinchè sostenes-
sero famiglie ed aziende in
questa difficile fase di reces-
sione economica.

La convenzione. L’adesione
dei due istituti di credito coo-
perativo alla convenzione fir-
mata il 17 aprile offre ai citta-
dini la possibilità di bloccare
per un anno il pagamento
delle rate di ammortamento

senza costi aggiuntivi dei
mutui prima casa, con la
possibilità di dilazionare o
rimodulare il piano di ammor-
tamenti. Ai lavoratori subordi-
nati o parasubordinati o che
hanno cessato la propria atti-
vità, la convenzione prevede
l’anticipazione dell’assegno
Inps nel caso di ritardi all’in-
casso. 
Ai lavoratori autonomi e per i
commercianti, gli agricoltori,
gli artigiani e i piccoli impren-
ditori le banche firmatarie
convengono:
- a mantenere linee di credi-
to in essere a favore delle
imprese del Camposampie-
rese, senza operare riduzioni
immotivate o indiscriminate
dei fidi, con l’impegno di anti-
cipare fatture a fronte di
debitori che si sono dimo-
strati affidabili nel passato, e
riscadenzare finanziamenti a

lungo e medio termine in
situazioni di temporanea dif-
ficoltà;
- ad assistere e sostenere
tecnicamente quelle imprese
che dovessero ricorrere a
procedure alternative per la
soluzione della crisi, come
ad esempio accordi di ristrut-
turazione, piani di risana-
mento e che manifestano
interesse per procedere alle
Ati (Associazioni tempora-
nee d’impresa), ritenute stra-
tegiche per una presenza
razionale nei vari mercati.

Le banche. “Le vostre pre-
occupazioni erano anche le
nostre. Per questo – ha detto
Guerrino Pegoraro, direttore
generale della Banca di
Credito Cooperativo Alta
Padovana – la nostra ade-
sione è stata immediata e
convinta”. Pegoraro ha ricor-

dato anche le altre iniziative
che la Bcc ha avviato  a
sostegno delle piccole e
medie imprese. “Al riguardo
– ha concluso – colgo questa
occasione affinchè Comuni
ed associazioni di categoria
incoraggino gli imprenditori
ad avere più coraggio nell’in-
vestire: gran parte dei 30
milioni di euro che abbiamo
stanziato sono ancora inuti-
lizzati”.
“Noi – ha aggiunto Roberto
Dussin, vice presidente di
Credito Trevigiano – entria-
mo in questo territorio in
punta di piedi, ma determina-
ti a dare il nostro contributo
per lo sviluppo. 
Enrico Grandis, per la  Cas-
sa di Risparmio del Veneto, e
Gabriele Zecchini per An-
tonveneta, hanno ricordato
le profondi radici che legano
i due istituti di credito al terri-

torio, assicurando grande
interesse ed apprezzamento
per l’iniziativa. 

Le reazioni. Tutti gli inter-
venti che hanno preceduto la
firma della convenzione
hanno sottolineato l’impor-
tanza che dello sforzo che
l’intero camposampierese
sta compiendo per uscire
dalla crisi. “Sono necessari
fatti, soldi veri e grande soli-
darietà”, ha detto Gianni
Marcato, nella sua duplice
veste di presidente della
delegazione di Confindustria
e di rappresentante del coor-
dinamento delle associazioni
di categoria. “Mi auguro che i
tempi per le adesioni della
Cassa di Risparmio del
Veneto e di Antonveneta,
siano quelli padovani e non
milanesi o torinesi”, ha
aggiunto Nello Cum, segre-
tario provinciale della Uil,
interventuto a nome anche di
Cgil e Cisl. La necessità di
far squadra e di sviluppare
tutte le potenzialità presenti
sul territorio, sono state infi-
ne richiamate da Antonio
Giacobbi, rappresentante
degli istituti scolastici del
Camposampierese e da
Paolo Lamon, sindaco di
Trebaseleghe.

Le prospettive. “La conven-
zione che abbiamo firmato –
ha concluso il presidente
dell’Ipa, Silvia Fattore – rap-
presenta una tappa impor-
tante a sostegno delle impre-
se impegnate a superare la
crisi. Adesso si apre una
nuova fase, quella che punta
alla ripresa economica: un
appuntamento che intendia-
mo preparare alzando il più
possibile l’attrattività e la
competività del nostro siste-
ma territoriale. I progetti e le
strategie per raggiungere
questo obiettivo saranno
oggetto di un incontro aperto
a tutte le componenti locali
che l’Ipa sta organizzando
per il prossimo 22 maggio
all’Alta Forum di Campodar-
sego.

IIppaa--bbaanncchhee::  ccoonnvveennzziioonnee
ppeerr  bbaatttteerree  llaa  ccrriissii

La firma. Sopra, un momento della firma della convenzione tra l’Ipa
e il Credito cooperativo dell’Alta Padovana e Trevigiano. 
A fianco, da sinistra: Roberto Dussin, Silvia Fattore, Guerrino
Pegoraro, Enrico Grandis e Gabriele Zecchini.

Appuntamento aperto a tutte le componenti locali dell’IPA
il 22 maggio, alle ore 18, Alta Forum di Campodarsego
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In due generazioni è pas-
sato dai campi ai mercati
globali, dalla fame al

benessere. E ora che la
crisi morde anche qui, il
Nordest dei miracoli cerca
di ripartire attingendo a
quelle strepitose risorse
che lo hanno fatto grande: il
lavoro, la tenacia, la fanta-
sia, il coraggio di voltare
pagina, l’imboccare nuove
strade.  
Visto da questo versante, il
Festival delle Città Impresa
nel Camposampierese non
poteva non partire dai suoi
“campioni”, da quegli
imprenditori che per storia
e successo ben sintetizza-
no un percorso, che esibi-
scono lo stesso Dna: quello
del successo.  E non pote-
va che farlo guardando drit-
to al suo futuro, ai giovani
figli di un benessere che
ora repentinamente è
messo in discussione.

Ed è stato proprio così. Il
Festival si è aperto giovedì
2 aprile all’Itc Pertini di
Camposampiero con un
faccia-a faccia, una lezione
di vita in diretta, tra tre
imprenditori – Fabio Fran-
ceschi, presidente della
Grafica Veneta, Tiziano
Gottardo, fondatore della
catena Acqua&Sapone,
Mirko Patron, presidente
del Bacino Padova per la
gestione dei rifiuti – e gli
studenti.  “E’ certo impor-
tante e significativo – ha
sottolineato in apertura il
dirigente scolastico Antonio
Giacobbi – che questa ini-
ziativa parta proprio dalla
scuola, perché è da qui che
si esce dalla crisi e si raffor-
zerà lo sviluppo”.
Una convinzione condivisa
da Silvia Fattore, presiden-
te dell’Ipa del Camposam-
pierese, la quale ha invitato
i giovani a cogliere negli
appuntamenti offerti dalla
manifestazione un’opportu-
nità unica di approfondi-
mento e studio.

Già, ma qual è il valore dei
numeri primi, e qual è lo
scarto che porta un’azien-
da all’eccellenza? Una
conoscenza delle dinami-

che aziendali e la velocità
del business, ha risposto
Saverio Bozzolan, profes-
sore di Scienze statistiche
all’Università di Padova,
aggiungendo che la partita
si gioca non sulla quantità
ma nella capacità di sele-
zionare le informazioni. Il
40 per cento delle aziende

– ha ricordato citando un
recente studio proprio del-
l’università padovana –
ammette di utilizzare non
più della metà delle infor-
mazioni che produce.

Passando dalla teoria alla
pratica, non ha certo avuto
difficoltà Fabio Franceschi,

presidente della Grafica
Veneta, ad esibire i numeri
del successo. Nel 2002,  al
momento di rilevare total-
mente la società di fami-
glia, Franceschi poteva
contare su otto dipendenti,
una produzione di 300mila
libri spalmati su una trenti-
na di titoli. Sei anni dopo, la
Grafica Veneta ha chiuso il

bilancio con 220 dipenden-
ti, 130 milioni di copie stam-
pate per 4.500 titoli, e una
divisione unica al mondo –
H24 – in grado di stampare
e consegnare in una gior-
nata 50mila copie di un
libro. Un’azienda, insom-
ma, che oggi copre il 60%
del mercato nazionale, che
in Europa “firma” un libro su

cinque, e che ha chiuso il
primo trimestre 2009 con
un incredibile +50%.
La ricetta? Semplice e
grande come il mondo:
guardare al mercato globa-
le, puntare su Paesi –
dall’America Latina al-
l’Africa – dalle enormi
potenzialità, cercando di
rispondere ogni giorno alla
domanda “per crescere
cosa devo fare?”, ha con-
cluso Franceschi.

C’è chi crea, assembla,
costruisce il prodotto, e c’è
chi lo distribuisce. Come
Tiziano Gottardo, l’uomo
che ha immaginato e realiz-
zato la catena distributiva
Acqua&Sapone: 600 punti
vendita in Italia e 1300
dipendenti. Un successo, il
suo, nato da un’idea e
costruito con il lavoro. “Il
lavoro – ha ricordato – è
una grande passione ed il
metro per misurarci”. Un iti-
nerario alimentato dalla
convinzione, da un’organiz-
zazione semplice, dalla cul-
tura della disciplina. 

Da non dimenticare, infine,
l’importanza del gioco di
squadra, spesso decisiva,
come ha confermato Mirko
Patron, percorrendo la sto-
ria e i successi del Bacino
Padova , di cui è presiden-
te.  “Gli straordinari risultati
ottenuti nella gestione dei
rifiuti – ha subito precisato
Patron – vanno ascritti ai
ventisei sindaci che nel
1996, con il profilarsi di una
crisi dovuta all’esaurimento
della discarica di Cam-
podarsego, hanno deciso
di “inventarsi” la raccolta
differenziata. Era il 1996, si
differenziava appena il 10
per cento, in quattro mesi
siamo arrivati al 50, ora
abbiamo una media del 70
per cento con punte massi-
me dell'80 per cento in
alcuni degli oltre sessanta
Comuni del bacino. Non a
caso il nostro esempio ha
rappresentato l'Italia a
Lisbona di fronte al-
l'Europa”.

6 il CAMPOSAMPIERESE

IIll  vvaalloorree  ddeeii  nnuummeerrii  pprriimmii
L’esperienza di Franceschi, Gottardo e Patron

IL PROGRAMMA

I casi di eccellenza letti attraverso il marketing e la pianificazione

Istituto S. Pertini, Camposampiero
Giovedì 2 aprile ore 10.00 
IL VALORE DEI NUMERI PRIMI  
I casi di eccellenza dell’alta padovana letti attraverso il
marketing e la pianificazione (in collaborazione con la
Facoltà di Statistica dell’Università di Padova).

Saverio Bozzolan, professore Facoltà di Scienze statisti-
che, Università di Padova
Fabio Franceschi, presidente di Grafica Veneta S.p.A.
Tiziano Gottardo, presidente della catena distributiva
Acqua&Sapone
Mirko Patron, presidente dell'ente Bacino Padova 1 per
la gestione dei rifiuti 
Antonio Vianello, titolare della Sdv
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Raccontare quel parti-
colarissimo e specia-
le rapporto tra l'uomo

e la natura, tra le nobili
famiglie dei committenti ed
il lavoratore agricolo, che
ebbe nel Veneto, e in parti-
colare nelle ville progettate
dal Palladio, il suo centro di
massima espressione. Un
viaggio nei secoli per capi-
re come le architetture pal-
ladiane furono non solo
centri di eccellenza artisti-
ca, ma veri e propri motori
economici e modelli d’im-
presa rispettosi dell’am-
biente, sintesi perfetta tra
la vita del nobile e quella
del lavoratore. E’ stato
questo il tema della tavola
rotonda “Modelli di impre-
sa:  le ville del Palladio
‘macchine’ dello sviluppo”
che si è svolto giovedì 2
aprile, a Villa Contarini a
Piazzola sul Brenta (Pd)
organizzato in collabora-
zione con il CISA - Centro
Studi Andrea Palladio.
«Le ville del Palladio – ha
ricordato Amalia Sartori,
presidente del CISA – rap-
presentano un modello di
come sia possibile fare
impresa nel bello e riuscire
a gestire importanti e com-
plesse attività produttive in
ambienti meravigliosi come
le ville palladiane.
L’incontro ha messo in evi-
denza come il modello
delle ville nel Veneto al
tempo del Palladio rappre-
sentasse non solo scenari
d’autore, ambienti dal-
l’aspetto architettonico
ricercato e prezioso, ma
vere macchine di produzio-
ne in campagna».
Per gli studiosi di oggi,
infatti, il modello di villa
veneta del Palladio, costi-
tuita da più edifici realizzati
attorno ad un corpo centra-
le che interagiscono tra
loro, rappresenta un esem-
pio di come coniugare alla
perfezione la natura circo-
stante con le sue potenzia-
lità. Le ville palladiane
costituiscono ancora oggi,
sintesi tra bellezza e pro-
duttività. Molteplici e diver-

si gli spazi produttivi della
villa palladiana: le barches-
se dove venivano ricovera-
ti i carri e gli attrezzi per
lavorare la terra, la stalla
per il bestiame, l’aia e la
cantina. Diversamente da
altre regioni come la
Lombardia ed il Piemonte,
dove poi nel corso degli
anni si è sviluppata la gran-
de industria, o in Toscana
dove le ville erano sempli-
cemente dimore di villeg-
giatura o fattorie prive di
forme, in questa terra ha
preso piede la piccola pro-
duzione in campagna. 
«Il Veneto al tempo del
Rinascimento – ha spiega-
to Edoardo Demo,  docen-
te di Storia Economica
all’Università di Verona –
era l’area europea con il
più alto tasso d urbanizza-
zione, con una ricchezza
idrica senza precedenti,
con molti centri abitati che
toccavano i 5 mila abitanti,

specialmente nel trevigia-
no e nel vicentino.
L’economia veneta rinasci-
mentale si concentra nei
possedimenti in terraferma
dove c’è un’elevata attività
agricola e dove si produco-
no grano, vite, cereali.
Accanto, realtà manifattu-
riere dove si lavora la seta
grezza e lana: prodotti che
si inseriscono nei flussi
commerciali internazionali
e che inaugurano dei

modelli economici forte-
mente votati all’esportazio-
ne. L’allevamento del baco
da seta viene fatto in ambi-
to rurale mentre la lavora-
zione avviene nei centri
urbani. La villa palladiana
diventa sede e centro di
produzione imprenditoria-
le, ma anche di controllo
dell’attività. A capo dell’im-
presa ci sono i nobili, i
committenti palladiani:
possidenti terrieri, ma

anche imprenditori a capo
di società commerciali; una
classe dirigente vivace,
cosmopolita, colta, interes-
sata e attratta dalle nuove
dottrine umanistiche».
Secondo Guido Beltramini,
direttore del CISA, manca,
oggi, «la consapevolezza
che le ville nel Veneto furo-
no motore di sviluppo eco-
nomico inserite in ambienti
con un’estetica superiore e
qualitativamente funziona-
li. L’insegnamento del
Palladio è di aver saputo
trasformare il territorio dal
punto di vista della qualità
urbanistica. Quello che
funziona nelle ville del
Palladio è  che l’architetto
veste un modello di svilup-

po che segue precise stra-
tegie concertate tra com-
mittenti, architetto e ammi-
nistrazioni pubbliche. Un
insegnamento che però
non si è perduto nel tempo.
Oggi non si segue il model-
lo di impresa presentato da
Palladio – ha concluso
Beltramini – inteso come
luogo di produzione, ma
che non trascura l’attenzio-
ne per la qualità dell’am-
biente. Una carenza che si
riflette anche sull’odierna
urbanizzazione del Veneto
che ci appare disordinato e
senza stile».
Esistono, tuttavia, modelli
in grado di offrire al Veneto
di oggi forme e spazi con
qualità architettoniche che
riescano a rispondere alle
necessità di produzione.
«E’ possibile immaginare
un futuro nuovo e diverso –
ha spiegato Aldo Cibic,
architetto – invertendo un
luogo comune diffuso tra
chi progetta: sono le perso-
ne che generano i luoghi, e
non viceversa. Da tempo
ho avviato un progetto sui
luoghi e sulle persone che
si articola in quattro diversi
piani di lavoro: ‘Le porte
della città’, ‘Centro
C o m m e r c i a l e + S p a z i
Pubblici’, ‘La città degli orti’
e ‘Shangai: 100 nuove sta-
zioni del metro’. Filo con-
duttore di questi progetti è
la collocazione del cittadi-
no al centro della relazione
dei grandi spazi urbani e di
aggregazione, come ad
esempio una stazione del
metrò o un centro commer-
ciale, per antonomasia luo-
ghi senza qualità. Spazi
che diventano invece luo-
ghi di scambio fra le perso-
ne, in cui è più facile e
intuitivo sapere come muo-
versi e dove venga sponta-
neo sentirsi a proprio
agio». 

7il CAMPOSAMPIERESE

Modelli d’impresa. Come e perchè erano diventati dei centri produttivi

LLee  vviillllee  ddii  AAnnddrreeaa  PPaallllaaddiioo
““mmaacccchhiinnee  ddeelllloo  ssvviilluuppppoo””

IL PROGRAMMA

Villa Contarini, Piazzola sul Brenta
Giovedì 2 aprile ore 20.30 

Capannone ANDREA PALLADIO
Come e perché le ville di Palladio erano i centri produttivi
della sua epoca (in collaborazione con il CISA - Centro
Studi Andrea Palladio)
Intervento introduttivo Amalia Sartori, presidente CISA
Intervengono:
Guido Beltramini, direttore CISA
Aldo Cibic, architetto
Edoardo Demo, economista Università di Verona
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Siamo convinti che l’ef-
ficienza della pubblica
amministrazione e la

semplificazione normativa
misurino la civiltà di un
Paese e siano decisivi per
la sua competitività. Per
contro, un sistema appe-
santito da vincoli ingiustifi-
cati, lungaggini, regole poco
chiare, è un micidiale freno
allo sviluppo” E’ subito
entrato nel vivo, Francesco
Peghin, nel presentare -
venerdì 3 aprile nel teatro
civico Aldo Rossi di
Borgoricco - l’incontro sul
tema “Semplificare per
competere. Pubblica ammi-
nistrazione & imprese: alla
ricerca dell’efficienza perdu-
ta”, evento promosso da
Confindustria Padova.
“Il cammino che ci attende
per avvicinare l’amministra-
zione pubblica in Italia agli
standard di Paesi più civili è
lungo - ha avvertito -.
Nonostante i ripetuti tentati-
vi degli ultimi anni, il numero
di adempimenti e di interlo-
cutori con cui le imprese
sono tenute a interagire; i
tempi di risposta; l’incertez-
za dovuta alla congerie di
norme, spesso non chiare e
soggette a modifiche, sono
un costo elevatissimo”.
I lavori sono stati coordinati
da Enrico Romagna
Manoja, direttore del setti-
manale economico “Il
Mondo”. Il senatore
Maurizio Castro ha subito
ricordato la riforma della
pubblica amministrazione,
figlia di un accordo biparti-
san che punta ed incentiva
l’efficienza della macchina
pubblica. Un salto di qualità
che secondo il senatore
Castro dovrà correre paral-
lelo a restituire alle pubbli-
che amministrazioni più
relazioni al proprio scopo,
che significa radicare la cul-
tura della responsabilità.
Criteri pienamente condivisi
da Giovanni Faverin, segre-
tario generale Cisl Funzione
Pubblica. “La riforma del-
l’amministrazione pubblica
– ha sostenuto Faverin –
non solo non ci spaventa
ma ci offre valide opportuni-
tà per un buon lavoratore
publico, che vuole progredi-

re, e per un bravo dirigente”.
Faverin si è soffermato
anche sull’esperienza delle
Unioni dei Comuni: “E’ il
primo distretto delle autono-
mie locali; il pezzo che
manca al federalismo”.
Il senatore Paolo Giaretta
ha invece spostato l’atten-
zione sulla necessità di
affrontare una grande crisi

con grandi trasformazioni. E
questo è possibile con tre
forti iniziative: archiviare il
“gigantismo” per puntare a
“grappoli di nodi collegati a
reti”; una maggiore efficien-
za e qualità dell’amministra-
zione pubblica; una nuova
“sapienza” dei territori e
nuove alleanze tra pubblico
e privato. 

Giaretta ha anche avvertito
che il “federalismo dei soldi”
è solo una parte della que-
stione, e giacchè le risorse
mancano, i risultati saranno
modesti. 
“La grande rivoluzione – ha
concluso additando l’espe-
rienza delle Unioni dei
Comuni del Camposampie-
rese e dell’Alta padovana –
è il federalismo delle com-
petenze”.
Giudizi e prospettive total-
mente condivise da
Giuseppe Morandini, presi-
dente Piccola industria di
Confindustria. “Per la prima
volta – ha esordito – mi
sento totalmente inutile,
perché qui la semplificazio-
ne è in atto. Insomma,
Territorio batte Roma 2-0.
La semplificazione e l’inno-
vazione che funzionano
sono quelle che partono dal
basso. Per applicarle, però,
occorre diminuire i costi e
sbloccare le troppe autoriz-
zazioni ancora ferme”.

8 il CAMPOSAMPIERESE

Vivace e ricco confronto al teatro Aldo Rossi di Borgoricco

SSeemmpplliiffiiccaarree  ppeerr  ccoommppeetteerree

di Francesco Peghin*

L’efficienza della pubblica
amministrazione, la semplifi-
cazione normativa sono prio-
rità nazionali da perseguire
senza indugi. Così come
avviene per imprese e cittadi-
ni, anche la pubblica ammini-
strazione deve assumersi la
responsabilità del corretto
svolgimento delle proprie atti-
vità. E’ un principio di civiltà a
cui anche il nostro ordina-
mento deve adeguarsi.
Il ministro Brunetta ha avvia-
to un percorso coraggioso di
riforme, che ha il nostro
appoggio convinto e che
ritengo vada sostenuto da
chiunque – nel sindacato,
nelle imprese, tra gli stessi

dipendenti pubblici – abbia a
cuore la modernizzazione
del sistema e l’interesse
generale.
Non è un caso fare queste
riflessioni qui a Borgoricco.
Se è vero che le pratiche
eccellenti nascono spesso
dal basso, il Camposampie-
rese e l’Alta Padovana ne
sono la conferma. Le Unioni
dei Comuni sono un’espe-
rienza unica di integrazione
strategica e funzionale, al
servizio del sistema locale.
L’espressione concreta di
quel “federalismo funzionale”
che può liberare le migliori
energie dei territori e del
Paese. Un laboratorio non
solo per Padova e il Veneto,
ma nazionale.
L’auspicio – che mi permette-
rò di segnalare al ministro
Brunetta – è che l’Unione dei
Comuni venga presa a
modello di “buone pratiche”
nella pubblica amministrazio-
ne. Ma soprattutto che sia il
primo passo verso quel pro-
cesso di fusioni e aggrega-
zioni tra Enti e livelli ammini-
strativi che è una delle “gran-
di innovazioni” di cui il Paese
ha bisogno.
Non è nemmeno un caso che
l’Unione dei Comuni sia nata
proprio in questo territorio.
Con le sue 12.500 imprese –
una ogni sette abitanti – il
Camposampierese è un
paradigma del Nord Est pro-
duttivo, che ricerca idee e
strategie e reagisce alla crisi.
Questo Festival ne è la con-
ferma. Il Nord Est è in movi-
mento. E’ colpito dalla crisi
ma non è un pugile suonato.
E’ un corpo attivo che ricerca,
sperimenta, innova per trova-
re un nuovo paradigma di
sviluppo. Innovare la pubbli-
ca amministrazione, “ritrova-
re” l’efficienza (perduta) di cui
parla il nostro titolo, stringere
un’alleanza tra pubblico e pri-
vato, sono pezzi importanti di
questa sfida, da costruire
insieme. 

*Presidente Confindustria PD

Pubblica amministrazione & imprese: alla ricerca dell’efficienza perduta

IL PROGRAMMA
Teatro Civico “Aldo Rossi”, Borgoricco
Venerdì 3 aprile ore 9.45

SEMPLIFICARE PER COMPETERE
Pubblica Amministrazione & Imprese: alla ricerca dell’effi-
cienza perduta
(evento promosso da Confindustria Padova)
Introduce
Francesco Peghin, presidente Confindustria Padova
Interventi:
Maurizio Castro, senatore
Giovanni Faverin, segretario gen. Cisl Funzione Pubblica
Paolo Giaretta, senatore
Giuseppe Morandini, presidente Piccola Industria
Confindustria
Modera: Enrico Romagna Manoja, direttore Il Mondo

L’INTERVENTO

Più sicurezza,
più collaborazione
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Il Camposampierese co-
me “laboratorio innovati-
vo”, che inventa modalità

di sviluppo in assenza di
un’adeguata regolazione
giuridico-normativa, para-
digma di una realtà, quella
italiana, dove il Diritto arri-
va sempre dopo, dove le
risposte alle esigenze di
una società vivace che
chiede risposte immediate
arrivano dalla leadership
politica locale, chiamata a
tessere relazioni di rete,
al di là delle appartenen-
ze e degli schieramenti.
E’ questo il quadro della
realtà del
Camposampierese, così
come disegnata da
Patrizia Messina, profes-
sore di Scienze Politiche
dell’Università di Padova,
chiamata a discutere di
“Regolazione politica nello
sviluppo locale” venerdì 3
aprile a Piazzola sul
Brenta nell’ambito del
festival Citta-Impresa. Un
convegno che sancisce
anche la fattiva collabora-
zione tra Università e
Regione Veneto nel defini-
re una efficace politica per
gli Enti locali. “Le Unioni
dell’Alta Padovana e del
Camposampierese sono
dei veri e propri laboratori
di innovazione amministra-
tiva – ha spiegato la
Messina – ma sono un’ec-
cezione in Italia, dove,
nonostante l’80% dei
Comuni non superi i 10
mila abitanti e sconti dun-
que l’impossibilità di
rispondere in modo effi-
ciente alla domanda di
investimenti, di servizi, ma,
soprattutto, di progettazio-
ne a largo respiro, la resi-
stenza al cambiamento e a
guardare al di là del pro-
prio campanile da parte
delle leadership politiche
locali è ancora molto alta”.
Eppure una nuova politica
di sviluppo non ha bisogno
di nuove strutture ammini-
strative, che scalzino quel-
le già esistenti, incalza la
Messina. Basta realizzare
quanto accade in que-

st’area, dove è realtà la
“città diffusa”, che vede un
vero e proprio coordina-
mento tra i diversi soggetti
che operano nel medesi-
mo territorio: Comuni,
imprese, Università, asso-
ciazioni di categoria. “In

questo contesto – continua
– la politica diventa rile-
vante come strumento di
perseguimento degli obiet-
tivi di carattere generale e
per le strategie di sviluppo.
Occorre riscoprire la politi-
ca come azione fonda-

mentale di progettazione al
di là dell’individualismo
amministrativo del singolo
Comune non solo per
aggirare i vincoli normativi,
ma anche e soprattutto per

superare il prevalere di
una visione campanilistica
che permette solo una
politica di piccolo cabotag-
gio”. 
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Il punto. Convegno organizzato dall’Unione dei Comuni, Università e Regione

LLaa  ppoolliittiiccaa  nneelllloo  ssvviilluuppppoo  llooccaallee
L’esperienza del Camposampierese vista come laboratorio innovativo

Un forte sostegno alle
Autonomie locali per realiz-
zare un vero e proprio fede-
ralismo amministrativo: è
questo il disegno della regio-
ne Veneto che, attraverso
l’Assessorato agli Enti locali,
si è dato come compito
sostenere ed incentivare le
politiche di aggregazione tra i
Comuni, nella forma della
Convenzione, del Consorzio,
dell’Unione o della Comunità
montana, di fornire loro
un’adeguata consulenza e di
finanziarne le funzioni ad
essa trasferite. Con un
occhio di riguardo alle forme
delle Unioni, ritenute più sta-
bili. “Gli Enti locali sono oggi
i protagonisti dello sviluppo
sociale e soggetti strategici
per la competitività territoria-
le – ha spiegato Angelo
Ballan, della Divisione Enti
locali della Regione – Eppure
stanno vivendo momenti di
estrema difficoltà. Una prima
esigenza è la chiarezza nel-
l’attribuzione delle compe-
tenze ed un’adeguata rap-
presentanza istituzionale dei
territorio grazie ad una solle-
cita approvazione da un lato
del Codice delle Autonomie,
oggi all’attenzione del
Parlamento, dall’altro al rior-
dino delle materie di compe-
tenza Stato-Regione”. Ma ai
maggiori poteri, competenze
e responsabilità non corri-
spondono risorse adeguate.
Ecco dunque che la seconda
esigenza è l’istituzione del
federalismo fiscale, che dia
certezze nelle risorse. 
Nel 2008 la regione ha finan-
ziato 48 forme associate che
coinvolgevano 285 Comuni. I
fondi stanziati per il 2009
ammontano a 3.950.000
Euro, di cui 1,25 milioni per il
funzionamento di Unioni e
Comunità montane ed 1
milione per progetti di investi-
mento e di avvio di Unioni. A
questi si devono aggiungere
3 milioni di Euro di fondi sta-
tali a disposizione della
Regione. Contributi che la
Regione assegna in modo da
premiare i “fattori di aggrega-
zione”, non solo l’entità della
spesa, privilegiando il nume-
ro dei Comuni, la popolazio-
ne coinvolta senza trascura-
re le specificità territoriali.

Nel Veneto quattro Comuni su cinque vivono un’esperien-
za di gestione associata dei servizi. In prevalenza utilizza-
no lo strumento della “convenzione”, più agile e meno
impegnativo. Le Unioni coinvolgono il 18% dei Comuni
ma sono realtà molto piccole: 20 su 31 sono infatti costi-
tuite da due o tre Comuni. Solo l’Unione del
Camposampierese comprende 11 Comuni, tendendo così
a configurarsi come “Area vasta”. “Nel Veneto – spiega
Mauro Salvato, docente di Analisi delle Politiche pubbli-
che dell’Università di Padova – c’è stato inizialmente un
incremento notevole delle diverse forme associativa tra i
Comuni, che poi si è stabilizzato. Un processo che invece
è andato progressivamente incrementandosi nell’area
dell’Alta padovana, dove l’Unione ha preso origine dal
patto tra quattro Comuni per poi giungere a 11. Resta da
chiederci il perché dell’arrestarsi di questo processo,
quale sia il ruolo giocato dagli incentivi sovra comunali, in
particolare miranti allo start up, se le gestioni associate

abbiano davvero creato valore rispetto alle gestioni singo-
le, in quale misura abbiano interferito il ricambio politico
degli amministratori e la resistenza degli apparati comu-
nali, come, infine, abbia funzionato la dinamica decisiona-
le tra i partner. Occorre dunque un sistema di monitorag-
gio dei risultati per pensare a politiche regionali mirate che
rilancino lo sviluppo qualitativo e quantitativo dell’associa-
zionismo dei Comuni nel Veneto”.

LA FORZA DELLE CONVENZIONI

Dalla Regione

Un sostegno
alle Unioni
dei Comuni 
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La particolarità del
nostro tessuto produtti-
vo, composto per il

95% di microimprese, ci
permetterà un’uscita più
rapida dalla crisi. Ma per
uscirne le aziende dovran-
no prepararsi e preparare la
ripresa del mercato, riposi-
zionandosi, riorganizzando
il lavoro interno, mettendosi
in rete con le altre imprese
e sfruttando le opportunità
offerte dal “sistema veneto”
che comprende il mondo
della ricerca e dei supporti
alla produzione come le
Camere di Commercio, i
Consorzi fidi, le agenzie
regionali. 
E' tutto sommato un'aria di
ottimismo quella che si
respirava nella sala delle
Conchiglie della Villa
Contarini di Piazzola sul
Brenta, preziosa sede dove
si è svolta una tavola roton-
da promossa dall'unione
Provinciale Artigiani di
Padova nell'ambito del
festival Città Impresa e che
ha visto diversi soggetti
confrontarsi sul tema  “La
ripresa? In chiave 'micro'”. 
Un tema che, come ha
spiegato il moderatore del-
l'incontro, il direttore del
Gazzettino Roberto Papetti,
presuppone in realtà che
dalla crisi si stia già uscen-
do, e proprio grazie al parti-
colare tessuto produttivo
veneto. Una particolarità,
quella del modello produtti-
vo della nostra area, che, è
emerso nel corso del dibat-
tito, ci ha già portato fuori
da crisi congiunturali nel
passato, contribuendo oggi
per il 9,4% alla creazione
del Pil nazionale, ma che
troppo spesso fatica a ripro-
durre e mantenere nel
tempo i modelli vincenti.
Insomma, il genio veneto e
la peculiarità del nostro tes-
suto produttivo emergono
prepotenti nei momenti di
crisi ma poi tendono
a...scomparire con la bella
stagione. Ed ecco dunque
che alle dichiarazioni di
fiducia nel futuro si accom-

pagnano gli inviti a sfruttare
le competenze innovative,
a riposizionarsi sul mercato,

a mettersi in rete e sfruttare
le chances offerte dal
“sistema veneto”.

“Il nostro territorio uscirà
prima dalla crisi perché
forte di una grande articola-

zione dei settori produttivi –
ha spiegato Daniele Marini,
docente dell'Università di
Padova e direttore scientifi-
co della Fondazione
Nordest – che rappresenta
un unicum in Italia, e della
grande flessibilità propria
delle microimprese. Ma ci
sarà una forte selezione in
questi mesi, e sopravvive-
ranno solo le imprese che
riusciranno ad aggirare la
stretta al credito, che si
metteranno in rete e che si
riposizioneranno sul merca-
to ad un livello più alto pun-
tando sulla qualità del loro
brand e sulla differenziazio-
ne dei prodotti. Ma occorre
anche approfittare della
crisi per riorganizzare i pro-
cessi produttivi e seleziona-
re imprese con cui fare rete,
con un occhio possibilmen-

te ai mercati este-
ri”. “Questo è il
momento di rinfor-
zare l'innovazione
e provvedere ad
una riorganizzazio-
ne aziendale – ha
c o n f e r m a t o
Federico Tessari,
p r e s i d e n t e
U n i o n c a m e r e
Veneto – Il 'piccolo'
è ancora bello ed il
Veneto continua ad
esportare: 46,5
miliardi di euro nel
2007, saliti a 51 nel
2008. I segnali che
giungono parlano
di una vivace attivi-
tà di ricerca di
nuovi mercati.
Insomma, perce-
piamo un rallenta-
mento ma non pos-
siamo certo parlare
di stagnazione.
Certo ci sarà un
default, ma, se riu-
sciranno a riorga-
nizzarsi, ricapitaliz-
zarsi e giocare la
carta del capitale
umano di qualità,
anche grazie agli

apporti del mondo dell'uni-
versità che produce intelli-
genza creativa, le aziende
vivranno presto un rimbalzo
tecnico positivo”.
Ottimismo lo ha espresso
anche Enrico Quintavalle,
responsabile dell'Ufficio
studi di Confartigianato,
che ammonisce le aziende
a non fermarsi ai dati nega-
tivi, che rispecchiano sem-
pre una realtà ormai alle
spalle, ma invita invece a
guardare avanti. “Le azien-
de stanno già programman-
do il lavoro per il 2010 –
puntualizza - e secondo i
nostri dati stanno sì preoc-
cupandosi di ridurre i costi
ma lavorano anche per tro-
vare nuovi mercati.
Attenzione, però, in questo
momento difficile un ruolo
importante lo può giocare la
Regione, con manovre
espansive anticrisi e finan-
ziamenti ma anche e
soprattutto incentivando le
imprese ad avvicinarsi a
quei supporti come le
Camere di Commercio, i
Consorzi fidi, il mondo della
ricerca e dell'innovazione,
che possono aiutarle in
questo difficile momento”.
“La Regione Veneto – ha
spiegato Italo Candoni, diri-
gente della Regione – si sta
muovendo in due direzioni:
la programmazione e la
distribuzione di risorse. In
entrambe queste azioni ci
siamo ritagliati un importan-
te ruolo di indirizzo, evitan-
do interventi a pioggia e
premiando proprio l'innova-
zione, la capacità di fare
sistema e la messa in rete
delle conoscenze, lavoran-
do di concerto con
l'Università e gli istituti di
studio e di ricerca per moni-
torare gli effetti della nostra
azione, intervenendo con
un attività legislativa che sia
di supporto all'attività d'im-
presa”. 
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LLaa  rriipprreessaa??  IInn  cchhiiaavvee  mmiiccrroo
Sfruttare le opportunità offerte dal “sistema veneto”

I PREMIATI DEL FESTIVAL CITTA’ IMPRESA

Scrosci di applausi hanno salutato la consegna dei premi del festival Città Impresa a dieci
aziende padovane d'eccellenza, scelte tra quelle con il maggiore legame con il territorio,
con la migliore capacità di innovazione e di messa in rete di know how specifici. Piccole e
medie aziende che rappresentano il sapere imprenditoriale della nostra area e che, lonta-
ne dalle luci dei riflettori, portano il nome del camposampierese nel mondo. La consegna
dei premi è avvenuta venerdì 3 aprile in Villa Contarini a Piazzola sul Brenta a margine
della tavola rotonda “La ripresa? In chiave micro”. Ha consegnato i riconoscimenti alle
aziende, segnalate dalla categorie economiche, Roberto Furlan, presidente della Camera
di Commercio di Padova accompagnato da Silvia Fattore, sindaco di Villanova di
Camposampiero e presidente dell'IPA del Camposampierese.

Queste le aziende premiate:
- Nuova OMPI di Piombino Dese (lavorazione del vetro)
- Grafica Veneta di Trebaseleghe (stampa giornali e libri)
- Webster Bassano del Grappa (libreria online)
- Etra (azienda di servizi per 75 Comuni)
- Colorado sas di Camposampiero (gestione alberghiera e servizi ricettivi)
- Società agricola Cazzaro di Villa del Conte (allevamento animale ed acquacoltura)
- Boromello Angela & C. snc di Villanova di Camposampiero (abbigliamento)
- Agrizoo di Massanzago (azienda agricola zootecnica)
- SEI Elettronica sas di De Marchi Galdino di Campodarsego

(quadri ed impianti elettrici industriali)
- Vetreria Lo.Da srl di S.Giorgio delle Pertiche (vetrate per edilizia e arredamento)

Il dibattito promosso dall’Unione Provinciale Artigiani di Padova

La direzione del Festival e i sindaci del Camposampierese ringraziano Coldiretti e Cia  per
la serata dedicata alla riscoperta della  tradizione a tavola per la valorizzazione dei prodotti
di qualità della terra padovana, improntata alla cultura dello slow food e del kilometro zero,

ovvero del consumo locale e stagionale.
"La sostenibilità è oramai  un obbligo importante che abbia-
mo nei confronti della nostra Terra Madre, la biodiversità è
un elemento centrale di qualsiasi tipo di sviluppo, il passato,
con le sue logiche di produzione basate su riciclo e riduzio-
ne dello spreco, è uno  spunto importante da reinterpretare
in chiave moderna per nuove prospettive e dinamiche.
Dobbiamo portare un apporto positivo alla salvaguardia
degli ecosistemi del mondo, proprio partendo dal nostro

impegno quotidiano e personale,  imparando quel che di buono ci viene dal passato e di
applicarlo nel presente". Queste le parole di Petrini, presidente e fondatore di SLOW FOOD
intervenuto a Festival delle Città Impresa a Montebelluna.

A TAVOLA TRA TRADIZIONE ED INNOVAZIONE
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Sono otto le aziende
che sono state pre-
miate lo scorso 4

aprile nel corso dell’Union
Day, la manifestazione
promossa dal coordina-
mento delle categorie eco-
nomiche del
C a m p o s a m p i e r e s e
(Confindustria, Ascom,
Cia, Cna, Coldiretti,
Confeser-centi, Upa) nel-
l’ambito del Festival “Città
impresa”, istituito per pre-
miare il meglio di produzio-
ni e servizi, enti locali e
associazioni del territorio. 
Una manifestazione giunta
alla sua seconda edizione,
che tocca ogni anno un
Comune del Camposam-
pierese e che quest’anno
ha fatto tappa a Piombino
Dese. “L’obiettivo è far
conoscere il “capitale’”
sociale ed economico di
un’area con 12.500 impre-
se, una ogni sette abitanti,
specchio del Nordest – ha
spiegato Gianni Marcato,
portavoce del Coordina-
mento e presidente della
Delegazione Confindustria
del Camposampierese -
che ha costruito il suo svi-
luppo sul forte legame tra
impresa, territorio, istitu-
zioni e che oggi sperimen-
ta, innova e reagisce alla
crisi. Mai come in questo
momento è necessario
mettere insieme le migliori
energie del territorio al ser-
vizio delle imprese, dei
lavoratori e della comunità.
Il Camposampierese lo sta
facendo, attraverso una
capacità innovativa e una
rete sociale che generano
coesione e nuovi percorsi
di sviluppo”.
Una capacità riconosciuta
anche dai rappresentanti
politici locali presenti alla
cerimonia. “Il modello di
governance in atto in que-
sto territorio funziona – ha
commentato l’onorevole
Marino Zorzato – ed ha
ben integrato il sistema
economico e quello istitu-

zionale. Un modello che
non è genericamente quel-
lo del Nord, ma che è frut-
to unicamente della nostra
terra. A fronte di questa
nostra capacità il nostro
apparato statale è vecchio

e superato e non più in
grado di fare fronte ai cam-
biamenti in atto. C’è biso-
gno di riforme, in particola-
re in questo momento di
crisi“. Riforme sì ma in fret-
ta, gli ha fatto eco l’asses-

sore provinciale Roberto
Marcato, mentre il consi-
gliere regionale Clodo-
valdo Ruffatto ha ricordato
che un territorio che sa
fare squadra deve essere
un esempio anche per la

politica. Dalla Regione
sono giunti anche dei rico-
noscimenti consegnati ai
sindaci del territorio, alle
categorie economiche ed
alla Banca di Credito
Cooperativo, il cui presi-
dente, Leopoldo Costa, ha
sottolineato come sia
importante, oltre ad occu-
parsi degli ammortizzatori
sociali in questo momento
di crisi, cercare soprattutto
di fare sopravvivere le
aziende. 
“La seconda edizione dello
Union Day dedicata al
tema ‘Nuove energie per lo
sviluppo del territorio’ - ha
puntualizzato il sindaco di
Villanova di Camposam-

piero, presidente dell’Ipa –
ci permette di dare risalto
ad un territorio che espri-
me esigenze forti, volontà
di sviluppo e grandi eccel-
lenze cui l’Intesa Pro-
grammatica d’Area, che da
quest’anno ha accolto due
importanti attori del territo-
rio, il mondo della scuola e
le Camere di commercio si
è posto come obiettivo di
dare risposte concrete”.
“La solidarietà è il bene
comune di questo territorio
ed è quello che serve ora –
ha commentato Mario
Cortella della Camera di
Commercio – insieme alle
idee chiare, ognuno per il
ruolo che gli compete, per
salvare il grande valore
aggiunto di questo territo-
rio: il saper fare, quel
‘know how’ di eccellenza
che non possiamo permet-
terci di perdere”.
Non è un caso, infine, che
la seconda edizione
dell’Union Day si sia svolta
nelle sale di una delle più
importanti tra le ville vene-
te dal camposampierese,
Ca’ Marcello a Levada di
Piombino Dese “Le ville
realizzate tra il Cinque-
cento ed il Seicento erano
il centro dell’economia del
paese – ha spiegato il sin-
daco di Piombino Dese,
Pierluigi Cagnin - In questa
villa e nell’azienda agricola
che intorno a lei gravitava
lavoravano più di 600 per-
sone. Erano edifici realiz-
zati nel senso dell’efficien-
za e dell’efficacia e nel
rispetto del territorio e
della bellezza delle forme.
Rappresentano per noi un
esempio di come progetta-
re un presente ed un futu-
ro che integrino produzio-
ne e qualità della vita e
degli spazi quotidiani”.
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Un’area ricreativa e sociale a dimensione delle famiglie
LE AZIENDE PREMIATE

Momento centrale dell’Union Day la consegna del “Premio Impresa & Territorio” a otto
aziende con sede a Piombino Dese che si sono distinte per qualità ed eccellenza nei diver-
si settori. 
La Delegazione Confindustria del Camposampierese ha premiato la Ditre Arti Grafiche di
Placido Trevisan per essersi affermata a livello internazionale con produzioni che concilia-
no arte e tecnica e la Nuova Ompi di Sergio Stevanato per i 60 anni di attività. 
Gli altri riconoscimenti sono andati a: Mobilform Arredamenti di Filippo Formentin
(Ascom), Azienda agricola e agrituristica di Alessandro Calzavara (Cia), Blue-Fashion
di Scquizzato Lanfranco & C. (Cna), Azienda agricola Cagnin di Gianfranco e Luciano
Cagnin (Coldiretti), l’attività ambulante di Paolo Salvadori (Confesercenti), Officina Gas
Service di Diego e Nicola Geremia (Upa). 
Per il volontariato sociale, è stata premiata l’associazione Gruppo In impegnata nel soste-
gno dei giovani diversamente abili e delle loro famiglie. Un riconoscimento anche a
Domenico Checchin, già sindaco di Piombino Dese, per avere accompagnato la trasfor-
mazione dell’economia locale da agricola a industriale.

NNuuoovvee  eenneerrggiiee  ppeerr  lloo  ssvviilluuppppoo
Union Day. Seconda edizione a cura delle categorie economiche
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La crisi è profonda ma
il Nordest ha energie
e forza per uscirne.

Nell’economia, certo, ma
soprattutto nel ritrovare la
capacità di parlarsi, affron-
tare il fenomeno dell’immi-
grazione, recuperare il
senso dell’essere in rap-
porto con gli altri.
E’ stato un intervento forte,
rigoroso nell’analisi ma
carico di speranza, quello
che il patriarca di Venezia,
cardinale Angelo Scola, ha
offerto al numeroso pubbli-
co intervenuto il 3 aprile
scorso ai Santuari An-
toniani di Camposampiero
al confronto, organizzato
nell’ambito del Festival
Città Impresa sul tema “I
valori della crisi, la crisi dei
valori”.  “E’ in crisi il sog-
getto personale e comuni-
tario – ha ricordato il
Patriarca nel suo videoin-
tervento registrato - perché
è caduto il senso dell’im-
portanza delle relazioni”. 
Il cardinale Scola ha poi

ricordato che l’attuale
situazione economica è
partita 
dal denaro, dalla crisi della

finanza. Il riequilibrio tra
finanza e produzione è
dunque un elemento
essenziale, “ma non usci-

remo dalla crisi – ha
ammonito - se non pren-
diamo in considerazione il
problema del sottosvilup-

po, dell’immigrazione, ma
anche dell’emigrazione,
perché i nostri giovani gira-
no l’Europa, il mondo...”.  

Solidarietà, apertura all’ac-
cogliere, fiducia nella
società civile: questa la
strada che Scola ha indi-
cato per affrontare quello
che ha definito il “meticcia-
to di civiltà”: “la sfida che
può dare un volto nuovo al
nostro Nordest”.
Scenari, quelli delineati dal
Patriarca, che hanno inne-
stato il confronto  - coordi-
nato dal direttore de “Il
Mattino di Padova”, Omar
Monestier - Carlo Fratta
Pasini, presidente del
Banco Popolare e
Giovanni Maria Vian, diret-
tore dell’Osservatore
Romano. “E’ una crisi non
prevista, sottostimata e
sottovalutata – ha ricorda-
to Fratta Pasini – che ha
origine dal debito, dal cre-
dito al consumo”. “Dopo
questa crisi – ha aggiunto
il banchiere -  il mondo non
sarà più lo stesso”.
“Uno dei possibili effetti
positivi della crisi – ha
invece sostenuto Giovanni
Maria Vian – è quello di
portare tutti a riflettere sul
consumismo esasperato di
questi anni. Il tramonto
delle ideologie del nove-
cento ha lasciato un vuoto
profondo nella società che
non può essere riempito
esclusivamente dal domi-
nio del mercato, dal liberi-
smo, dall’individualismo
che punta all’arricchimento
fine a se stesso”.
“La Chiesa – ha aggiunto il
direttore dell’Osservatore
Romano – non ha mai con-
dannato il denaro in sé, ha
invece invitato a riflettere
sull’uso che se ne fa. Se lo
scopo è solo accumulare
denaro, è sbagliato: l’eco-
nomia deve tornare ad
essere più solidale”.

12 il CAMPOSAMPIERESE

La riflessione. Con l’intervento del Patriarca di Venezia Angelo Scola

VVaalloorrii  ddeellllaa  ccrriissii,,  ccrriissii  ddeeii  vvaalloorrii
“Meticciato di civiltà: la sfida per dare un volto nuovo al Nordest”

Skyline verticale nel futuro delle città venete. Sul palco del tea-
tro Aldo Rossi a Borgoricco,  architetti nazionali e non hanno
affrontato le ricadute di questa tendenza di sviluppo in altezza
che modificherà il paesaggio urbano delle realtà locali venete. 
Carlo Albanese, Carlos Ferrater, Aurelio Galfetti e Gonçalo
Byrne hanno discusso su come il Veneto stia pensando in ver-
ticale, riprogettando il proprio skyline anche in periferia. Un
vero e proprio risanamento urbanistico dopo decenni di svilup-
po orizzontale, quello appunto dei capannoni e delle villette a
due piani. Il modello diffuso non poteva resistere a lungo: l’edi-
ficio alto fa risparmiare territorio. Un’esigenza dovuta, derivata
dalla saturazione dello spazio e dalla mancanza di nuove zone
incolte da sfruttare. Progetti urbani secondo canoni estetici di
qualità e rispetto dell’ambiente, che sfruttino il suolo in altezza
lasciando a terra spazio per funzioni collettive (piazze, parchi

e aree verdi).
Esempio fra molti il Net Center di Padova, complesso direziona-
le-commerciale ideato dallo stesso architetto svizzero Aurelio
Galfetti, che architettonicamente rappresenta una forma di risa-
namento urbanistico periferico e uno spazio di prestigio in
grado, proprio per la sua estetica, di stimolare il business.
Oppure, nel veneziano, a Jesolo, due le torri avveniristiche: la
torre Merville, in zona pineta e la torre Aquileia nella zona cen-
trale, realizzata dallo stesso Ferrater. 
Questi ed altri modelli sono il simbolo di tale tendenza: sfruttare
in altezza il potenziale volumetrico.

AL TEATRO ROSSI DI BORGORICCO

Architettura verticale
per il terzo Veneto

Il Patriarca Scola
“E’ in crisi
il soggetto
personale
e comunitario”

IL CONCERTO A VILLA CONTARINI

Sabato 4 aprile, nello stupendo scenario di Villa Contarini, a Piazzola sul Brenta, si è tenuto un
applaudito concerto sul tema “Il pianoforte: omaggio a Bartolomeo Cristofori. Su musuche di Bach
e Chopin, si sono esibiti Mirco Bruson, Jean Pierre Armengaud ed il Quartetto Paul Klee.
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Può essere definita…
disintossicante, rego-
larizzante, nutriente,
antinfiammatoria, an-
timicrobica, antidolo-
rifica e antimonica.
Sono solo alcune del-
le principali proprie-
tà dell’Aloe Arbore-
scens Brasiliana col-
tivata da Ghignone
Ottavia sulla collina
pecettese . Una forza
vitale che madre na-
tura  ha donato all’uo-
mo, concedendogli
l’insindacabile diritto
di curare il proprio
corpo e la propria ani-
ma con terapie natu-
rali.
Coltivata sui colli to-
rinesi, in ambiente
particolarmente indi-
cato per tasso di umi-
dità e clima, l’Aloe
Arborescens Brasilia-
na è ormai uno dei
prodotti curativi mag-
giormente riconosciu-
ti in ambito scientifi-
co. Le due proprietà
miracolose sono do-
vute ad un centinaio
di principi attivi, di-
visi in tre gruppi prin-
cipali: polisaccaridi -
zuccheri complessi-
presenti soprattutto
nel gel all’interno del-
la foglia, antrachinoni
- contenuti nel Jatex,
parte esterna della fo-
glia - e infine, mole-
cole ad alto tasso  di
nutrizionalità come
fitosteroli, ammi-
noacidi e glicopro-
teine.
Un patrimonio biolo-
gico che Ghignone
Ottavia ha sapiente-
mente imparato ad
utilizzare grazie alla

L’AloeBrasilianaèun toccasana
per tante disfunzioni del corpo

E’ a disposizione nell’azienda Ghignone Ottavia sulla collina pecettese

sua esperienza e alla
sua dedizione. Tutto
ha inizio in  Brasile
nel 1992, quando Ot-
tavia scopre la pro-
prietà di questa pian-
ta e ne fa uno stile di
vita. Oggi infatti
l’azienda di Pecetto
(paese famoso per le
ciliegie e, oggi, anche
per l’Aloe) è divenu-
ta un vero e proprio
punto di riferimento
per chi vuole cono-
scere  un nuovo modo
di vivere. Già, perché
alcuni laboratori
scientifici hanno di-
mostrato che in realtà
l’Arborescens è 10
volte superiore quan-

to a versatilità rispet-
to alla aloe Vera  ed è
l’unica riconosciuta
come terapeutica. Il
figlio di Ottavia,
naturopata, ricorda
che “ noi non vendia-
mo dei prodotti. Noi
instauriamo un contat-
to, duratore, con chi
vuole intraprendere
un nuovo stile di vita,
usufruendo delle su-
perbe proprietà  sa-
pientemente misce-
late della “Aloe Ar-
borescens Brasilia-
na”. Ed infatti  è così:
di persona, al telefo-
no e via internet:
l’azienda mantiene
rapporti costanti e

contro lo stress di
questi trattamenti.
Ma non solo Studi
scientifici hanno  di-
mostrato che, anche
nel caso di malattie
degenerative, l’Aloe-
modina rappresenta
un aiuto fondamenta-
le per combattere
l’avanzamento.
Ma le proprietà mira-
colose di questa pian-
ta, utilizzata fin dal-
l’antichità per le sue
capacità curative,
consentono anche di
stabilizzare i valori
del glucosio ematico,
della bilirubina e del-
l’acido urico: diminu-
ire i trigliceridi, il co-
lesterolo; riequilibrare
il sistema linfocitario
nelle malattie infetti-
ve croniche come
l’epatite o l’hiv. Non
l’ultima la cura di
psoriasi e dermatiti.
Il nome dell’Arbore-
scens deriva dal gre-
co “ als-alos” : il sale.
L’amaro sapore del
mare contenuto nella
vitalità del suo gel.
Le prime testimonian-
ze del suo utilizzo ri-
salgono al 2.200°a C.,
periodo a cui dovreb-
be  risalire una tavo-
lotta d’argilla del pe-
riodo akkadico. Ma la
testimonianza più si-
gnificativa fu quella
della Mahatma Gan-
dhi :…” mi domanda-
te qual è il segreto
delle forze che mi so-
stenevano durante i
miei lunghi digiuni;
ebbene è stata la mia
fede inebriante in Dio,
la mia vita semplice
e frugale e l’Aloe”.

simbiotici con chi si
rivolge loro per usu-
fruire dei consigli e
dell’ampio ventaglio
di soluzioni che van-
no dalle creme al gel,
passando per olii
balsamici, shampoo,
frullati, dentifricio
colluttorio.
Una gamma comple-
ta di prodotti che non
solo accompagnano
la cura quotidiana del
proprio corpo ma si
rivelano essenziali
quando quest’ultimo è
provato da patologie,
o particolari forme di
stress fisiologico.
“In questo senso –
continua Lanza – è ec-

I NOSTRI PRODOTTI SONO REPERIBILI ESCLUSIVAMENTE PRESSO

L’AZIENDA AGRICOLA
GHIGNONE OTTAVIA

Via Rosero, 1 - Pecetto T.se (vicinanze piazza principale) - Tel. e Fax: 011.860.91.25
www.aziendaagricolaghignone.it

VENDITA ANCHE PER CORRISPONDENZA - Per acquisti on line: ordini@aziendaagricolaghignone.it

cezionale l’apporto
dall’Aloe Superior,
fiore all’occhiello
della nostra Azienda,
un mix di Aloe Arbo-
rescens, Ferox e Chi-
nensis che finora ha
dato risultati impres-
sionanti”. Risultati
impressionanti come,
ad esempio, con la
chemio e la radio-
terapia; grazie alle
proprietà dell’Aloe-
modina – molecola
contenuta in grande
quantità  nell’Aloe Ar-
borescens Brasiliana
– è possibile fornire
al proprio organismo
una significativa inte-
grazione alimentare
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Sarà anche impegna-
tivo ed ambizioso,
ma il mondo sta

veramente cambiando, e il
domani non sarà più
uguale all’oggi. Oltre il
tunnel della crisi, insom-
ma, la nostra vita, le dina-
miche dell’economia, lo
stesso concetto di svilup-
po, saranno profonda-
mente diversi. E’ ruotato
attorno a questa convin-
zione il dibattito che ha
concluso, domenica 5
aprile nel teatro Aldo
Rossi di Borgoricco, il
Festival delle Città
Impresa nel Camposam-
pierese, coordinato con
discrezione ed efficacia
da Ugo Savoia, direttore
de Il Corriere del Veneto.
Le ricadute urbanistiche e
sociali del Nordest sono
state tratteggiate in aper-
tura dal professor
Giovanni Costa, docente
di Orga-nizzazione azien-
dale al-l’università di
Padova . Il passaggio dal
capannone alla città diffu-
sa – ha esordito ricordan-
do il tema dell’incontro –
non va affrontato in termi-
ni quantitativi ma qualitati-
vi. “Grande o piccolo,
infatti, non significa nulla
ma va rapportato al conte-
sto in cui si compete.
L’importante, gli ha fatto
eco l’imprenditore Mario
Carraro, è di poter contare
su aziende innovative.
Due considerazioni che
hanno permesso all’im-
prenditore di Campodar-
sego di guardare al futuro
con ottimismo, “perché è
dalle crisi che nascono le
opportunità”.  Molte azien-
de di grande successo, ha
ricordato Mario Carraro,
sono infatti nate dall’inizia-
tiva di operai che si senti-
vano bravi ma non valoriz-
zati, e che per questo si
sono messi in proprio.

Il puntare più sulle oppor-
tunità che sulle difficoltà è
stato l’invito anche di
Franco Miracco, portavo-
ce del presidente della
Regione Giancarlo Galan.
“Conosco un Veneto che

ha voglia di crescere. Un
Veneto invisibile - ha detto
- silenzioso e virtuoso.
Una metropoli diffusa,
fatta di tanti borghi ricchi e
tanti poli di eccellenza”.
Un policentrismo di quali-

tà, dove però – ha aggiun-
to l’inviato del Corriere
della Sera, Gian Antonio
Stella – coesistono realtà
complesse, ed un territo-
rio che ha pagato un altis-
simo prezzo all’industria-

lizzazione. Un Paese,
un’Italia, che fatica ad
imboccare quelle auto-
strade dell’innovazione
che corrono sempre più in
Internet. E al riguardo, ha
aggiunto il giornalista, c’è

una brutta notizia, che
pochi hanno colto: l’Italia è
l’unico Paese al mondo
che perde punti nell’utiliz-
zo di Internet: nell’ultimo
anni i connazionali con un
collegamento Internet
sono passati da 43 a 42
per cento, mentre in
Francia sono il 62% e il
Olanda l’86%.
Al di là dei numeri il futuro
si ipoteca nella capacità di
immaginare quello che
vogliamo essere fra dieci
anni. E’ questa capacità di
chiudere i conti con il pas-
sato e di alzare la testa
oltre il quotidiano, il mes-
saggio forte che chiude il
Festival: innovare per vin-
cere la crisi è una strada
obbligata. Una strada che
il Camposampierese può
imboccare con più sereni-
tà e convinzione, forte
della solidareità e della
forza delle Unioni dei suoi
Comuni.
“Perché l’esasperato indi-

vidualismo – come ha
ricordato Gian Antonio
Stella – ha fatto la fortuna
ma anche la sfortuna del
Veneto, e l’unica soluzio-
ne è dare una spallata ai
campanilismi”. 

14 il CAMPOSAMPIERESE

Il futuro. Confronto a più voci a conclusione del Festival

IL PROGRAMMA

Nelle immagini, alcuni momenti del convegno che ha concluso 
domenica 5 aprile al teatro Rossi di Borgoricco, “Urbi et archi.
Lo sviluppo della città policentrica”

DDaall  ccaappaannnnoonnee
aallllaa  cciittttàà  ddiiffffuussaa

Teatro Civico “Aldo Rossi”, Borgoricco
5 aprile ore 10.00 
DAL CAPANNONE ALLA CITTÀ DIFFUSA
Mario Carraro, presidente e amministratore delegato Gruppo
Carraro
Giovanni Costa, Università di Padova
Franco Miracco, portavoce presidente Regione del Veneto
Gian Antonio Stella, giornalista Corriere della Sera
Modera: Ugo Savoia, direttore Corriere del Veneto
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campodarseghese 2009
aggio

Provincia di 
Padova

Regione del 
Veneto

Con il partocinio di

Comune di 
Campodarsego

Città Bambina 2009Comune di 
Campodarsego

L’Amministrazione Comunale invita i cittadini  e gli appassionati agli appuntamenti che animano la primavera di Campodarsego

MMaaggggiioo  CCaammppooddaarrsseegghheessee  ee  CCiittttàà  BBaammbbiinnaa
Torna a brillare l’appuntamento  con
Maggio Campodarseghese,  giunto alla
13a edizione.
Il calendario si arricchisce di anno in
anno grazie al contributo di tutti:
Amministrazione Comunale, Pro Loco di
Campodarsego, Provincia di Padova,
Istituto Comprensivo, Associazioni cul-
turali, sportive, di volontariato, le corali,
la Banda “Giuseppe Verdi”, 
le frazioni, i gruppi spontanei.

Aurora) I CAVALIERI DELLA SCALA MUSICALE
Spettacolo per bambini e famiglie
ore 17.30, Piazza Europa (in caso di maltempo Teatro
Aurora), SCOPRIAMO IL GIARDINO PIÙ BELLO A CAM-
PODARSEGO E VIGODARZERE, Premiazione concorso e
mostra fotografica, Premiazione “L’aiuola fiorita della scuola”.
Comune di Campodarsego.
ore 9.00, ritrovo presso il monumento del donatore
37a FESTA DEL DONATORE, Associazione AVIS.

Mercoledì 6 maggio
ore 20.00, Biblioteca Comunale, GIOCHIAMO CON LE
PAROLE, corso di lettura espressiva

Domenica 10 maggio
ore 10.15, ritrovo presso monumento ai caduti e invalidi del
lavoro, GIORNATA DI CHIUSURA PROGETTO SULLA
PREVENZIONE E SICUREZZA NEI LUOGHI DI LAVORO
Associazione ANMIL.

Mercoledì 13 maggio
ore 20.00,  Biblioteca Comunale, GIOCHIAMO CON LE
PAROLE, corso di lettura espressiva 

Venerdì 15 maggio
ore 21.00, Alta Forum, INCONTRO CON BENEDETTA
CIBRARIO VINCITRICE DEL PREMIO CAMPIELLO 2008
Fondazione Leone Wollemborg Alta Padovana.

Sabato 16 maggio
ore 20.30, Teatro Aurora, TORNA A CASA ULISSE!
Spettacolo teatrale Scuola Primaria di Via Moro.

Domenica 17 maggio
ore 21.00, Chiesa Parrocchiale di Campodarsego, XIV
CONCERTO DI PRIMAVERA, Coro Giovanni Paolo II e
Coro Polifonico di Campodarsego. Corale SS. Pietro e
Paolo e Coro Ruscello che mormora - Bronzola.
Corale S. Daniele, Reschigliano, Comune di Campodarsego.

Sabato 23 maggio
ore 10.30, Scuola Primaria di via Verdi, 87

Mercoledì 22 aprile
ore 20.00, Biblioteca Comunale, GIOCHIAMO CON LE
PAROLE, corso di lettura espressiva. 

Sabato 25 aprile
ore 9.00, Reschigliano di Campodarsego
IX FESTA DELLA SOLIDARIETÀ E PRIMAVERA
Associazione Noi Reschigliano, A.S.P.E.A. Padova,
ore 15.00, Fiumicello di Campodarsego
PRIMAVERA FEST, Parrocchia di Fiumicello. 
ore 21.00, Parco di Via Antoniana Sir Baden Powell,
CONCERTO GRUPPI GIOVANILI, Associazione PRO-G

Domenica 26 aprile
ore 8.00, MARATONA DI S. ANTONIO
con la collaborazione della Pro Loco di Campodarsego,
Punto di ristoro Alì, con Associazione Alpini
Saluto passaggio maratoneti
Attività sportive per bambini con A.S. Atletica S.A.N.P. -
Concerto Banda Giuseppe Verdi - Concerto Pro G
Rinfresco in Piazza Europa con A.S.D. Basket
Campodarsego
ore 9.00, Fiumicello di Campodarsego
PRIMAVERA FEST, Parrocchia di Fiumicello.

Domenica 3 maggio
ore 8.30 - 18.30, Piazza Europa e Via Roma, L’ANGOLO
DEL PASSATO, esposizione bancarelle e hobbistica.
ore 15.30, Piazza Europa (in caso di maltempo Teatro

È arrivata alla 4a edizione la manifestazione Città Bambina a
Campodarsego.
Per un intero week-end Piazza Europa e il territorio circostan-
te si trasformano per creare spazi e tempi dedicati ai bambini, 
grazie anche alla collaborazione delle associazioni e dei volon-
tari di Campodarsego.
Attività e laboratori sui temi dell’arte, della musica, del teatro,
della lettura, dell’espressione corporea, della manualità diven-
tano per ogni bambino l’opportunità di imparare cose nuove del
mondo che li circonda, di raccogliere stimoli ed arricchirsi di
preziosi elementi per progettare un paese sempre più a misu-
ra di bambino.
Sarà l’occasione in cui potremo conoscere il Consiglio
Comunale dei ragazzi e il loro Sindaco che ci  presenteranno il
tratto di strada finora percorso e i loro progetti.
Un momento particolare è dedicato ai ragazzi di Spazio
Scuola, protagonisti dei loro saggi di musica, teatro e anima-
zione. 
Lasciamoci prendere per mano dai bambini ed accompagnia-
moli nella loro Città Bambina!

MOSTRA DI ELABORATI GRAFICI
ore 20.30 - 22.30, Teatro Aurora
SAGGIO MUSICALE ALLIEVI SCUOLA MEDIA

Domenica 24 maggio 
ore 21.00, Teatro Aurora
CONCERTO BANDA MUSICALE G. VERDI

Dal 25 al 27 maggio
ore 8.15 - 9.15 e 12.30 - 13.30, Scuola Primaria di Via Verdi
MOSTRA DI ELABORATI GRAFICI 

Lunedì 25 maggio
ore 21.00, Piazza Pertini, Reschigliano di Campodarsego
VII SFILATA DI MODA DA 0 A… 100 ANNI 
Comune di Campodarsego

Venerdì 29 maggio
ore 21.00, Biblioteca Comunale, L’ELEGANZA DEL RIC-
CIO, lettura e intrattenimento musicale con Ortoteatro e
Accademia Filarmonica di Camposampiero e Campodarsego

Sabato 30 maggio
ore 9.00 - 11.00, Scuole Primarie di Campodarsego
GIORNATA DELLO SPORT

Domenica 31 maggio
ore 10.30 - 17.00, Territorio di Campodarsego
MAGNALONGA, percorso gastronomico-culturale in bici-
cletta, Pro Loco di Campodarsego.
Tagliando di partecipazione: adulti € 16,00; bambini sotto i
12 anni € 8,00.

Sabato 6 giugno
ore 20.00, Auditorium Alta Forum, 
LA STORIA DELLA MUSICA E DELLA DANZA NEI
SECOLI, Associazione Ginnastica e Danza Spartum

Domenica 7 giugno
ore 16.00, Auditorium Alta Forum, LA LAMPADA DI ALA-
DINO, Associazione Ginnastica e Danza Spartum

Sabato 9 maggio
ore 8.30 - 12.30 - Piazza Europa e Via Roma
SPORTIVANDO CON LE SCUOLE
Istituto Comprensivo di Campodarsego
A.C.D. Campodarsego, A.C.D Junior Campodarsego,
A.S.D. Basket Campodarsego, A.S.D. Due Ruote Sicure,
Associazione Ginnastica e Danza Spartum, Campodarsego
Volley, Well Center.

ore 20.30 - Teatro Aurora
SPETTACOLO  RAGAZZI  SPAZIO SCUOLA
Comune di Campodarsego.

Domenica 10 maggio - Sassaiola
ore 8.00 - 13.00, Piazza Europa e Via Roma 
SPORTIVANDO
Provincia di Padova, Pro Loco di Campodarsego, A.C.D.
Campodarsego, A.C.D. Junior Campodarsego, A.S.D.
Basket Campodarsego, A.S.D. Due Ruote Sicure,
Associazione Ginnastica e Danza Spartum. 
Campodarsego Volley, Well Center, Atletica SANP.

ore 8.15, ritrovo in Piazza Europa
MARCIA NON COMPETITIVA PER ADULTI
Ass. SANP - APIS - Protezione Civile

ore 15.00 alle 17.30
ATTIVITÀ IN PIAZZA EUROPA, Comune di Campodarsego
con:
LabArt: laboratori di arte su Andy Warhol e Calder con
Codice a Curve
Atelièr d’arte per i più piccini con Codice a Curve
Cappelli in fiore: laboratori con il Librobus  con Maga
Camaja
Esperimentiamo con Galileo con i ragazzi e le educatrici di
Spazio Scuola
Museo etnografico, balli e danze popolari con ARCADIA e
alunni classi III e V di via Moro, III A e III B di via Verdi
Officina della Musica con Accademia Filarmonica 
di Camposampiero e Campodarsego
Animazione con i ragazzi dell’Associazione APIS
Laboratorio di maglia e punto croce con Meri Cavinato
Scopriamo come si fa il gelato con la Mungi e Bevi

La Biblioteca scende in piazza con animazione alla lettura
a cura del gruppo di lettori volontari.
Presentazione delle attività per i giovani a cura
dell’Informagiovani.
Il Consiglio Comunale dei Ragazzi e delle Ragazze si pre-
senta alla cittadinanza

ore 16.00
PREMIAZIONE DEI VINCITORI
DEL PREMIO LETTERARIO

ore 15.00 alle 17.00, in Sala Consigliare
PARTITA SIMULTANEA DI SCACCHI in memoria di A. A.
Mogno
ore 17.00, Premiazione del vincitore della partita di Scacchi
ore 17.30, CONCERTO SUMMERTIME KIDS
A tutti i partecipanti una buonissima merenda offerta dalla
Mungi e Bevi.

Mercoledì 20 maggio
ore 16.00 - 18.00, Biblioteca Comunale
LETTURA ANIMATA E LABORATORIO CREATIVO

Informazioni:
Comune di Campodarsego
Piazza Europa, 1 - 35011 Campodarsego (PD)
Tel. 049 92 99 902 - Ufficio Cultura

049 92 99 872 - Ufficio Servizi Sociali
049 92 99 876 - Ufficio Servizi alla Persona
049 55 64 013 - Biblioteca Comunale

Fax 049 92 00 524
cultura@comune.campodarsego.pd.it
biblioteca@comune.campodarsego.pd.it
sociale@comune.campodarsego.pd.it
serviziallapersona@comune.campodarsego.pd.it
www.comune.campodarsego.pd.it
Per l’iniziativa “L’Angolo del Passato”
Tel. Ufficio Commercio 049 92 99 831
Per la Magnalonga, organizzata dalla Pro Loco di
Campodarsego, info e prenotazioni presso Agenzia
Viaggi Cavinato, 
Via Antoniana, 215/B - Tel. 049 92 00 701
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Due nuovi giovani
primari per l’ospe-
dale di

Camposampiero, nomi-
ne che mirano all’innal-
zamento della qualità e
dell’efficienza della
struttura ospedaliera.
Si tratta di Emilio
Morpurgo, 44 anni, e di
Marzio Chizzolini, 48
anni. 
«Sono due medici gio-
vani, ma con alle spalle
un bagaglio di espe-
rienze professionali e
con curricula didattici e
formativi di grande
spessore e qualità –
commenta Francesco
Benazzi, Direttore
Generale dell’Ulss 15
“Alta Padovana” – Si
tratta di nomine che
concretizzano la mia
idea di investire sulle
nuove leve e sulle
nuove risorse profes-
sionali puntando a pri-
mari giovani, ma non
per questo privi del-
l’esperienza necessaria
per guidare due impor-
tanti reparti grazie alla
loro grande capacità e
competenza maturata.
Per quanto riguarda
l’Oculistica, il dottor
Chizzolini arriva da
un’importante scuola di
formativa che nel pano-
rama medico è molto
qualificata. Abbiamo
voluto dare una visione
nuova dell’Oculistica
che si esprime nel-
l’obiettivo dell’Azienda
Ospedaliera di abbatte-
re in tempi molto brevi
le lunghe liste d’attesa.
Un cambiamento che si
colloca, tuttavia, nel
segno della continuità
con l’ottimo livello quali-
tativo delle prestazioni
e dei servizi offerti in
questi anni
dall’Oculistica. La scel-
ta, invece, di nominare
un medico internista

alla guida del primaria-
to di Chirurgia è stata
motivata da due ordine
di ragioni: innanzitutto il
dottor Morpurgo è un
professionista giovane,
con grandi capacità,
specializzato in chirur-
gia robotica ed uno dei

pochi medici chirurghi
accreditato ad operare
negli Stati Uniti. In
secondo luogo – prose-
gue Benazzi – si è scel-
ta la strada della conti-
nuità con il Professor
Annibale D’Annibale,
primario di Chirurgia a

Camposampiero per
diversi anni, con cui
Morpurgo ha lavorato. Il
dottor Morpurgo è un
medico di grande espe-
rienza e di grandi
potenzialità in grado di
far crescere e migliora-
re il già ottimo lavoro di

equipe». 
Ma in cantiere sono
molte le iniziative che
interessano il futuro
dell’ospedale di
C a m p o s a m p i e r o .
«Stiamo predisponendo
un piano aziendale per
il contenimento delle

liste d’attesa: si tratta di
un programma che svi-
luppa le possibili strate-
gie per contrastare il
fenomeno e che sarà
presentato ai sindaci
dei 28 Comuni del terri-
torio dell’Ulss 15 il pros-
simo 11 maggio. Oltre
ad Oculistica, l’obiettivo
di abbattere i tempi
d’attesa si concentra
anche sulle prestazioni
di Ecodopler e
Radiologia. A breve,
poi, saranno installate
due nuove apparec-
chiature per la TAC, già
acquistate, che porte-
ranno ad una elevata
qualità del servizio di
diagnostica, soprattutto
in campo cardiologico e
delle patologie tumorali.
Queste nuove attrezza-
ture ad avanzato livello
tecnologico potenzie-
ranno la dotazione tec-
nologica dell’Azienda
ospedaliera dell’Ulss
15».

16 il CAMPOSAMPIERESE

OCULISTICA

Marzio Chizzolini, 48 anni, è il nuovo
primario del reparto di Oculistica. Dal
1996 è stato nominato Dirigente della
divisione di oculistica
di San Donà di Piave
dove ha contribuito
alla formazione del
Centro di riferimento
per la chirurgia vitreo-
retinica della Regione
Veneto. Il dottor
Chizzolini è intervenu-
to su 4.973 cataratte,
ha effettuato 677 interventi sul segmen-
to posteriore, 20 trapianti di cornea e 17
trabeculectomie. 

LLaa  SSaalluuttee  nneell  CCaammppoossaammppiieerreessee
Ospedale. Il direttore generale Benazzi ha nominato i responsabili di Chirurgia e Oculistica

““PPrriimmaarrii  ggiioovvaannii,,  mmoottiivvaattii  ee  ddii  qquuaalliittàà””
“Il nostro prossimo obiettivo è di abbattere i tempi per le liste di attesa”

Da San Donà di Piave
arriva Marzio Chizzolini

CHIRURGIA

Emilio Morpurgo, 44 anni, è il nuovo pri-
mario del reparto di Chirurgia. Nel 2002
ha conseguito la specializzazione in

Chirurgia colorettale
negli Stati Uniti e dal
2001 ha collaborato
allo sviluppo della chi-
rurgia robotica mini-
invasiva. E’ l’unico
chirurgo, operante in
Veneto, con esperien-
za di chirurgia roboti-
ca complessa. Più di

quaranta gli interventi eseguiti ogni
anno da Morpurgo mediante l’utilizzo
della tecnica robotica.

Dagli Stati Uniti approda
Emilio Morpurgo

Nomine. Francesco Benazzi,
direttore generale del’’Ulss 15

La scelta
Investire
sulle nuove leve
e sulle nuove
risorse professionali

L’impegno
In arrivo
nuove strumentazioni
di qualità per i servizi
di diagnostica
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AAllttaa  EEccoonnoommiiaa

Porre sotto i riflettori le
eccellenze di un’area
in cui l’economia conti-

nua a spolverare numeri da
record grazie ad un costrut-
tivo connubio tra mondo
dell’imprenditoria e ammini-
strazioni locali. Questo
l’obiettivo dello Union Day,
la manifestazione ideata dal
Coordinamento delle Ca-
tegorie economiche - Con-
findustria Padova, Ascom,
Upa, Cna, Coldiretti, Cia,
Confesercenti - per premia-
re il meglio di produzioni e
servizi, associazioni e istitu-
zioni locali. 
La seconda edizione de
l’Union Day dedicata al
tema “Nuove energie per lo
sviluppo del territorio” si è
svolta sabato 4 aprile nella
Villa Ca’ Marcello a Levada
di Piombino Dese nell’ambi-
to del Festival Città Im-
presa. 
All’iniziativa, promossa in



18 il CAMPOSAMPIERESE

La Polizia locale del Camposam-
pierese ha partecipato il 18 aprile
scorso a Santa Giustina in Colle
all’International Police Association
di Padova, un’associazione senza
fine di lucro alla quale aderiscono
corpi di polizia ed operatori della
sicurezza di tutto il mondo. 
La manifestazione, seguita con stu-
pore e partecipazione dai cittadini di
Santa Giustina in Colle e da alcune
scolaresche, è iniziata alle 9 con il
saluto del sindaco Federico
Zanchin alle numerose autorità pre-
senti: dal prefetto al questore, ai
comandanti di tutte le forze di poli-
zia italiane e dai rappresentanti
delle delegazioni estere.
Dopo la Santa Messa, la cerimonia
ha vissuto alcuni momenti molti

suggestivi: lo schieramento dei
reparti e delle rappresentanze,
l’alza bandiera, i discorsi ufficiali
delle autorità. 
A seguire si sono svolte alcune
dimostrazioni operative dei repar-
ti, come la messa in sicurezza di
un ferito calato dal campanile
della chiesa parrocchiale, la simu-
lazione di un intervento su un inci-
dente stradale, con l’intervento
del Suem 118, i vigili del fuoco, la
Polizia locale, e una dimostrazio-
ne operativa dei cani della Polizia
di Stato. 
Massiccia la presenza dei bambi-
ni delle scuole di Santa Giustina
in Colle che hanno potuto vedere
e toccare i mezzi che di solito
vedono transitare sulla strada.

Molte sono state le loro domande,
soprattutto agli agenti dei gruppi cinofili
della Polizia Locale di Padova e della
Polizia di Stato: accarezzare i cani “poli-
ziotto” è stata una vera soddisfazione
per molti bambini. 
La Polizia Locale dell’Unione oltre a
garantire la deviazione al traffico veicola-
re ha partecipato con i propri mezzi , tra
cui il reparto motociclisti, di recente isti-
tuzione. 
Numerosi ricordi della giornata sono stati
offerti agli alunni da parte delle varie
forze di Polizia che per un giorno sono
state davvero “ in mezzo alla gente” .
La soddisfazione è stata grande fra gli
organizzatori, oltre al sindaco Zanchin, il
presidente dell’Ipa (International Police
Association) Stefano Mengardo ha avuto
parole di ringraziamento per tutti.

DDiissttrreettttoo  ddii  PPoolliizziiaa  LLooccaa

La manifestazione. Con la partecipazione di delegazioni da tutto il mondo 

SS..  GGiiuussttiinnaa  iinn  CCoollllee  hhaa  oossppiittaattoo
““LLee  ffoorrzzee  ddii  ppoolliizziiaa  ttrraa  llaa  ggeennttee””
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FORMAZIONE. Rivolti ai giovani dell’Unione

Il comando di Polizia Locale
dell’Unione si è dotato di un
nuovo strumento che consente il
controllo approfondito dei mezzi
pesanti, quelli che hanno inseri-
to a bordo il cronotachigrafo
digitale. L’apparecchiatura con-
sente di controllare l’attività del
conducente del mezzo pesante,
e in particolare i tempi di guida
ed il rispetto dei tempi minimi di
riposo previsti da una normativa
molto severa. 
Lo strumento è dotato di un
sistema che scarica i dati diret-
tamente dal camion, tramite
apposite “penne digitali”, in un
computer che li elabora,  eviden-
ziando eventuali anomalie. La
verifica riguarda non solo la
giornata di lavoro relativa al con-
trollo, ma anche dei 28 giorni
precedenti, sempre riferiti allo
stesso conducente.
Oltre a questo tipo di importante
controllo, che raramente viene

fatto per la complessità degli
accertamenti, si possono con-
trollare le velocità del mezzo,
sempre fino ai 28 giorni prece-
denti. 
Dopo un breve periodo di prove

e un importante corso di adde-
stramento, gli agenti sono scesi
in strada e i primi controlli ese-
guiti in via Pontarola a
Campodarsego (zona industria-
le), hanno subito evidenziato la

scarsa attenzione alle regole
della guida sicura, accertando
superamenti degli orari di guida
e mancato rispetto dei riposi
minimi degli autisti. 
Numerose le sanzioni, che colpi-
scono non solo gli autisti ma
anche le ditte proprietarie dei
mezzi e gli stessi fruitori del ser-
vizio di autotrasporto. 
Il nuovo servizio, coordinato dal

tenente Rosato, fa parte del pro-
getto generale di sicurezza stra-
dale per il 2009 voluto dai sinda-
ci dell’Unione dei Comuni del
Camposampierese. 
È un altro tassello che si aggiun-
ge alle competenze della Polizia
Locale del Camposampierese,
sempre all’avanguardia nel
recepire le innovazioni tecnolo-
giche utili ad aumentare la sicu-
rezza stradale sulle nostre stra-
de.

Walter Marcato.

CCaammiioonn::  vviiaaggggii  sseennzzaa  ppiiùù  sseeggrreettii
In funzione il cronotachigrafo: scarica dati in un computer

Prevenzione sulle strade. Al via un nuovo servizio sulle attività dell’autotrasporto

Come ogni anno la Polizia locale dell’Unione “Alta
Padovana” è parte attiva dei corsi scolastici organizzati
dai diversi istituti presenti sul territorio.
L’importanza di tali iniziative è evidente e la risposta sia
in termini di impegno che di entusiasmo da parte dei
bambini e ragazzi è sempre fonte di soddisfazione per gli
agenti che curano le lezioni. A fine lezione viene conse-
gnato ai bambini e ragazzi un volantino da consegnare

alle proprie famiglie con lo scopo di far partecipi i genito-
ri di questi momenti e di portare a conoscenza di informa-
zioni e regole che si ritengono oltre che utili molto impor-
tanti per la salvaguardia dell’incolumità dei più piccoli.    
Principalmente tre i temi trattati, a cui prestare attenzio-
ne: IL TRASPORTO IN AUTO

SEMAFORO E PASSAGGIO PEDONALE
IN  BICICLETTA CON IL CASCHETTO

A scuola di sicurezza nell’Alta Padovana

aallee  ddeell  CCaammppoossaammppiieerrssee
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FFiieerraa  rreeggiioonnaallee  ddeellllaa  zzooootteeccnniiaa  ddii  RRuusstteeggaa
Mostre, concorsi, raduni, gastronomia da sabato 25 aprile a domenica 3 maggio

20 il CAMPOSAMPIERESE

SABATO 25 APRILE
Ore 9.00
12° RADUNO MOTO D’EPOCA,
mostra statica e giro turistico
riservato esclusivamente a moto-
cicli con età non inferiore a ven-
t’anni, in collaborazione con il Moto
Club Campodarsego.

Ore 21.00
2a ROCKOFR NO STOP, serata
musicale di giovani rock band
emergenti con i gruppi Met-I.C. e
Quakeroom presso struttura
coperta area Fiera.

DOMENICA  26  APRILE
Ore 21.00
Serata danzante con il noto grup-
po “GLI ASSI” presso struttura
coperta area Fiera.

GIOVEDI  30  APRILE
Ore 21.00
Serata danzante con l’orchestra
spettacolo “ROSSELLA FERRA-
RI e I CASANOVA” presso strut-
tura coperta area Fiera.
Il ricavato delle tre serate sarà devoluto total-
mente in beneficienza all’ass. “PER NON
DIMENTICARE” vittime della strada..

SABATO  2  MAGGIO
Esposizione struzzi caprini e
bufale. Mostra trattori.
“Associazione Amici - Trattore
d’Epoca”. Esposizione frisona ita-
liana, rendena e bruna, cavalli
T.P.R. e haflinger, pony e falabel-
la. 
Esposizione suini, cinghiali e
asini.

Ore 15.00
Esposizione delle razze della spe-
cie bovina ed equina.
Mostra uccelli. 
Meeting: presentazione al pubbli-
co delle razze, con cavalli in lavo-
ro e alla mano.

Ore 16.00
CASARO PER UN’ORA...
dedicata ai bambini e ragazzi (a
cura di Lorenzo Magioni).

Ore 20.00 Rassegna bovina
razza rendene.
Valutazioni categorie manze.
Degustazione di vitella, maiale e
bufala con offerta libera.

Il ricavato sarà devoluto totalmente in bene-
ficienza alla fondazione “Fiori di Cactus”.
Ore 20.30
Concorso giovani conduttori bovi-
ni di frisona italiana, bruna, rende-
ne. Valutazioni di mostra dei
cavalli haflinger, T.P.R.

Ore 21.00
Mostra provinciale frisona italiana:
Valutazioni categorie manze e

vacche in asciutta.

DOMENICA 3 MAGGIO
Ore 6,00
Apertura fiera degli uccelli
Concorso Trofeo Veneto in colla-
borazione con le associazioni
A.O.R.f.u. e F.I.M.O.V.
Mostra stalloni di razze: TPR,
haflinger, apaloosa, quarter.
Mostra avicola ARAA (Ass.

Regionale Avicoltori Amatoriali).
Mostra colombi da carne e orna-
mentali (ass. Colombofila
Vicentina).
Piante ornamentali e da giardino.
Esposizione attrezzature agricole.

Ore 8,30
Mostra provinciale frisona italiana:
valutazione categorie vacche in
lattazione.

Ore 9,00
Rassegna equina: valutazioni
categorie fattrici, stalloni e cavalli
TPR.
Presentazione campioni.
Mestieri antichi “Corte di Iverno”.

Ore 10,00 Visita delle autorità.
Ore 10.30 Rassegna bovina
razza rendene: valutazioni cate-
gorie vacche in lattazione.
Ore 11.30 Premiazioni bovini ed
equini.
Ore 15.00 - 3a passerella “CANI
SENZA FRONTIERE”
3° Meeting Amatoriale del Cane
pastore tedesco.

Puoi partecipare anche tu!!!

Per il trentatreesimo anno consecutivo il COFR si è
ancora impegnato per la realizzazione di uno splendido
evento che coinvolgerà migliaia e migliaia di persone, e
che rappresenta uno dei momenti più importanti di
Rustega: La Mostra Regionale della Zootecnia.
Ormai conosciuta e rinomata, la Fiera di Rustega è in
primo luogo una mostra di grande valore, trattando
l'esposizione di numerosi animali tra cui la frisona italia-
na e gli equini, ma anche di animali da cortile, volatili,
caprini ...insomma è davvero molto difficile poter trova-
re altrove una così variopinta varietà di animali! Ma la
Fiera non è solo questo! Infatti, grazie all'impegno e allo
sforzo del proprio Comitato Organizzativo, la fiera que-

st'anno aumenta il diuertimento e la partecipazione dei
suoi visitatori, offrendo per due serate, intrattenimento
e spettacolo grazie alle orchestre di liscio degli Assi e
di Rossella Ferrari ed i Casanova! Eventi davvero
imperdibili del tutto gratuiti, come tutte le manifestazio-
ni che riguardano la nostra fiera! Come ogni anno il
COFR ha speso tempo ed energie per rendere questo
evento sempre migliore, arricchendolo di novità ed
attrazioni da regalare ai propri visitatori, al fine di pas-
sare una meravigliosa giornata tutti insieme, ed è pro-
prio per questo che ringrazia vivamente e sentitamen-
te tutte le persone e gli sponsor che hanno collaborato
alla realizzazione di questo magnifico progetto.

GIOVEDI 30 Aprile
ore 18,30

apertura stand
gastronomico

VENERDI 1 Maggio
ore 20,30

cena paesana
(prenotazione)

SABATO 2 Maggio
ore 18,30

apertura stand
gastronomico 

DOMENICA 3 Maggio
ore 7,00
apertura

stand gastronomico 

IL PROGRAMMA

INGRESSO
LIBERO
E AMPI

PARCHEGGI

Manifestazione realizzata
con il contributo del Comune

di Camposampiero, della
Cassa di Risparmio di

Padova e Rovigo,
della Camera di Commercio

Industria, Artigianato,
Agricoltura di Padova e

dell’Associazione Provinciale
Allevatori di Padova. 

L’iniziativa è indetta con il
Patrocinio della Regione
Veneto, della Provincia di
Padova, del Comune di
Camposampiero, della

C.I.A.A.  e dell’Associazione
Allevatori di Padova. 

Consueta partecipazione
della Protezione Civile

Comunale.
Associazione Carabinieri

in Congedo.
Ente Organizzatore: C.O.F.R.

(Comitato Organizzatore
Fiera Rustega) Fiera affiliata

all’A.O.R.f.u./F.I.M.O.V.
Vige il regolamento

F.I.M.O.V..
Con la collaborazione

della Proloco.
Per informazioni:

Telelefono
347.7135395 - 329.6057060

I NOSTRI
INCONTRI
CON LA 
CUCINA
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CCaammppoossaammppiieerroo  --  FFeessttaa  RReeggiioonnaallee  ddeellllaa  FFrraaggoollaa
Tutti gli appuntamenti della XXXVII edizione, in programma dal 7 al 10 maggio

21il CAMPOSAMPIERESE

Il programma della Fiera si artico-
la da giovedì 7 maggio, alle ore
21,00 in Piazza Castello con
l’elezione di Miss Fragola 2009,
sfilata di eleganza delle nostre
ragazze per eleggere la Miss del-
l’anno.

Venerdì 8 Maggio
ore 20,00 in Piazza Castello,
appuntamento “Alla riscoperta
dei sapori”, cena con degusta-
zione di specialità locali. A conclu-
sione della rassegna enogastono-
mica che si è articolata da marzo
a maggio, svolta nelle sedi dei
ristoranti cittadini, tutti gli chef si
incontreranno in cucina per pro-
porci un menù di altissimo livello
con i prodotti del luogo. La cena,
su prenotazione, si svolgerà all’in-
terno di un elegante spazio coper-
to allestito da Pro Loco.

Sabato 9 maggio
Piazza Castello 
ore 9,30 in Piazza  Castello con
“Tutti qui per terra”, spettacolo
comico educativo sui temi
ambientali per i ragazzi delle clas-
si elementari di Camposampiero;
ore 10,00 alle 22,00
“Piazza dei Sapori”, ini-
ziativa di Confesercenti
volta alla valorizzazione dei
prodotti enogastronomici
italiani;
ore15,00 “SLOW FOOD
Alta Padovana” propone
per i bambini quattro labo-
ratori di ecogastronomia al
fine di diffondere l’educa-
zione al gusto per far senti-
re la differenza e la specifi-
cità dei prodotti, imparare a
capire, a scegliere e a
goderci quello che mangia-
mo con sapienza.
ore 16,00 “Asparagi in
frittata”, degustazione gra-
tuita offerta dalla Pro Loco
e realizzata dagli “chef del
Direttivo” e amici volontari;
ore 19,30, apertura stand
gastronomico con specia-
lità tipiche, grazie al  lavoro
dei Comitati Cittadini e
della Pro Loco.
ore 21,30 Walter Basso &
Roberto Bellino presentano
lo spettacolo “CHE FIOI
d’UN CA…BARE’”

Domenica 10 maggio
ore 8,30 Piazza Castello
- Apertura stand fieristici;
I sapori della nostra terra,
esposizione dei prodotti
tipici delle Aziende locali, in
collaborazione con Coldi-
retti, C.I.A. e Impresa 2000;

- La qualità artigiana del gusto,
un esclusivo percorso dei sapori
gastronomici proposto dall’U.P.A.,
in Piazza Vittoria;
- Sapori della tradizione popo-
lare italiana, iniziativa di
Confesercenti in Piazza Dante;
- Esposizione di giardini.

ore 9,30 
- Inaugurazione ufficiale della
37a festa della Fragola, dell’orto-
frutta e dei fiori, alla presenza
delle Autorità che visiteranno gli

stand della manifestazione;
- esibizione del Gruppo folcloristi-
co “QUEI DEL PAJARO”, che
riprenderà alle 15,30.
ore 11,30
Cerimonia di Premiazione e rico-
noscimenti;
- aperitivo alla fragola;
ore 15.00
Esibizione gruppo folcloristico
“QUEI DEL PAJARO”
ore 11,30:
- Cerimonia di Premiazione e rico-
noscimenti;

- aperitivo alla fragola;
ore 15.00
Esibizione del gruppo folcloristico
“QUEI DEL PAJARO”

ore 18.00 
Pomeriggio musicale in stile
Western
- Balli di Gruppo/line Dance;
- Corsi prova gratuiti aperti a tutti;
- Divertimento musicale country
Western dance.
Animato dalla Scuola del Maestro
Flavio.

PER TUTTA LA GIORNATA
Funzionerà il trenino turistico per
le strade del centro. Partenza da
piazza Vittoria ogni trenta minuti. 
Mostra – esposizione di fragole
e asparagi, con vendita a cura di
Pro Loco;
Mostra – Mercato di fiori e pian-
te sulle vie e Piazze di
Camposampiero;
Mostra –  concorso miglior stand
espositivo “riservato ai produttori
locali”;
Mostra – Esposizione di com-
posizioni floreali, a cura delle
fiorerie del Comprensorio, nell’in-
gresso del Municipio;

Giunge puntuale ogni anno l’appuntamen-
to con la nostra Fiera, che per Campo-
sampiero rappresenta senz’altro l’evento
più importante e rappresentativo. Le piaz-
ze e le vie della cittadina si animano in un
tripudio di colori e sapori. Pro Loco e
Comune dedicano un particolare impegno
nell’organizzazione, che quest’anno pre-
senta ulteriori novità.

Come gli anni passati, “non solo fragole”,

ma prodotti del nostro territorio in rasse-
gna da venerdì  8 a domenica 10 maggio. 
In un periodo poco fortunato per l’econo-
mia è importante credere nelle potenziali-
tà delle nostre Aziende e favorire il consu-
mo di prodotti a “Km zero”. Questa rasse-
gna è una chiara ed attuale  risposta ad
una domanda di cittadini sensibili, attenti
all’ambiente e al contenimento dei costi.
Con Coldiretti, C.I.A., U.P.A., Impresa
2000 e Confesercenti, la Pro Loco propor-

rà i sapori di primavera della nostra terra.

Con il patto di amicizia siglato con Spello,
si reitera la visita degli amici umbri che
porteranno a Camposampiero la loro
maestria nell’eseguire un frammento della
loro tradizionale e famosa ”infiorata” in
Piazza Castello, dedicata al nostro paese.
Sarà l’occasione anche per gustare il loro
prodotto eccellenza: l’olio d’oliva dello sto-
rico frantoio.

Ricordiamo che durante
tutta la manifestazione
funzionerà un fornitissimo
stand gastronomico con
specialità tipiche, gestito
dalla Pro Loco in collabo-
razione con i Comitati
Cittadini.

Ringraziamo tutti i volon-
tari che ogni anno offrono
la loro disponibilità a colla-
borare con tanto impegno
per promuovere e valoriz-
zare il nostro territorio, il
nostro paese.
Ringraziamo inoltre
l’Amministrazione comu-
nale, la Regione Veneto,
la Provincia di Padova e la
Camera di Commercio di
Padova, per l’impegno
economico, nonchè gli
sponsors che consentono
la realizzazione di questa
importante manifestazio-
ne.
Un ringraziamento va alla
Cassa di Risparmio del
Veneto, sponsor ufficiale
della fiera.

LA PRESIDENTE
Alice Targhetta

IL PROGRAMMA

GRAZIE a...
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Il terremoto
è uno dei
f enomen i
naturali più
spaventosi:
le case
cominciano
a tremare e

ciò che fino ad un attimo prima era
immobile all’improvviso si muove e può
persino crollare. Le conseguenze più
gravi sono da ricondurre al rischio di per-
dita di numerose vite umane, oltre che gli
ingenti danni patrimoniali e psicologici
per chi non ha più una casa e gran parte
dei suoi beni. Ma cos’è un terremoto? La
terra al suo interno è costituita da tre
strati differenti: la crosta, il mantello e il
nucleo. La parte superficiale del pianeta,
formata dalla crosta e dalla parte più
esterna del mantello prende il nome di
litosfera. Essa è formata da gigantesche
placche, che si spostano continuamente
urtandosi tra di loro. I terremoti sono
localizzati principalmente in fasce ristret-
te lungo i bordi delle placche in cui è divi-
sa la litosfera. In tali punti le placche pos-
sono rompersi formando profonde spac-
cature, chiamate faglie, e causando i ter-
remoti. Il punto in profondità dove si ori-
gina il terremoto si chiama ipocentro. Il
punto corrispondente in superficie si
chiama epicentro. In genere in occasio-
ne di un sisma i mezzi di comunicazione
ne sottolineano l’intensità, grandezza
che viene misurata da due scale:

- la scala Mercalli (stilata nel 1908 in
occasione di un devastante terremoto
che aveva colpito Messina e Reggio
Calabria), che valuta gli effetti e i danni
provocati a uomini, edifici, infrastruttu-
re ecc., misurandone la gravità cre-
scente da 1 a 12 gradi;

- la scala Richter, che misura invece,
con unità di misura chiamata magnitu-
do, che va da 0 a 9, la quantità di ener-
gia liberata dal sisma; questa scala
consente quindi di valutarne l’intensità
in zone disabitate.

Purtroppo non si può scongiurare il peri-
colo che si verifichi un terremoto. Si può
però ridurre fortemente il rischio da esso
causato. Per farlo è necessario costruire
gli edifici situati nelle zone sismiche in
modo tale che possano sopportare le
scosse di terremoto senza crollare.
Anche le costruzioni esistenti, soprattut-
to se vecchie e malandate, vanno rinfor-
zate. E questo è vero in particolare per
l’Italia e per i suoi meravigliosi centri sto-
rici, spesso antichi e quindi fragili. È
un’opera di prevenzione assolutamente
necessaria. Anche perché quando si
verifica un terremoto il prezzo da pagare
è, come detto, molto alto. La ricostruzio-
ne dei centri colpiti presenta infatti costi
elevatissimi e può richiedere tempi
molto lunghi. Ma soprattutto l’opera di
prevenzione permette di salvare molte
vite umane e, in secondo luogo, di ridur-
re i danni al nostro patrimonio artistico e
architettonico.
Purtroppo non è possibile prevedere

dove e quando un terremoto colpirà. Le
aree già colpite sono però quelle in cui è
probabile che si verifichino nuovi terre-
moti. Perciò i comuni italiani sono stati
suddivisi in categorie sismiche, in base
ai terremoti avvenuti in passato. Le cate-
gorie sismiche non possono stabilire se
un’area sarà colpita oppure no, possono
però fornire delle indicazioni su dove è
più probabile che si verifichi un terremo-
to e quindi è necessaria una maggior
prudenza.
Per i comuni ricadenti nella prima cate-
goria, cioè quelli più a rischio, le norme
da seguire per la costruzione degli edifi-
ci sono più rigide. Le costruzioni devono
cioè essere in grado di resistere alle
scosse sismiche senza crollare. La
severità delle regole diminuisce progres-
sivamente per la seconda e la terza
categoria. Quasi la metà dei comuni ita-
liani ricade all’interno di una delle cate-
gorie sismiche. In particolare le aree a
maggiore sismicità in Italia sono localiz-
zate nella parte centro - meridionale
della penisola, lungo l’arco appenninico
e in Friuli. Per fortuna nessun comune
della Provincia di Padova ricade all’in-
terno delle 3 categorie sismiche. Questa
è senz’altro una bella notizia anche se
non esclude la possibilità che si verifichi
un terremoto; è senz’altro meno proba-
bile rispetto ad altre zone d’Italia, anche
vicine a noi, ma è comunque necessario
essere preparati ad affrontare l’emer-
genza.
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Il 6 aprile scorso, alle ore 03.32 un violento terremoto di
magnitudo 5,8 della scala Richter  ha colpito l'Abruzzo e il
centro Italia. L'epicentro del sisma è stato registrato a

L'Aquila, dove più di 280 persone sono morte intrappolate
dalle macerie e dove sono crollati diversi edifici. La
Protezione Civile si è subito mobilitata per portare il proprio
aiuto alle popolazioni colpite dal sisma. Le attività che la
Protezione Civile abitualmente svolge in questi casi sono
quelle di primo soccorso alla popolazione, verifica degli edi-
fici, allestimento campi e successivamente supporto alla
ricostruzione. Anche i volontari delle Protezione Civile del
Distretto del Camposampierese hanno dato la loro immedia-
ta disponibilità a partire per portare soccorso alle popolazio-
ni colpite dal sisma che ha colpito la provincia dell’Aquila.
L’organizzazione dei soccorritori è gestita dalla Provincia di
Padova che ha deciso che lunedì 13 aprile una prima squa-

dra raggiungesse il paese di Rocca di Cambio, un piccolo
centro montano situato nella parte settentrionale
dell'Altopiano delle Rocche, nel parco regionale Sirente-
Velino, in provincia di L'Aquila, a circa 25 km dal capoluogo,
che è stato interamente sfollato.
I 4 volontari, due appartenenti all’Unità Locale di Borgoricco
e due appartenenti all’Unità Locale di Villa Del Conte, stan-
no contribuendo in questo momento al puntellamento di
chiese ed edifici e al posizionamento di cavi elettrici per por-
tare la corrente alla tendopoli, dopo aver contribuito all’orga-
nizzazione di quest’ultima. L’utilizzo del sistema delle tendo-
poli, per i senza tetto non si colloca al primo posto nella
scala delle soluzioni confortevoli, ma la sua scelta viene
imposta dai tempi stessi di un’emergenza come la migliore
e più veloce risposta possibile.

LA PROTEZIONE CIVILE IN PILLOLE

Quando si verifica un terremoto non hai il tempo
di pensare e devi sapere come comportarti. È importante
che tu conosca bene la tua casa. In particolare:
- localizza i muri portanti e le travi in cemento armato: sono

i punti più sicuri dell’edificio;
- individua le eventuali uscite di emergenza.
Nel momento dell’emergenza potresti trovarti all’interno
dell’edificio oppure all’aperto. In ogni caso se sei in casa
rimani in casa e se sei all’aperto rimani all’aperto.
Se sei in casa o comunque all’interno di un edificio ….
- Allontanati dagli oggetti che potrebbero cadere e colpirti,

come finestre e vetri in genere;
- riparati sotto le travi portanti degli edifici, sotto l’architra-

ve di una porta o sotto mobili resistenti. Se non trovi una
posto migliore puoi metterti contro il muro in un angolo;

- non usare gli ascensori, potrebbero bloccarsi;
- evita le scale e i balconi, sono i primi a crollare;
- se puoi apri le porte che altrimenti potrebbero incastrarsi;
- non usare fiamme libere (accendini, fiammiferi, ecc..). Se

c’è una fuga di gas potrebbero causare un’esplosione;
- se possibile chiudere gli interruttori generali della corren-

te elettrica, del gas e dell’acqua;
- non utilizzare il telefono se non è strettamente necessario.
Se sei all’aperto …
- Allontanati dagli edifici, dalle strade strette, dai cavi elet-

trici e dalle
pareti franose.
Potrebbe crol-
larti addosso
qualcosa;

- evita i ponti;
- non avvicinarti

agli animali,
spaventati e
quindi impre-
vedibili.

DDiissttrreettttoo  ddii  PPrrootteezziioonnee    
Terremoto. All’interno della missione coordinata dalla Provincia

LL’’iimmppeeggnnoo  ddeeii  nnoossttrrii
vvoolloonnttaarrii  iinn  AAbbrruuzzzzoo
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BANDO AI CITTADINI
PER IL RECLUTAMENTO DI VOLONTARI PER IL

GRUPPO DI PROTEZIONE CIVILE 
DELL’UNIONE DEI COMUNI DEL CAMPOSAMPIERESE

Unità Locale di Camposampiero

L’Unione dei Comuni del Camposampierese intende procedere, ai sensi della normativa vigente,
al reclutamento di volontari per il Gruppo di Protezione Civile dell’Unione dei Comuni del
Camposampierese, presso l’Unità Locale di Camposampiero. 
Al Gruppo di Volontari di Protezione Civile dell’Unione possono aderire i cittadini italiani di età
superiore agli anni 18 di ambo i sessi, che prestano la loro opera, senza fini di lucro o vantaggi
personali, nell’ambito della Protezione Civile con attività di previsione, prevenzione, soccorso e
ripristino in caso di calamità ed emergenze interessanti il territorio comunale, quello dell’Unione
dei Comuni del Camposampierese e quelle nelle quali è coinvolto il Distretto del
Camposampierese.
I cittadini interessati a far parte del Gruppo di Volontari di Protezione Civile dell’Unione dei
Comuni del Camposampierese devono presentare domanda, redatta su carta semplice, presentan-
dola direttamente o inviandola:
- alla sede dell’Unione dei Comuni del Camposampierese;
- all’Ufficio Protocollo del Comune di Camposampiero.
La partecipazione alla presente procedura di reclutamento implica la piena accettazione delle
norme del presente bando e del Regolamento del Servizio di Protezione Civile dell’Unione dei
Comuni del Camposampierese.
Per ulteriori informazioni rivolgersi a:
Ufficio di Protezione Civile dell’Unione dei Comuni del Camposampierese (tel. 049 9315618);
Sito internet dell’Unione dei Comuni del Camposampierese (www.unioncamposampierese.it).
Ai sensi del D.Lgs. 196/2003, si informa che i dati personali dei partecipanti alla presente proce-
dura di reclutamento verranno trattati esclusivamente ai fini del presente avviso.
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DONATO DAL ROTARY CLUB DI CAMPOSAMPIERO

Grazie anche all’intervento dei giovani del
Rotaract che ne hanno rilevato la necessi-
tà, il Rotary Club di Camposampiero, atten-
to alle problematiche locali, ha interamente
contribuito a risolvere un evidente proble-
ma che l’Unità Locale della Protezione
Civile - servizio volontario comunale di pro-
tezione civile - ha posto alla propria atten-
zione.
La Protezione Civile opera sul territorio
dell’Alta Padovana fin dal 1996 in supporto
alle forze istituzionali di pronto intervento,
specializzandosi in azioni di specie idrauli-
ca (costruzione di sostegno degli argini dei
fiumi) e messa in sicurezza degli ambienti a
forte rischio straripamento e smottamento.
La sezione della Protezione Civile opera
con mezzi  e risorse limitate ed ha chiesto
l’aiuto del nostro club.
L’intervento più immediato a suffragio di
questa lodevole associazione di volontari
che lavora per tutti noi, è stato l’acquisto di
un carrello per il trasporto di una piccola
barca di cinque metri che è già stata impie-
gata in missioni di recupero di persone

disperse.
Il corpo della Protezione Civile, inoltre, sta
addestrando una squadra di sommozzatori
che a breve prenderà servizio e potrà inter-
venire in situazioni di grave pericolo in aiuto
alla popolazione.
Il Rotary club di Camposampiero ed il
Rotaract hanno colto l’occasione propo-
sta,con lo scopo di offrire, ancora una volta
un aiuto al nostro territorio, ed ha messo a
disposizione la somma di euro 1.500 che
ha consentito di risolvere interamente il
problema. La Protezione Civile – sezione di
Camposampiero, ha provveduto così ad
acquistare dalla Seaword snc. il carrello
necessario al trasporto della imbarcazione
nei luoghi di maggior necessità.
L’iniziativa, molto apprezzata, è risultata
quanto mai opportuna anche per le vicende
che hanno coinvolto, con le recenti inonda-
zioni, gli argini  del fiume Muson ai confini
tra i comuni di Camposampiero e Loreggia.

Tiziano Dalla Mora
Presidente del Rotary club Camposampiero

LLaa  ssttrraaddaa  ppeerr  ddiivveennttaarree  ddeeii  vvoolloonnttaarrii
Necessario aver compiuto i 18 anni. Un servizio senza fine di lucro

Il bando. Reclutamento per il Gruppo di Protezione Civile dell’Unione del Comuni del Camposampierese

CCaarrrreelllloo  ppeerr  uunnaa  ppiiccccoollaa  bbaarrccaa

Il Sindaco Il Presidente dell’Unione 
del Comune di Camposampiero                                        dei Comuni del Camposampierese

Marcello Volpato Maria Grazia Peron Tessaro

  CCiivviillee  ddeell  CCaammppoossaammppiieerreessee
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INFO SPORTELLO PUNTOSIENERGIA
DOVE:CAMPOSAMPIERO, VIA CORSO 35
ORARIO: MERCOLEDI’14.30 - 17.00

GIOVEDI’ 14.30 - 17.00
TELEFONO PRENOTAZIONI:0499315600

E-MAIL:info@puntosienergia.it
SITO:www.puntosienergia.it

QUAL E’ LA DIFFERENZA TRA UN
IMPIANTO SOLARE TERMICO ED UN
IMPIANTO FOTOVOLTAICO?
Entrambi catturano le radiazioni solari e le
utilizzano come fonte energetica.
I pannelli fotovoltaici trasformano
direttamente la radiazione solare in energia
elettrica, i pannelli solari termici utilizzano
l’energia termica del sole per riscaldare
l’acqua da utilizzare per uso igienico sanitario
o per il riscaldamento.

QUALI SONO I VANTAGGI DELLA
TECNOLOGIA FOTOVOLTAICA?
- E’una tecnologia pulita, priva di qualsiasi
emissione inquinante.
- E’ una tecnologia fortemente incentivata
dallo Stato con il Conto Energia (ogni kWh
prodotto viene remunerato, a prescindere dalla
vendita).
- Permette di risparmiare combustibili
fossili(petrolio, carbone,gas naturale).
- I costi di esercizio e di manutenzione sono
bassi.
- E‘ un sistema modulare (per aumentare la
potenza, basta aumentare il numero dei moduli).

DOVE POSSONO ESSERE
INSTALLATI I PANNELLI
FOTOVOLTAICI?
I moduli fotovoltaici possono essere collocati
su qualsiasi superficie di un immobile o sul
terreno. Il sito di installazione deve essere
caratterizzato da:
- disponibilità di spazio necessario per
installare i moduli (8-10 mq per kW di potenza
nominale installata);
- inclinazione dei moduli di circa 30°;
- assenza di ostacoli in grado di creare
ombreggiamento;
- esposizione a SUD.

QUALI AUTORIZZAZIONI SONO
NECESSARIE?
In assenza di vincoli per gli impianti di
piccola taglia, inferiori ai 20 kWp, da
installare su un edificio è sufficiente una
comunicazione al Comune.

UN CONDOMINIO PUO’ INSTALLARE
UN IMPIANTO FOTOVOLTAICO?
Si, previa autorizzazione dell‘assemblea
condominiale.

Anche un singolo proprietario di un
appartamento in un condominio può installare un
impianto sulle parti comuni, previa
autorizzazione dell’assemblea condominiale.

QUANTO COSTA UN IMPIANTO
FOTOVOLTAICO?
Un impianto da 1 kWp (potenza nominale), con
orientamento ed inclinazione ottimali ed
assenza di ombreggiamento, nel nord Italia
produce 1.000 – 1.100 kWh/anno.

Il costo dell'impianto varia da 7.000 €/kWp per
gli impianti di piccola taglia a poco meno di
5.000 €/kWp per impianti di grosse dimensioni.
Quindi per un impianto da 3 kWp (circa 3000
kWh/annui) il costo è attorno ai 21.000 euro.La
manutenzione annuale ha un costo equivalente a
circa l'1–1.5% del costo dell'impianto.

Esempio: Redditività di un
impianto fotovoltaico 3 kWp
(dati approssimativi, è necessaria un’analisi in loco

per valutare in modo corretto e preciso)

Impianto fotovoltaico di 3 kWp nel nord
Italia,in condizioni ottimali, parzialmente
integrato (tariffa conto energia per kWh di
0,431€)che produce 3300 kWh/anno.

INCENTIVI
Conto Energia

(3300 kWh x0,431€ =1422,3 €/anno)
+

RISPARMIO
rispamio in bolletta
(circa 600 €/anno)

=
2000 €/anno

Guadagno economico
Ammortizzato il costo iniziale le entrate del
conto energia sono un guadagno.Per esempio se
dopo 12 anni il costo è stato ammortizzato,
per i restanti 8 anni il conto energia è un
guadagno netto (la resa energetica cala
leggeremente dopo i primi anni). A questo
valore va aggiunto il risparmio in bolletta.

Guadagno per l’ambiente
Assenza di emissioni inquinanti e riduzione
del consumo dei combustibili fossili.

Il meccanismo di incentivazione del Conto
Energia è un programma europeo presente anche
in altri paesi, quali ad esempio Spagna e
Germania.

I CONSIGLI DEL MESE PER
RISPARMIARE ENERGIA

1. NON LASCIARE GLI ELETTRODOMESTICI IN STAND-BY,

SPEGNILI COMPLETAMENTE (Per un buon risultato usa le ciabatte col
pulsante, ridurrai di quasi l’8% i consumi domestici con un risparmio
annuo di oltre 50 euro)

2.USA LAMPADINE A BASSO CONSUMO ENERGETICO (costano un
po’ di più, ma permettono di risparmiare fino all’80% di energia rispetto ad
una lampadina normale, per un risparmio annuo fino a 45 euro)

3.INSTALLA I RIDUTTORI DI FLUSSO DELL’ACQUA (i consumi di
acqua ed energia si possono ridurre dal 30% al 50% e puoi risparmiare fino
a 50 euro l’anno)

curato da:

E SE PRODUCO ENERGIA IN PIU’
RISPETTO A QUELLA CHE
CONSUMO?
Esistono due possibili soluzioni:
- Scambio sul posto:l’energia che non viene
consumata subito costituisce un bonus
energetico da utilizzare nei tre anni
successivi.
- Cessione in rete: i prezzi di vendita
dipendono dal trader; tale energia non può più
essere consumata dall'utenza perché venduta.

PER ALTRE INFORMAZIONI E PER
PRENOTARE UN SOPRALLUOGO
TELEFONA ALLO SPORTELLO
0499315600 E FISSA UN
APPUNTAMENTO!

Il sole invia ogni giorno sulla terra, con i
raggi luminosi, una quantità di energia 15.000
volte superiore ai consumi energetici del
pianeta.Cominciamo a prendere il sole,
rinnoviamo la nostra energia.

ORIENTAMENTO INFORMATIVO SULLE ENERGIE RINNOVABILI

INCENTIVI E F INANZIAMENTI BANCARI

TECNICI E PROGETTISTI

FOTOVOLTAICO
Notiziario di PuntoSiEnergia

Lo sportello per l’energia del Camposampierese
Maggio 2009

numero 1

GLI INCENTIVI :
IL CONTO ENERGIA PER 20 ANNI

Ogni kWh prodotto dall’impianto fotovoltaico
viene remunerato dal Gestore dei Servizi
Elettrici con dei pagamenti periodici,per 20
anni con una tariffa compresa tra 0,392 a 0,480
euro/kWh.
Per esempio una famiglia che ha un impianto che
produce 2000 kWh/anno, riceve un incentivo
annuale pari a “2000 kWh moltiplicato per la
tariffa”; supponendo 0,431 euro per ogni kWh
->il contributo del Conto energia sarà pari a
862 euro all’anno, per 20 anni(dopo alcuni anni
la resa del pannello diminuisce leggermente e
quindi anche il contributo).
Il valore del contributo varia a seconda
dell’anno di costruzione (diminuisce del 2%
per gli impianti realizzati nel 2010), della
potenza dell’impianto e del livello di
integrazione architettonica.

In questi giorni il Parlamento Europeo ha proposto la casa “energy zero” per le nuove
costruzioni dal 31 Dicembre 2018. Le nuove case dovranno essere energicamente autonome,
autoproducendosi l’energia necessaria.
Per gli impianti fotovoltaici su immobili già edificati è presente da alcuni anni il
Conto Energia, un meccanismo di incentivazione per ridurre i tempi di ammortamento dei
costi iniziali e trasformare gli impianti fotovoltaici in un investimento, non solo
energetico, ma anche economico.
Lo sportello PuntoSiEnergia vi aspetta per spiegarvi gli incentivi del Conto Energia e
prenotare un primo sopralluogo di un professionista nella vostra casa o azienda.
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Immaginate una strada
immersa nel verde, che
attraversa territori e

ambienti naturali diversi.
Immaginate che questa
strada diventi una pista
ciclabile, percorribile da
appassionati, turisti o
chiunque voglia godersi la
natura. Immaginate poi che
questo percorso ciclo-pedo-
nale colleghi le città venete,
il Parco del Sile e quello del
Brenta, creando un viaggio
fra luoghi storici preziosi.
Tutto questo sta lentamente
prendendo vita nel progetto
di recupero della ferrovia
militare che collegava il
Comune di Ostiglia nel
mantovano con Treviso, per
un totale di più di 100 km,
passando per le province di
Mantova, Verona, Vicenza,
Padova e Treviso. 
La sua storia non è solo
militare, perché i parlamen-
tari veneti che all’inizio del
‘900 si batterono perché
venisse realizzata, videro
non solo la sua importanza
strategica in caso di guerra
con l’Austria, ma anche,
con grande lungimiranza,
tutte le opportunità che offri-
va di sviluppo commerciale.
La ferrovia unisce, grande
miracolo tecnologico. Il pro-
getto fu completato solo nel
1920, per poi venire pesan-
temente danneggiata du-
rante la II guerra mondiale:
purtroppo, pochi anni dopo,
la linea fu definitivamente
dimessa.
Oggi resta ancora la sua
lunga struttura in terra di
campo e massicciata con
ciottoli del Brenta, oltre a
numerosi ponti in muratura,
viadotti e muri di sostegno,
con scarpate ricchissime di
fitta vegetazione, che ha
dato vita in questi anni a un
ecosistema unico, così
diverso da tutto il resto del
panorama veneto fortemen-
te influenzato da edilizia
pubblica e industriale. Un
paradiso per chi ama la
natura e l’eco-turismo, ma
non solo: questa strada
verde attraversa un territo-
rio ricco di storia, con le
Ville Venete, le piazze e i
palazzi dei centri storici, i
fabbricati della tradizione
rurale.  
Il patrimonio che ci resta
quindi è notevole: come
recuperarlo?
L’unione dei Comuni del
Camposampierese, in
accordo con Provincia di
Padova e Regione del
Veneto, ha dato il via ad un
Progetto che prevede, dopo
una prima fase di riassetto
del verde e di sistemazione
del percorso, un recupero e

una valorizzazione di tutti i
punti di interesse storico,
comprese le vecchie stazio-
ni ferroviarie, destinate a
diventare punti di ristoro per
gli escursionisti.
Naturalmente molto lavoro
resta ancora da svolgere,
ma al momento, la
Provincia e la Regione
attraverso l’IPA di
Camposampiero hanno
finanziato i lavori di proget-
tazione del tratto da
Piombino Dese a San

Giorgio delle Pertiche e la
realizzazione dell'ultimo
tratto tra Campo San
Martino e Campodoro.
L'impegno della Provincia è
di affidare i lavori di tutto il
tratto padovano entro la
fine del 2009. 
Il Comune di S. Giustina in
Colle è interessato per
quasi 3 km dal percorso
dell’Ostiglia, e sulla linea di
quanto previsto dal Piano
Territoriale Regionale di
Coordinamento, è stato

fatto un lavoro di sistema-
zione: pulizia della vegeta-
zione, pavimentazione a
fondo bianco, segnalazione
con cartelli. È quindi tran-
quillamente percorribile, sia
a piedi sia in bicicletta,
accedendo da via Vicinale
Ostiglia, da via S. Giorgio e
da via Ceccarello, in dire-
zione Camposampiero e S.
Giorgio delle Pertiche. Chi
desidera godersi questo
percorso alternativo, può

notare gli originali caselli, le
case cantoniere, i magazzi-
ni ferroviari, i ponti e gli
attraversamenti. 
Per maggiori informazioni,
si può consultare il sito
www.ostigl iaciclabi le. i t ,
creato dal Comitato
“Ostiglia Ciclabile”, un grup-
po di cittadini dei Comuni di
Curtarolo e Campo San
Martino. 
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“A Santa Giustina in Colle è
sempre esistita una località
detta Cao del mondo” (A. M.
Benetti). Esiste inoltre una stra-
dina campestre che attraversa
da sud a nord questa località o
contrada che porta il nome della
contrada medesima, via Cao
del mondo, e termina al par-
cheggio sud dell’Ospedale di
Camposampiero. 
Partendo da queste indicazioni
che vengono dal territorio, dalla
sua storia e tradizione, ed ana-
lizzando l’insieme delle centu-
riazioni situate a nord-est di
Padova nell’area che va dal
Brenta al Piave nell’oltre Brenta
o Trans Medoacus (area che
comprende anche il “campo-
sampierese”), ho proposto una
interpretazione delle centuria-
zioni e della loro struttura d’in-
sieme o forma che si richiama ai
dettami culturali dei popoli anti-
chi che verosimilmente hanno
così modellato il nostro territo-
rio: Romani, Celti, Etruschi,
Veneti, e che contemporanea-
mente risponde a criteri pratici
di efficienza e funzionalità. 
Seguendo questa logica inter-
pretazione, il Cao del mondo
(traduzione in lingua locale del-
l’espressione latina Caput
mundi) risulta un sito importante
e significativo di un territorio
disegnato e strutturato secondo
le leggi del cosmo e del cielo.
La sua importanza sta nel fatto
che è punto di convergenza del
complesso di centuriazioni
situate, rispetto a Padova, dal-
l’altra parte del Brenta e che
comunica con la città, superan-
do il fiume Brenta nel modo più
diretto e sicuro tramite la Via
Aurelia, strada romana che in
questo tratto segue praticamen-
te il cardine massimo della cen-
turiazione Camposampiero-
Borgoricco.
La ricerca tocca una molteplici-
tà di argomenti legati in vario
modo al territorio, come la “sto-
rica” religiosità della nostra
gente oppure la comune origine
dei sistemi di misura: decimale,
sessagesinale, angolare, roma-
no ed inglese. Le complesse
geometrie rilevate da questa
analisi sono facilmente verifica-
bili con misurazioni e rivelazioni
tramite GPS oppure attraverso
l’osservazione di foto aeree, di
carte dell’ Istituto Geografico
Militare, della Carta Tecnica
Regionale oppure, anche se
con una certa difficoltà ed
approssimazione, di una nor-
male carta stradale. 
L’immagine complessiva che si
ricava al termine della lettura di
queste ricerche è di trovarsi
davanti alla presenza di un
immenso e straordinario monu-
mento-paesaggio di incommen-
surabile valore storico-archeo-
logico ed ambientale-culturale
che ha grandi dimensioni tanto
grandi ed estese nel territorio
da non accorgersi di viverci
dentro. 

CCuullttuurraa
Ambiente. Suggestivo percorso ciclo-pedonale
che attraversa il Comune di S. Giustina in Colle

OOssttiigglliiaa::  iill  ccaammmmiinnoo  ddii  ffeerrrroo
iimmmmeerrssoo  nneell  vveerrddee

Cao del Mondo

Siete mai andati alla serca? Avete mai partecipato alla festa
per la trebbiatura? O giocato con le baete de crea? E montati
in una giostra tirata dai cavalli, ma qualche volta anche dai
ragazzi più grandi? Sicuramente molti sapranno di che si trat-
ta, ma quanti ragazzi conoscono la storia di queste tradizioni?
Con questo presupposto è nata l’idea di raccogliere dai reali
protagonisti le testimonianze, le storie e gli aneddoti sulla vita
della comunità di Fontanebianche (Fratte) che ruotava attorno
alla festa di S. Prosdocimo. Il progetto, coordinato da Valerio
Bellù e seguito dall’Assessorato alla Cultura in collaborazione
con la Biblioteca, vedrà il suo compimento a novembre, quan-
do, in occasione della festa, uscirà questa raccolta di memorie.
Per capire di cosa parliamo, eccovene un assaggio. 
SPACAPIGNATI: consiste in una corda appesa tra due alberi,
a cui venivano appese pentole e recipienti di terracotta che
contenevano coriandoli, acqua, cenere, farina, carbone, cara-
melle. Se ne appendevano una dozzina, e i bambini a turno
venivano bendati e con un bastone dovevano colpire i recipien-
ti. Non pensate che non fosse pericoloso!
PALPAMUSSE:  una anziana signora di Borghetto, Isetta, nata
alla fine dell’800, di professione venditrice ambulante, che fin
dagli anni ’50 partecipava col marito Agostino alla festa di S.
Prosdocimo vendendo po’ di tutto: sciocheti, liquirizie, lecca

lecca, la tiraemoea e dolciumi vari, cachi e carrube, ma anche
pistole ad acqua e bombette. Caricava tutto nella sua vecchia
bicicletta, e nonostante fosse piuttosto bassa e quasi senza
denti, partiva immancabilmente tutti gli anni dalla sua baracca
a Borghetto vecio, col paetò marrone con la pelliccia al collo e
il fazzoletto nero in testa, per venire a vendere la sua merce,
appoggiata sul muretto di un ponte, per la gioia di tutti i bam-
bini!
MANDA AIO: un anziano signore, piuttosto povero, ma un
vero personaggio. Durante la festa dava il grasso al palo della
cuccagna in cambio di qualche renga. A parte questo, non si
può dire che fosse un grande amante della fatica e del lavoro,
ma una sua frase tipica quando lo svolgeva era “Se ghe xe un
posto dove che diese varda e uno lavora xe l’Italia!”. 
MUSSA DEL MENO: era una mula che durante la vendemmia
andava in varie famiglie a torchiare. In occasione della tradizio-
nale corsa dei mussi, invece di fare il suo percorso, faceva una
serie di tappe presso le famiglie che l’avevano trattata bene,
facendo disperare il suo padrone. L’anno che ha vinto la gara,
si dice sia stato grazie ad uno stratagemma: il Meno si era
messo un tabarro nero che le faceva una gran paura, e così
spaventata si era messa a correre più che poteva! Un grande
successo!

C’era una volta... Raccolta di memorie attorno alla festa di S. Prosdocimo

Storie e anedotti di Fontanebianche

Prosegue il viaggio nell’offerta culturale
del Camposampierese

di Antonio Guidi, autore del libro
“Cao del Mondo.

Il Caput mundi
di Santa Giustina in Colle”
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di Carlo Toniato

Con quel sorriso là può
permettersi ciò che
vuole. Ti guarda, sor-

ride e sei subito in sintonia
col suo mondo che è poi un
territorio in cui è facile con-
fonderla con ciascuno dei
suoi tanti personaggi; forse
anche questo fa parte della
magia del teatro. 
Incontro Lella Costa a
Camposampiero: l’occasio-
ne è la presentazione, al
ristorante Al Tezzon, del
suo ultimo libro “Amleto,
Alice e la Traviata”, prefa-
zione di Michele Serra,
uscito per Feltrinelli, che
raccoglie i testi di tre spet-
tacoli teatrali di successo
portati in scena negli ultimi
anni. Nell’ordine, l’attrice e
autrice milanese ha debut-
tato con la “Traviata.
L’intelligenza del cuore”,
nel 2002. Dal gennaio 2005
ha girato i teatri italiani con
“Alice, una meraviglia di
paese”. Dal 2007 fino a
pochi mesi fa ha portato in
scena “Amleto”. I tre testi
raccolti nel volume, pur
mantenendo l’atmosfera ed
il respiro delle opere origi-
narie, sono indubitabilmen-
te scritti attorno alla figura
ed alla straordinaria capaci-
tà interpretativa ed affabu-
latoria di Lella Costa; ciò
che li rende del tutto origi-
nali è il fatto che la Costa
entra ed esce dalle varie
storie con le sue divagazio-
ni, rendendole più vicine al
pubblico. Non si tratta di
parodia e l’autrice ci tiene a
sottolinearlo, anche perché
la rilettura è filologicamente
corretta: piuttosto è come
se il flusso di coscienza del-
l’autrice, attratto e sollecita-
to dagli abbondanti stimoli
intellettuali presenti nei tre
capolavori, si facesse voce
e poi parola scritta. Sulla
carta, le tre storie confer-
mano la loro forza ed anche
se manca la performance
teatrale i lettori vengono
comunque trascinati in un
confronto affascinante e
nuovo con tre classici
senza tempo.
A sette anni dall’uscita di
“In tournee”, che racco-
glieva tutti i monologhi,
fino all’Otello, ha deciso
di pubblicare i testi degli
ultimi tre lavori. Da dove
nasce questa esigenza?
In realtà nasce da una
richiesta del pubblico.
Spesso mi capita che alla
fine dello spettacolo gli
spettatori mi chiedano dove
possano trovare i testi per
rileggerli e magari soffer-
marsi su qualche brano. E’
chiaro che vi sono delle dif-

ferenze tra il testo recitato
che si avvale dell’espressi-
vità dell’attore, delle luci,
delle musiche, delle sceno-
grafie, del rapporto diretto
col pubblico ed il testo fis-
sato sulla pagina. Non sono
una scrittrice, non faccio
letteratura, ma sono un’ac-
canita lettrice e credo molto
nell’importanza che nel tea-
tro assume ciascun lin-
guaggio espressivo, com-

preso quello della scrittura.
Pubblicare questi lavori
diventa anche una sorta di
“misura del tempo”per capi-
re  la strada fatta fin qui, se
c’è un senso, se ci sono dei
lettori che hanno voglia
della parola scritta oltre che
di quella recitata e se posso
contare anche su un picco-
lo ma affezionato pubblico
di lettori. 
A proposito di differenze

tra letteratura e teatro,
“Alice nel paese delle
meraviglie” è un libro con
caratteristiche molto
poco drammaturgiche,
come siete riusciti nel-
l’impresa di ridurlo a
copione?
Il mondo di Alice è un
mondo soprattutto di meta-
fore, anche per questo il
testo presenta infiniti enig-
mi. Il libro di Carrol è molto
amato ma forse poco cono-
sciuto e non ha una struttu-
ra teatrale: l’abbiamo dovu-
ta inventare con Sergio
Gallione, che già l’aveva
messa in scena tre volte
realizzando spettacoli com-
pletamente diversi.
Scegliere che cosa raccon-
tare e decidere dove vole-
vamo andare è stata la
parte più difficile. Alla fine,
insieme con i coautori,
abbiamo scelto i temi forti,
l’infanzia ed il tempo, e su
quelli ci siamo concentrati.   
Nei suoi spettacoli ci

sono moltissimi riferi-
menti a musicisti contem-
poranei: De Andrè,
Battiato, Simon and
Garfunkel, Tom Waits,
solo per citarne alcuni. E’
solo passione per un
certo tipo di musica  o c’è
dell’altro?
La passione c’entra sen-
z’altro: passione per musici-
sti che spesso sono anche
grandi poeti, come De
Andrè, Ivano Fossati, ma
anche Paolo Conte, che
recentemente ha avuto per
me parole molto belle; ma
c’è anche un altro motivo
ed ha a che fare col potere
evocativo che la musica
possiede in massimo
grado. Credo che chi assi-
ste ai miei spettacoli si
renda conto di come la
musica non sia semplice-
mente una colonna sonora,
ma sia connaturata alla rap-
presentazione e assuma un
significato, un ruolo più
importante, quasi di cataliz-

zatore delle emozioni.   
Amleto, forse il capolavo-
ro assoluto di un genio
quale Shakespeare. Cosa
si prova a mettere mano
ad un testo del genere?
Inutile negarlo, Amleto è
una di quelle sfide che
fanno tremare i polsi: Dopo
il melodramma con la
Traviata ed il viaggio sur-
reale nel mondo di Alice,
misurarsi col teatro, quello
vero, con la t maiuscola in
cui ti perdi e ti innamori, era
una prova impegnativa in
cui mi sono buttata a capo-
fitto, partendo dalla lettura e
d a l l ’ a p p r e n d i m e n t o .
Probabilmente è stata
l’esperienza artisticamente
più forte ed all’inizio il senso
di inadeguatezza nel mette-
re mano al testo e nel pro-
vare a ri- raccontarlo è stato
enorme; ma sono soddi-
sfatta del risultato al quale
hanno contribuito in manie-
ra determinante il regista
Giorgio Gallione, ma anche
le musiche di Bollani e le
scene di Fiorato. Non una
parodia, quindi, ma uno
degli infiniti punti di vista, su
Shakespeare e su questo
testo straordinario e ancora
pieno di temi attuali. 
C’è una frase nel libro che
mi ha colpito in maniera
particolare: “i classici
sono nostri contempora-
nei”; c’è un mondo dietro
a queste parole.
Sembra incredibile eppure i
classici, come
Shakespeare, come Carrol,
hanno già scritto tutto, già
previsto e progettato tutti gli
incroci, le trame e gli inca-
stri possibili. In questo sta
la misura della loro gran-
dezza, il segreto che li
rende moderni e sempre
attuali.
Classici, che insieme con
l’universo femminile,
sono protagonisti anche
nel suo ultimo spettaco-
lo…
In “Ragazze” seguo dei fili
di narrazione, che spesso
coincidono con alcuni tra gli
autori prediletti: Shake-
speare, Eliot, Calvino. In
particolare, partendo dal
racconto “L’altra Euridice”
dello scrittore ligure provo a
raccontare le donne, la loro
costante voglia di capire e
di mettersi in gioco, di sfida-
re il destino e di chiedere
rispetto e coerenza; la loro
leggerezza e testardaggine,
il dolore, e la gioia.
Insomma tutto ciò che
rende straordinariamente
creative e irresistibilmente
simpatiche molte ragazze
che abitano la nostra vita e
la nostra memoria.  
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IIll  ppeerrssoonnaaggggiioo
L’intervista. E’ una delle voci più significative del teatro italiano

LLeellllaa  CCoossttaa::  ddaallllaa  ssuuggggeessttiioonnee
ddeellllaa  ssccrriittttuurraa  aallllaa  mmaaggiiaa  ddeell  tteeaattrroo

E’ una delle voci femminili più significative del panorama
teatrale italiano. 
Numerosissimi e tutti di successo i suoi monologhi. Tra i
suoi spettacoli ricordiamo. “Stanca di guerra” (scritto con
Alessandro Baricco), “Precise Parole” e “Traviata”, diret-
ta da Gabriele Vacis, oltre ad “Alice” e “Amleto” entrambi
per la regia di Giorgio Gallione. 
Attualmente è in tournèe con “Ragazze”, di cui è autrice
ed interprete. 

LA BIOGRAFIA
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DA GIOVEDÌ 30 APRILE A DOMENICA 3 MAGGIO
S. Giustina in Colle – Sera, zona industriale di S. Giustina.
Motoraduno internazionale.
A cura dei gruppi sportivi Fratte. Tel. 338 7734929 (sig. Cherubin).
Programma completo su www.lungheforcelle.it.

VENERDÌ 1
Borgoricco - Dalle 8.30 per tutta la giornata, Impianti sportivi
comunali. Torneo Aido categoria Pulcini.

Trebaseleghe - Mattina, area zona industriale. Benedizione degli
automezzi. A cura dell’Associazione Amici dei Camionisti.

Villa del Conte - 9.00, Abbazia Pisani, Parrocchia. Pedalata eco-
logica. Organizzata dal Circolo NOI e Sporting 88.

DA SABATO 2 A DOMENICA 10
Piombino Dese - Ex Magazzini Bonato, via C. Battisti. Settimana
della Cultura e Mostra del Libro. Sezioni: racconti per ragazzi,
saggistica, manuali, classici, ultime novità librarie. Organizzata dal
Comune in collaborazione con la Biblioteca Comunale.
Sabato 2 - 20.45. Incontro con l’autore Lorenzo Cogo e Alessandro
Faggian e presentazione del libro “Flora e Fauna”.
Martedì 5 - 20.45. incontro con autori piombinesi.
Venerdì 8 - Villa Cornaro-Gable. Convegno con il prof. Cacciari e L.
Puppi sul tema “Architettura ed estetica palladiana” (in caso di
maltempo si svolgerà presso Ex magazzini Bonato).
Sabato 9 - Incontro con l’autore Antonio Guidi e presentazione del
libro “Cao del mondo”.

SABATO 2
Borgoricco - 21.30, Impianti sportivi comunali. Serata con la band
Blue Socks Band. Aprono la serata i Sonova.

Camposampiero - Rustega - Fiera Zootecnica di Rustega.
- 9.30 - Palestra - Spettacolo teatrale sull’educazione alimentare, a

cura del Comune e del ULS.
Alla sera intrattenimento, stand gastronomico. A cura del COFR.

Loreggia - 20.45, Auditorium Scuole Medie. Il Gruppo Teatrale de
“Il Graticolato” s.c.s. mette in scena “Le Avventure di Pinocchio”.
A seguire, proiezioni video sul tema dell’iniziativa.

DOMENICA 3
Camposampiero - Rustega
Tutta la giornata esposizioni, mercato, stand gastronomico, a cura

del COFR.

Borgoricco - 21.00, Impianti sportivi comunali. Serata rock con i
gruppi emergenti: Extinguer, Rockin’ Box, Step Out.

Campodarsego 
- 8.30 - 18.30, Piazza Europa e Via Roma. Angolo del Passato:

tradizionale esposizione di Antiquariato e Modernariato, Angolo
del Biologico: Mercatino di Alimentazione Biologica e Area
Benessere.

- 15.00 - 18.00, Piazza Europa. Animazione per bambini con labo-
ratori creativi con il Librobus.

- 15.30. Rassegna Paesi, Storie e Bambini, “I cavalieri della scala
musicale”, ingresso libero.

- 17.00, Premiazione Concorso “Scopriamo il giardino più bello
e il balcone più fiorito” e premiazione classi Concorso “L’aiuola
fiorita della scuola” - in caso di mal tempo lo spettacolo e le pre-
miazioni si svolgeranno presso il Teatro Aurora.

- 9.00, Fiumicello di Campodarsego. 37a Festa del donatore,
Associazione AVIS.

Camposampiero - Tutta la giornata, frazione di Rustega. Fiera
Zootecnica di Rustega.

Loreggia - 14.30 - 18.00, Piazzetta Ganzina, Scuole Medie. Sfilata
con la partecipazione della banda Aurelia e delle sue Majorettes. A
seguire, partite di mini Basket e di calcetto, gare di tandem ciclisti-
co e altro ancora.

DA DOMENICA 3 A DOMENICA 10
Trebaseleghe - Rassegna di eventi culturali (mostre, concorsi,
incontri). A cura dell’Associazione Amici del Centrafrica.

LUNEDÌ 4
Camposampiero - Rustega - Inaugurazione 19° Torneo
Regionale Cat. Giovanissimi. Organizzato dall’Ass. U.S. S.
Domenico Savio ASD.

MERCOLEDÌ 6
Campodarsego - 20.00, Biblioteca Comunale. Giochiamo con le
parole, corso di lettura espressiva a cura di Pino Costalunga, per il

gruppo di lettori volontari della Biblioteca Comunale.

DA GIOVEDÌ 7 A DOMENICA 10
Camposampiero - FESTA DELLA FRAGOLA - XXXVII Edizione.
Organizzata da Comune di Camposampiero, Ass. Pro Loco, in col-
laborazione con le associazioni di categoria. 
Giovedì 7 - 21.00, Piazza Castello. Miss Fragola 2009.
Venerdì 8 - 20.00, Piazza Castello. “Alla riscoperta dei sapori”:
cena con degustazione di specialità locali.
Sabato 9 - 9.30, Piazza Castello. “Tutti qui per terra”, spettacolo
educativo sui temi ambientali per i ragazzi della scuola primaria. 
- Dalle 10.00 alle 22.00, Piazza Castello. “Piazza dei sapori”, a

cura di Confesercenti.  
- 15.00, Piazza Castello. Laboratorio di enogastronomia per i

bambini, a cura di Slow Food. 
- Dalle 16.00, “Asparagi in frittata”, degustazione gratuita. 
- 19.30. Apertura stand gastronomico. 
- 21.30. Spettacolo di cabaret “Che fioi d’un ca…barè”, con

Walter Basso e Roberto Bellino.
Domenica 10 - 8.30, Piazza Castello e centro storico. Apertura
stand fieristici. Esposizione di prodotti tipici locali, percorsi
gastronomici, esposizione di giardini. 

- 11.30, Piazza Castello e centro storico. Premiazioni e aperitivo
alla fragola.

- Per tutta la giornata: mostra-esposizione di fragole e asparagi,
mostra-mercato di fiori e piante, mostra-concorso miglior stand
espositivo, mostra-esposizione di composizioni floreali.
Fornitissimo stand gastronomico con specialità tipiche.

VENERDÌ 8
San Giorgio delle Pertiche - 20.30, Cinema Teatro Giardino.
Giovani & Alcol: “L’illusione di un conforto - La certezza di un
inganno”. Serata di sensibilizzazione sul problema dell’alcolismo.
Durante l’incontro verrà ufficializzata la costituzione del gruppo
A.C.A.T., Associazione Club Alcolisti in Trattamento, di San Giorgio
delle Pertiche. Organizzato dall’A.C.A.T. di Camposampiero, con il
contributo economico del  Comune di San Giorgio delle Pertiche.
Ingresso libero.

SABATO 9
Campodarsego
- 8.30 - 12.30, Piazza Europa e Via Roma. Sportivando con le

scuole. Comune di Campodarsego, Istituto Statale Comprensivo
di Scuole Primarie e Secondaria di Campodarsego, Associazioni
Sportive: A.C.D. Campodarsego e A.C.D Junior Campodarsego,
A.S.D. Basket Campodarsego,  A.S.D. Due Ruote Sicure,
Associazione Ginnastica e Danza Spartum, Campodarsego
Volley, Well Center.

- 20.30, Teatro Aurora. Spettacolo con e dei ragazzi di Spazio
Scuola. Animazione e giocoleria, teatro, musica. Organizzata dal
Comune di Campodarsego.

Villa del Conte - 21.00. La corrida e la festa della mamma.
Organizzata della Pro Loco di Villa del Conte.

DOMENICA 10
Campodarsego 
- 9.00 - 12.00, Piazza Europa e Via Roma. Sportivando, Provincia

di Padova, Comune di Campodarsego, Associazioni Sportive:
A.C.D. Campodarsego e A.C.D Junior Campodarsego, A.S.D.
Basket Campodarsego, A.S.D. Due Ruote Sicure, Associazione
Ginnastica e Danza Spartum, Campodarsego Volley, Well Center,
Atletica SANP.

- Marcia non competitiva per adulti. 8.15 ritrovo e partenza, 9.30
premiazione, Atletica SANP - Associazione APIS - Protezione
Civile.

- 10.15, monumento ai caduti e invalidi del lavoro. Giornata di
chiusura progetto sulla prevenzione e sicurezza nei luoghi di
lavoro, Associazione ANMIL, in collaborazione con Istituto
Statale Comprensivo e con il patrocinio del Comune di
Campodarsego.

- 15.00 - 17.30, Piazza Europa. Città Bambina. LabArt: laboratori
di arte su Andy Warhol e Calder, con Codice a Curve; Atelièr d’ar-
te per i più piccini, con Codice a Curve; Cappelli in fiore:
Laboratori del Librobus con Maga Camaja; Esperimentiamo con
Galileo con i ragazzi e le educatrici di Spazio Scuola; Museo
etnografico, balli e danze popolari con ARCADIA e alunni classi III
e IV di via Moro, II A e II B di via Verdi; Officina della Musica con
Accademia Filarmonica di Camposampiero e Campodarsego;
Animazione con i ragazzi dell’Associazione APIS; Laboratorio
sulla natura con gli Scout; Laboratorio di maglia e punto croce;
Scopriamo come si fa il gelato con la Mungi e Bevi; La Biblioteca
scende in piazza, animazione alla lettura a cura del gruppo di let-
tori volontari; Presentazione delle attività per i giovani a cura
dell’Informagiovani.
Il Consiglio Comunale dei Ragazzi e delle Ragazze si presenta
alla cittadinanza.

- 16.00. Premiazione dei vincitori del Premio Letterario.
- 15.00 - 17.00, Sala Consiliare. Partita simultanea di scacchi in

memoria di A.A. Mogno.
- 17.00. Premiazione Vincitore partita di scacchi.
- 17.30. Concerto Summertime Kids.

Camposampiero – Dalle 7.00 alle 17.00, Piazza Vittoria, nell’ambi-
to della Festa della Fragola. Giornata di sensibilizzazione al
rischio di diabete e malattie cardiovascolari. Organizzata
dall’Associazione Amici del cuore di Camposampiero e della strada
del Santo.

Piombino Dese - Piazza A. Palladio. Festa delle mamme di tutto
il mondo. Gazebo con mostra di prodotti provenienti dalla rep.
Centrafricana , in collaborazione con l’Ass. “Noi per Loro” Onlus.

San Giorgio delle Pertiche - Tutta la giornata, Patronato di Arsego.
Maggio mese del Minibasket e della pallacanestro.
Manifestazione totalmente gratuita, aperta a tutti i bambini/e e
ragazzi/e che vorranno cimentarsi in giochi e gare dimostrative.
Info: www.hurricanebasketball.it.

Trebaseleghe - Tutta la giornata, Parco Draganziolo. Festa della
Famiglia - Biciclettata. A cura del Comune e dell’Associazione
Comitato Obiettivo Famiglia.

DA DOMENICA 10 A SABATO 16
Trebaseleghe - Tutta la giornata, Palasport Comunale. Tornei di
tennis (doppio/misto Senior). A cura dell’Associazione Wado Kai.

MERCOLEDÌ 13
Campodarsego 
- 20.00, Biblioteca Comunale. Giochiamo con le parole, corso di

lettura espressiva a cura di Pino Costalunga, per il gruppo di let-
tori volontari della Biblioteca Comunale.

- 20.30, Sala Consiliare. Educazione alla salute. Interventi a favo-
re dei genitori di bambini/ragazzi dai 4 ai 20 anni.

Camposampiero - 20.45, Sala Filarmonica. Serata Natura.
Organizzata dal CAI di Camposampiero. Ingresso libero.

DA VENERDÌ 15 A MARTEDÌ 19 
Villanova di Camposampiero - Murelle di Villanova di
Camposampiero. Sagra di Santa Maria Ausiliatrice. Organizzata
dalla Parrocchia di Murelle. Luna park e stand gastronomico con
cucina casalinga. Tutte le sere ballo liscio con due dirette televisive,
sarà presente un capannone dedicato al gruppo giovani.
Sabato 16 - 14.00. Corsa ciclistica per amatori per il 5°
Memorial Fabio Salotto.
Domenica 17 - 15.00. Scooter Raduno e Pedalata ecologica
lungo la strada del graticolato romano. Organizzata dal Gruppo
Padovano Donatori Sangue sezione Murelle.

VENERDÌ 15
Campodarsego - 21.00, Alta Forum. Incontro con Benedetta
Cibrario, vincitrice del Premio Campiello 2008. Organizzato da
Fondazione Leone Wollenborg Alta Padovana, col patrocinio del
Comune di Campodarsego.

Camposampiero - 13.30, Sala Filarmonica. Concerti di
Primavera. L’ora della musica (lezione-concerto per gli alunni del-
l’istituto comprensivo di Camposampiero). Organizzato da
A.GI.MUS.

Piombino Dese - Spettacolo in Villa: Concerto della Banda musi-
cale di Piombino Dese con tenore.

San Giorgio delle Pertiche - 20.30, presso Sala Consiliare. Serata
di approfondimento culturale e storico sulla Romania.

SABATO 16
Campodarsego - 20.30, Teatro Aurora. “Torna a casa Ulisse!” -
Rassegna La Trama e l’Ordito. Spettacolo teatrale dei ragazzi della
Scuola Primaria di Via Moro. Ingresso libero. Organizzato dall’
Istituto Statale Comprensivo di Scuole Primarie e Secondaria di
Campodarsego.

Camposampiero - Piazza Castello. Inaugurazione restauro
Oratorio “Madonna della Salute”. A cura del Lions Club.

Piombino Dese - 20.45, Piazza Palladio. Spettacolo Varietà del
sabato sera. Serata che riprende celebri varietà televisivi del saba-
to sera con musica, cantanti dal vivo, gruppi di balletto e acrobati. 

S. Giustina in Colle - 18.00, Sala Teatro Parrocchiale. Saggi
musicali degli allievi di propedeutica con l’insegnante K. Gajdos. A
cura dell’A.GI.MUS. Tel. 049 5794659.

Cultura, Sport, Spettacoli, Folclore:
le iniziative di MAGGIO-GIUGNO
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SABATO 16 E DOMENICA 17 
Borgoricco - Piazza Municipale e Nuovo Museo della
Centuriazione. Terra di storia: rievocazione storica romana.
Visite guidate al museo, ricostruzioni scientifiche, laboratori didatti-
ci, banchetto conviviale, corteo storico, sfilata e corsa con le bighe.

DOMENICA 17 
Campodarsego - 21.00, Chiesa Parrocchiale. Concerto di
Primavera. Coro “Giovanni Paolo II” - Campodarsego, Corale SS.
Pietro e Paolo - Bronzola, Coro “Ruscello che mormora” - Bronzola,
Corale S. Daniele - Reschigliano, Coro Polifonico - Campodarsego.
Ingresso libero.

Villa del Conte - Abbazia Pisani, campo sportivo. Memorial
Bertato torneo di calcio organizzato da US Sporting 88.

Piombino Dese 

- 9.30. “Drio e sorgenti del Sile”, pedalata non competitiva in
mountain-bike attraverso un percorso nel caratteristico scenario
delle sorgenti del Sile. Partenza e arrivo davanti alla chiesa di
Torreselle. 
- Pomeriggio, in piazza. Tornei di beach volley e spettacoli per
bambini.
- Sera. Teatro “Tuto par on paro de scarpe” con la compagnia
teatrale di Levada I Castigamatti.

San Giorgio delle Pertiche – Intera mattinata, campi comunali di
San Giorgio delle Pertiche. Star Bene Assieme Giocando 2009.
Parteciperanno 16 squadre di pulcini (8/10 anni): Airone A , Airone
B, Airone C, Airone D, Ardisci e Spera, Borgoricco, Campodarsego,
Comitense, Justinese, Loreggia, Loreggiola 2000, Nuova
Piombinese, Plateolose, San Domenico Savio, Vigodarzere A,
Vigodarzere B. Cestino merenda per 200 bambini. Info: a. s. d. U.C.
AIRONE c/o Demo Giorgio  340 2235572. L’evento è in collabora-

zione con ADMO.

Trebaseleghe - Pomeriggio, area parcheggio di Via Fermi. Gara
Grand Prix Corsa. A cura dell’Associazione Azzurra Pattinaggio
Corsa.

MERCOLEDÌ 20
Campodarsego - 16.00 - 18.00, Biblioteca Comunale. Lettura
animata e laboratorio creativo. Organizzato dal Comune di
Campodarsego.

GIOVEDÌ 21
Piombino Dese - 20.45, Parco di Villa Cornaro-Gable. La scuola
media dell’Istituto Comprensivo Statale di Piombino Dese presen-
ta “I signori delle terre del drago”, rievocazione storica, raccon-
tata dalle acque, tra suoni, luci e suggestioni nelle grandi dimore
d’epoca.

VENERDÌ 22
Piombino Dese 
- 20.45, mensa della Scuola Media. Cena al buio.
- 21.00, Villa Cornaro-Gable. Concerto Jazz.

San Giorgio delle Pertiche - 20.30, presso Sala Consiliare.
Serata di approfondimento culturale e storico sul Kosovo, in
collaborazione con l’Associazione Advena.

DA SABATO 23 A DOMENICA 31
Camposampiero – Tutta la giornata, località Straelle. Sagra
Straelle. Organizzata dal Comitato Straelle.
Sabato 23 - 19.00. Apertura stand gastronomico.
- 21.00. Orchestra Melodi.
Domenica 24 - 8.00. 3° Raduno Citroen.
- 10.30. Mostra asparagi.
- 12.30. Tutti a tavola.
- 19.00. Apertura stand gastronomico.
- 21.00. Orchestra Melita.
Giovedì 28 - 20.30. Cena tipica a base di asparagi organizzata
dal Gruppone.
Sabato 30 - 19.00. Apertura stand gastronomico.
- 21.00. Orchestra Oriana e Loris.
Domenica 31 - 12.00. Gruppo Arcobaleno; Giochi per ragazzi.
- 21.00. Orchestra Le Follie.

SABATO 23
Campodarsego - 20.30 - 22.30, Teatro Aurora. Saggio musicale
allievi Scuola Secondaria di 1^ grado diretto dai docenti Moreno
Milanetto e Giuseppe Nalin. Ingresso libero. Organizzato da Istituto
Statale Comprensivo di Scuole Primarie e Secondaria di
Campodarsego.

Piombino Dese - Piazza A. Palladio. Spettacolo per bambini.

Trebaseleghe 
- Tutta la giornata, Istituto Comprensivo Statale “G. Ponti”. Festa

del Piedibus. A cura dell’Associazione Comitato Obiettivo
Famiglia.

- 20.30, Anfiteatro Comunale. Musical – Compagnia di Matteo
Tosi, attore di fiction. A cura dell’Associazione Pro Loco La Pieve.
Ingresso gratuito.

DOMENICA 24
Borgoricco - 17.30, Centro Civico “Aldo Rossi”. Cerimonia di pre-
miazione del 4° Premio Giornalistico Nazionale “Cesco
Tomaselli”.

Campodarsego - 21.00, Teatro Aurora. Concerto Banda
Musicale Giuseppe Verdi di S. Andrea. Ingresso libero.

Camposampiero
- Scuola dell’Infanzia Umberto I. Festa della famiglia. Organizzata

dalla Scuola per l’infanzia Umberto I. 
- 9.00. Sportivando 2009. IX trofeo città di Camposampiero.

Gara di ciclismo giovanile organizzata dal G.S. Primula.
- 17.00, Sala Filarmonica. Concerti di Primavera – Concerto

Giovani Promesse. 16° edizione ragazzi/e del
Camposampierese. Organizzato da A.GI.MUS. Ingresso euro
0,50. 

- ore 20.45, Villa Querini. Concerto finale Master Class di pianofor-
te del maestro Mattia Ometto. A cura dell’Accademia
Filarmonica, in collaborazione col Comune. Ingresso libero.

Piombino Dese 
- Tutta la giornata. Fiera in piazza e per le vie del centro: mani-

festazione con fiera dei fiori e artigianato locale. Varie esposizio-
ni nel centro del paese a opera di gruppi locali: mostra di trattori
d’epoca, ricostruzione della fattoria e di “robe vecie”, mostra bon-
sai. Estemporanea di pittura e sfilata di abiti veneziani del ‘500.
Dal pomeriggio nelle piazze centrali, attività per bambini con gio-
chi, laboratori e intrattenimento ricreativo per i più piccoli.

- 21.00. Spettacolo di cabaret dei Bepi e Maria. 

San Giorgio delle Pertiche 
- Intera giornata, campi comunali di San Giorgio delle Pertiche.

Torneo di calcio Fun Football 2009. Finale federale per catego-
rie “Piccoli Amici”. Con 36 squadre categoria Piccoli Amici (6-8
anni). Manifestazione promossa dalla F.I.G.C. Cestino merenda
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nella dichiarazione dei redditi

5xmille
x il tuo Comune
x il sociale

Il cinque per mille, destinato 
al tuo Comune per i servizi 
sociali, può essere determinante 
per la qualità della vita 
dei soggetti più deboli.

La solidarietà in un gesto.
Una firma che non costa niente.

Lo spazio
della solidarietà

a cura

E ANNO

)FoM(OSSESEMON)elibunademongoclieracidniennod

ATICSANID)oretseotatSo(ENUMOC                                PROVINCIA (sigla)

CODICE FISCALE
(obbligatorio)

Da consegnare unitamente alla dichiarazione

Mod. 730/2009 al sostituto d’imposta,al

C.A.F. o al professionista abilitato, utilizzando

l’appositabusta chiusa contrassegnata sui

lembi di chiusura.

LO 730-1 redditi 2008

Chiesa cattolica

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Unione Chiese cristiane avventiste del 7° giorno

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Assemblee di Dio in Italia

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
i Chiesa Evangelica Luterana in Italia

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Unione Comunità Ebraiche Italiane

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

la scelta della destinazione

ille dell'IRPEF e del 5 per mille dell'IRPEF

e organizzazioni non lucrative di utilità sociale,
le e delle associazioni e fondazioni riconosciute
t. 10, c. 1, lett a), del D.Lgs. n. 460 del 1997

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

a scelta a favore di una delle finalità destinatarie della quota del cinque per mille dell’IRPEF,il contri-
irma nel riquadro corrispondente. Il contribuente ha inoltre la facoltà di indicare anche il codice fiscale
celta deve essere fatta esclusivamente per una delle finalità beneficiarie.

o della ricerca sanitaria

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Finanziamento della ricerca scientifica
e della università

 . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Codice fiscale del
beneficiario (eventuale)

FIRMA

Sostegno delle attività sociali svolte
dal comune di residenza

 . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .FIRMA

azioni sportive dilettantistiche
rtivi dal CONI a norma di legge

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

te

a scelta a favore di una delle sette istituzioni beneficiarie della quota dell'otto per mille dell'IRPEF, il
ropria firma nel riquadro corrispondente. La scelta deve essere fatta esclusivamente per una delle

dei sette riquadri previsti costituisce scelta non espressa da parte del contribuente. In tal caso, la ri-
tanon attribuita è stabilita in proporzione alle scelte espresse. Le quote non attribuite spettanti alle
Chiesa Valdese Unione delle Chiese metodiste e Valdesi, sono devolute alla gestione statale.

nell’informativasul trattamento dei dati, contenuta nel paragrafo 3 delle istruzioni, si precisa che
e verranno utilizzati solo dall’Agenzia delle Entrate per attuare la scelta.

nell’informativasul trattamento dei dati, contenuta nel paragrafo 3 delle istruzioni, si precisa che
e verranno utilizzati solo dall’Agenzia delle Entrate per attuare la scelta.

ONE DELL’OTTO PER MILLE DELL’IRPEF (in caso di scelta FIRMARE in UNO degli spazi sottostanti)

ONE DEL CINQUE PER MILLE DELL’IRPEF (in caso di scelta FIRMARE in UNO degli spazi sottostanti)

AZIONE DELL’OTTO PER MILLE DELL’IRPEF E QUELLA DEL CINQUE PER MILLE DELL’IRPEF 

ALTERNATIVE FRA LORO. PERTANTO POSSONO ESSERE ESPRESSE ENTRAMBE LE SCELTE

ALLEGATO B

ASSOCIAZIONE
NAZIONALE
COMUNI
ITALIANI
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Scuola dell’Infanzia di Rustega. 

VENERDÌ 29
Campodarsego - 21.00, Biblioteca Comunale. Lettura e musica
dall’Eleganza del riccio, a cura di Ortoteatro. Durante la serata
sarà offerto un aperitivo con intrattenimento musicale a cura
dell’Accademia Filarmonica di Camposampiero e Campodarsego.
Organizzato dal Comune di Campodarsego in collaborazione con
Informagiovani. Ingresso libero.

Camposampiero - 13.30, Sala Filarmonica. Concerti di
Primavera. Tre secoli in bianco e nero. Conferenza concerto con la
pianista Cristina Fiscon. Organizzato da A.GI.MUS. Ingresso: euro
0,50.

Villa del Conte – 12.00, Borghetto, Tendone presso Chiesa di S.
Massimo. A neòda del prete, commedia con la compagnia teatra-
le “Piccolo Borgo Antico” di Carpenedo di Vedelago, nell’ambito
della manifestazione “Maggio a San Massimo”. Organizzato da:
Comitato per la tutela della Chiesa di S. Massimo con il contributo
dell’Amministrazione Comunale di Villa del Conte. Ingresso libero.

Villanova di Camposampiero – Mussolini, Biblioteca Comunale (I
turno: 16.15-17.15, II turno: 17.15-18.15). Lettura animata in
Biblioteca. Organizzata dall’Associazione “Anche il Bambino è un
Cittadino”, con il patrocinio e il contributo del Comune di Villanova
di Camposampiero. Ingresso libero; massimo 25 bambini, si consi-
glia di prenotare al n. 049 9220166.

SABATO 30
Borgoricco
- 20.30, Piazza Municipale. Sportivando: sport in piazza. In caso

di maltempo l’appuntamento verrà spostato il 1 Maggio 2009,
sempre alle 20.30.

Camposampiero 
- 16.30, Piazza Castello e santuari Antoniani giornata conclusiva

dell’Agorà dei Giovani Italiani.
- 20.00, Sala Filarmonica. Saggio Classica dell’Accademia

Filarmonica. Ingresso libero.

per 450 bambini. L’evento è in collaborazione con “Città della
Speranza”. 

- 110° Anniversario Fondazione Banda Musicale “Giuseppe
Verdi”. In mattinata incontro fra le bande musicali gemellate
“Giuseppe Verdi” e “Sangemini” con breve concerto; nel pomerig-
gio, dalle 15.00, concerto delle due bande in Piazza a San Giorgio
delle Pertiche, con prodotti e sapori locali.
L’evento è organizzato da Banda Giuseppe Verdi e Pro Loco, con
il patrocinio del Comune di San Giorgio delle Pertiche.

- Campi Comunali di San Giorgio delle Pertiche. Apertura del
Pattinodromo Comunale, con noleggio. Info: www.skatingclub-
pertichese.org.

S. Giustina in Colle 
- 9.00, Fratte di S. Giustina. Estate dello sport: gara mountain-

bike non competitiva aperta a tutti. A seguire rinfresco con lotteria.
A cura dell’Associazione Free Team Bike. Tel. 333 3003870;
www.freebiketeam.it.

- Dalle 9.00 alle 17.30, Piazza San Giacomo, Fratte di S. Giustina.
La Piazza delle meraviglie - festa della famiglia e della scuola.
Stand, laboratori, teatro, giochi e pranzo per tutte le famiglie. A
cura della Scuola dell’infanzia D. Bosco, Comune di S. Giustina,
Istituto Comprensivo. Tel. 049 9304440 (Biblioteca).

Villa del Conte 
- 9.00, Centro Parrocchiale. Pedalata per famiglie. Organizzata

da: Pedale Comitense, Proloco, Avis, Amici del Presepio e Circolo
Noi.

- 10.00, Abbazia Pisani, Centro Parrocchiale. Festa della famiglia
e dello sport - Saggio di fine anno dei bambini dell’asilo e
pranzo presso il circolo. Organizzato da: Comitato Genitori
Scuola Materna di Abbazia Pisani, Sporting 88 e Circolo NOI.

LUNEDÌ 25
Campodarsego – 21.00, Piazza Pertini, Reschigliano. VII Sfilata
di moda da 0 a …100 anni. Ingresso libero. Organizzato dal
Comune di Campodarsego.

MERCOLEDÌ 27
Camposampiero - Rustega – 14.00 Festa di fine anno della
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- 20.30, Piazza Castello. Agorà dei Giovani: “Zenit” – concerto dei
Gen Rosso. Ingresso libero.

- Dalle 24.00. “Il Cammino di S. Antonio”, pellegrinaggio notturno
sulle orme del Santo.

Trebaseleghe – Tutta la giornata, Parco Draganziolo. Il Cuore
dell’Africa nel cuore di Trebaseleghe. A cura dell’Associazione
A.C.TAS Tam Tam Sene.

Villa del Conte 
- 15.00, Campo Sportivo Parrocchiale. Memorial Magrin

Biasibetti. Organizzato da Calcio Amatori Noi di Villa del Conte. 
- 21.00, Borghetto, Tendone presso Chiesa di S. Massimo.

Concerto del Coro Val Canzoni – Bepi Cocco di Castelfranco
Veneto, diretto dal maestro A. Tieppo, nell’ambito della manifesta-
zione “Maggio a San Massimo”. Organizzato da: Comitato per la
tutela della Chiesa di S. Massimo con il contributo
dell’Amministrazione Comunale di Villa del Conte. Ingresso libero.

DOMENICA 31
Campodarsego - 10.30 - 17.00, territorio di Campodarsego.
“Magnalonga” - Percorso gastronomico – culturale in biciclet-
ta. Organizzato da Pro Loco di Campodarsego. Tagliando di parte-
cipazione euro 16,00; Riduzioni: euro 8,00 per bambini < 12 anni.
Info e prenotazioni presso Agenzia Viaggi Cavinato, tel. 049
9200701.

Camposampiero – Dalle 15.00 alle 19.00, Piazza Castello. Una
Piazza per Giocare - X Edizione. Giochi, spettacoli, laboratori
creativi e…Tanto divertimento! A cura di Comune, Pro Loco, Gruppo
“Anche il bambino è un cittadino”, Rete BiblioAPE. Iscrizioni euro
3,00.

S. Giustina in Colle - 9.00, Piazza di S. Giustina. Pedalata ecolo-
gica. Alle 12.00 pasta per tutti.
A cura della Pro Loco. Tel. 349 6666343 (Augusto).

Trebaseleghe – Mattina. Scampagnata. A cura dell’Associazione
Pro Loco La Pieve.
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Villa del Conte
- “Festa  della Repubblica” dei Comuni aderenti all’Unione del

Camposampierese. Programma:
- 8.30. Raduno partecipanti presso piazzale antistante Chiesa di

Villa del Conte. Organizzato dall’ Amministrazione Comunale di
Villa del Conte, dalle Associazioni d’Arma di Villa del Conte e dall’
Assoarma di Camposampiero. Con la Collaborazione dei Comuni
del Camposampierese.

- 9.00. Santa Messa.
- 10.15. Composizione del Corteo e sfilamento verso

Monumento dei caduti – Piazza Vittoria.
- 10.30. Inaugurazione Cippi dedicati alle associazioni d’arma

locali e alle date salienti della Repubblica; Benedizione;
Alzabandiera; Deposizione corona al monumento Caduti.

- 11.00. Saluto delle autorità.
- 12.00, Borghetto, Tendone presso Chiesa di S. Massimo.

“Pranzo per la comunità di Borghetto” nell’ambito della mani-
festazione “Maggio a San Massimo” organizzato da: Comitato per
la tutela della Chiesa di S. Massimo con il contributo
dell’Amministrazione Comunale di Villa del Conte.

APPUNTAMENTI  GIUGNO
DA LUNEDÌ 1 A SABATO 13
Camposampiero – Santuari Antoniani. Tredicina S. Antonio.

MARTEDÌ 2 
San Giorgio delle Pertiche – Serata, Teatro “Giardino”. Concerto
d’estate. Spettacolo di danza classica della durata di circa due ore,
con le allieve della Scuola di Danza “A.S.D. Alla Sbarra”.

S. Giustina in Colle 
- Dalle 8.00 alle 13.00, palestra delle Scuole Medie. Estate dello

sport: manifestazione promozionale rivolta a bambini e ragazzi
dai 6 ai 18 anni. A cura dell’Associazione Karate di S. Giustina.
Tel. 349 7701474 (Renzo).

- 8.30. Pedalata ecologica aperta a tutti per le strade di Fratte e
Fontanebianche. Raduno alle 8.30, partenza alle 9.00. A cura
delle Società sportive di Fratte. Tel. 338 7734292. 

Trebaseleghe – 20.30, Auditorium Comunale. Secondo Festival
Canto Popolare Veneto. A cura dell’Associazione I Cantori Veneti.

Villanova di Camposampiero – 11.00. Festa della Repubblica:
cerimonia con la consegna ai neo diciottenni di Villanova della ban-
diera italiana e della Costituzione. Organizzata dal Comune di
Villanova.

DA MARTEDÌ 2 A SABATO 6
Campodarsego – Tutta la giornata, S. Andrea di Campodarsego.
Sagra del Rosario.

DA MARTEDÌ 2 A DOMENICA 7
Piombino Dese – Festa dello Sport.
Programma: Martedì 2 - 8.00, Piazza A. Palladio. Biciclettata eco-
logica. Organizzata dalla Pro Loco di Piombino Dese. Ritrovo, iscri-
zioni e partenza dal Municipio.
Giovedì 4 - 19.00, Impianti sportivi “Giuseppe Baldo”, via Pozzetto.
II° Meeting Città di Piombino Dese, a cura della società G.S.
Atletica Piombinese. Meeting interregionale di atletica leggera.
Venerdì 5 - 17.00, presso il Palazzetto di via Pozzetto. A Tutto
Volley – a cura della società Supervolley. Una serata a tutto derby
fra Supervolley Piombino Dese e Teamvolley Galliera Veneta. 
Sabato 6 - 13.30. U.C. Trivellese T.B. organizza il VII° G.P.  F.lli
Scquizzato. Partenza di fronte agli impianti sportivi “Giuseppe
Baldo” di via Pozzetto. Appuntamento con il ciclismo dei più picco-
li. Gara ciclistica per giovanissimi su circuito cittadino. Ritrovo alle
13.30, partenza prima gara alle 15.00. 
- 18.00, Impianti sportivi “Giuseppe Baldo” via Pozzetto. II Trofeo

Piombino Cup – a cura di USD Nuova Piombinese. Serata con-
clusiva della seconda edizione del Trofeo Piombino Cup catego-
ria esordienti. 

- 18.30, Impianti sportivi “Giuseppe Baldo” via Pozzetto. Calcio a 5
femminile. Quadrangolare di Calcio a 5 fra squadre partecipanti
ai campionati regionali di seri B. Ingresso dal Palazzetto. 

- 19.00, Palazzetto Comunale via Pozzetto. Dimostrazione di
Karate. Esibizione bambini dai 5 ai 12 anni, e adulti. Al termine
con un’ esibizione di atleti professionisti. 

- 20.30, Palazzetto Comunale via Pozzetto. Spettacolo Yoga -
Relax and Breathe. A cura dell’associazione SURYA. 

- 20.30, Pista di pattinaggio artistico Via Ostiglia (a fianco tribuna
impianti sportivi). Saggio di pattinaggio artistico. Fra luci, suoni,
musica e colori si esibiranno oltre 100 atlete.

Domenica 7 - 10.30, Palazzetto Comunale via Pozzetto. Non-Stop
Basket. Maratona di basket: categorie dal minibasket alla serie D,
al termine sfida fra Vecchie Glorie della Pallacanestro Dese.
Durante gli intervalli, i bambini delle scuole elementari e medie
potranno cimentarsi in prove di abilità. Organizzato dalla società
Nuova Pallacanestro Dese.

DA MERCOLEDÌ 3 GIUGNO A DOMENICA 5 LUGLIO
S. Giustina in Colle - Campo sportivo di Fratte. Estate dello
sport: Torneo di calcio per tutti i giovani a partire dai 18 anni. A cura
del Calcio Fratte. Tel. 335 8012108.

GIOVEDÌ 4
Camposampiero - 16.00, Sala Filarmonica, Saggi Corsi
A.GI.MUS. Ingresso libero.

VENERDÌ 5
Borgoricco - Dalle 20.00 alle 23.00, Piazza Municipale. Città in
Fiaba al Chiaro di luna 2009. Festival itinerante per ragazzi.

Camposampiero - 20.00, Sala Filarmonica. Saggio classica
dell’Accademia Filarmonica. Ingresso libero.

DA VENERDÌ 5 A DOMENICA 14
Camposampiero - Parcheggio Cordenons. 23a Festa quartiere
Babelli Ferrari - Sagra del Santo. Serate danzanti, intrattenimen-
to, spettacolo, stand gastronomico. 
Venerdì 5 - 22.00. Serata Giovani, “Rumatera” in concerto.
Sabato 6 - 21.00. Serata danzante, “Checco e B. Band”.
Domenica 7 - 8.30. Pedalata ecologica. 
- 10.30 - 16.00. Dimostrazione di automodellismo. 
- 21.00. Serata danzante, i “Sabia”.
Martedì 9 - 21.00. Spettacolo di danza.
Mercoledì 10 - 21.00. Film per bambini. A cura di Comune e Pro
Loco. Biglietti: euro 4,00, fino a 14 anni euro 3,00.
Venerdì 12 - 21.00. Serata latino-americana.
Sabato 13 -  21.00. Serata danzante, i “Sabia”.
Domenica 14 - 10.30 - 16.00. Dimostrazione di automodellismo. 
- 21.00. Serata danzante, i “Koala”. Seguirà estrazione lotteria di
beneficenza.

SABATO 6
Campodarsego - 20.00, Auditorium Alta Forum. La storia della
musica e della danza nei secoli, saggi di danza. Organizzata
dall’Associazione Ginnastica e Danza Spartum.

Camposampiero - 20.00, Sala Filarmonica. Saggio canto moder-
no dell’Accademia Filarmonica. Ingresso libero.

S. Giustina in Colle - Campo sportivo comunale di S. Giustina.
Estate dello sport nell’ambito di Sportivando, con esibizioni di
società sportive, S. Messa e Cena dello sportivo. A cura delle
Società Sportive e dell’Assessorato allo Sport. - Tel. 347 3316810.

SABATO 6 E DOMENICA 7 
Villanova di Camposampiero - Impianti sportivi di via Puotti.
Sportivando, con marcia non competitiva, calcio, pallavolo, tria-
thlon, gincana in bici. Organizzato dall’Associazione Avis, sezione
di Villanova, in collaborazione con le altre associazioni del territorio,
con il patrocinio e il contributo del Comune di Villanova.

DOMENICA 7
Campodarsego
- 16.00, Auditorium Alta Forum. La lampada di Aladino, saggi di

danza. Organizzata dall’Associazione Ginnastica e Danza
Spartum.

- Piazzetta Don Pianaro. 21° Raduno auto e moto d’epoca.

Piombino Dese - 10.00, Piazza A. Palladio. Festa dell’Arma dei
Carabinieri. Concerto della Banda Musicale. Alle 10.30 S. Messa.

S. Giustina in Colle - Campo sportivo comunale di S. Giustina.
Estate dello sport: Torneo primi calci e pulcini. A cura dell’ A.C.D.
Justinense e dell’Assessorato allo Sport. Tel 347 3316180.

LUNEDÌ 8
Camposampiero - 20.30, Sala Filarmonica. Saggio Combi - a
cura dell’Accademia Filarmonica. Ingresso libero.

DA LUNEDÌ 8 A VENERDÌ 12
S. Giustina in Colle - Campo sportivo comunale di S. Giustina.
Estate dello sport: Torneo serale delle Contrade. A cura
dell’A.C.D. Justinense e dell’Assessorato allo Sport. Tel 347
3316180.

MARTEDÌ 9
Camposampiero - 16.00, Sala Filarmonica. Saggi Corsi
A.GI.MUS. Ingresso libero.

GIOVEDÌ 11
Camposampiero - 20.30, Palestra. Saggio finale dell’Accademia
Filarmonica. Ingresso libero.

DA GIOVEDÌ 11 A SABATO 13
S. Giustina in Colle – Sala Teatro Parrocchiale. Saggi musicali
finali degli allievi. A cura dell’A.GI.MUS. Tel. 049 5794659.

DA VENERDÌ 12 A DOMENICA 14
Villanova di Camposampiero - Palio delle frazioni: stand gastro-
nomico con specialità locali, giochi a squadre rappresentanti le fra-
zioni e i quartieri di Villanova. Organizzato dal Comune e dalla Pro
Loco di Villanova.

DA VENERDÌ 12 A DOMENICA 14
E DA VENERDÌ 19 A DOMENICA 21
Trebaseleghe - Sera, Fossalta di Trebaseleghe. Red Moon Fest.
A cura dell’Associazione S. Maria Assunta e S. Giacomo di Fossalta
e del Comune.

DA SABATO 13 A MERCOLEDì 17
San Giorgio delle Pertiche – Piazza della frazione di Cavino.
Sagra paesana di Cavino. Sagra paesana con spettacoli, stand
gastronomico e luna park. Organizzato da Comitato “Insieme a
Cavino”, c/o Simone Bertapelle. 

SABATO 13 E DOMENICA 14
S. Giustina in Colle – Campo sportivo comunale di S. Giustina.
Estate dello sport: Torneo 24 ore no-stop di calcetto. A cura dell’
A.C.D. Justinense e dell’Assessorato allo Sport. Tel 347 3316180.

SABATO 13
Camposampiero
- 18.00, Santuari Antoniani. Partenza della Processione di S.

Antonio. Con la partecipazione dei Costumi storici di
Camposampiero.

- Campo sportivo “Varrati”. Torneo di calcio a 5 “Memorial
Emanuele Mason - 1a edizione”. 

San Giorgio delle Pertiche - 20.00, Campi Comunali di via
Zuanon. Apertura “Festa di fine scuola”, con noleggio nel pattino-
dromo comunale. Info: www.skatingclubpertichese.org.

DOMENICA 14
Campodarsego
- Chiesetta di Campanigalli, Bronzola di Campodarsego. Festa

annuale Associazione Alpini, 35^ anniversario.
- Parco Baden Powell. 1a festa del minibasket, memorial Loris

Ravazzolo, raduno federale con raccolta fondi da destinare in
beneficienza Fondazione Città della Speranza.

- 8.30 - 12.30, via S. Giuliano - Fiumicello. 21° Gran Premio Milan
Club Campodarsego, Gara Ciclistica Giovanissimi.

Camposampiero - 17.15, Sala Filarmonica. Saggio canto lirico -
a cura dell’ Accademia Filarmonica. Ingresso libero.

Piombino Dese - 8.00, Sorgenti del Sile. Passeggiando tra le
Sorgenti del Sile ricordando Rene’, a cura del gruppo AIDO.
Camminata ecologica non competitiva.

San Giorgio delle Pertiche - 21.00, Sala Polivalente di Cavino, via
Giovanni da Cavino. Premio “Giovanni da Cavino” - per azioni
tendenti al elevare la dignità dell’uomo. Organizzato da Comitato
“Insieme a Cavino”, Pro Loco e Amministrazione comunale di San
Giorgio delle Pertiche. Ingresso libero.

S. Giustina in Colle - 12.00, Fratte di S. Giustina. Pranzo sociale
Anteas Insieme. Incontro conviviale associato all’assemblea ordi-
naria, aperto a soci e simpatizzanti. Tel. 339 3643231.

DA LUNEDÌ 15 A SABATO 20
Trebaseleghe - Tutta la giornata, Palazzetto dello Sport. Gara di
bocce, cat. A-B. A cura dell’Associazione Bocciofila Ai tre Mulini.

DA LUNEDÌ 15 GIUGNO A VENERDÌ 31 LUGLIO
Villa del Conte - Dal lunedì al venerdì, dalle 8 alle 12, Centro
Parrocchiale di Villa del Conte e scuola elementare di Abbazia
Pisani. Estate ragazzi. Organizzata dall’Assessorato alle Politiche
giovanili in collaborazione all’Aussl 15 e con il supporto
dell’Associazione Diadacon. Per informazioni: Ufficio Servizi Sociali
e Culturali.

MERCOLEDÌ 17
Camposampiero - 20.30, Sala Filarmonica. Saggio chitarre elet-
triche dell’Accademia Filarmonica. Ingresso libero.

GIOVEDÌ 18
Campodarsego - Parco di Reschigliano. Rassegna teatrale per
bambini e ragazzi “Un Sassolino al Parco”: 
- 20.15. Laboratorio creativo con il Librobus.
- 21.15. Spettacolo teatrale “Il mago di Oz”, Compagnia Teatro
Immagine. Ingresso libero.

Villanova di Camposampiero - Piazza Mercato. Inizio di
“Villanova in piazza sotto le stelle”, rassegna estiva di musica,
teatro e ballo. Organizzata dalla Pro Loco Comune di Villanova, con
il patrocinio e il contributo del Comune di Villanova.

VENERDÌ 19
Campodarsego - 21.00, Piazza Europa. Spettacolo “Il gioco del-
l’oca” con Carlo e Giorgio. Lo spettacolo rientra nella rassegna
“Villeggiando” della Provincia di Padova. Info: Ufficio Cultura,
Provincia di Padova.

DA VENERDÌ 19 A DOMENICA 21
Trebaseleghe - Tutta la giornata, piazzale Stazione FS. Fiera Moto
e Motori. A cura dell’Associazione Moto & Motori.

SABATO 20 E DOMENICA 21
Campodarsego - Villa Menini, Reschigliano. Colori e sapori.
Organizzato da Pro Loco di Campodarsego.

Villa del Conte - Abbazia Pisani, Parrocchia. Festa del Circolo
NOI e festeggiamenti per Don Bruno.

27-28-29-30-31 appuntamentiMAggio  23-04-2009  18:47  Pagina 4



31

AAppppuunnttaammeennttii
il CAMPOSAMPIERESE

SABATO 20
Borgoricco - 20.30, Teatro “Aldo Rossi” di Borgoricco. Spettacolo
Musical. A cura della Scuola di Musical dell’Accademia
Filarmonica di Camposampiero.

S. Giustina in Colle - Campo sportivo comunale di S. Giustina.
Estate dello sport: Torneo di Beach Volley. A cura dell’ A.C.D.
Justinese e dell’Assessorato allo Sport. - Tel 347 3316180.

Villa del Conte - 21.00, Abbazia Pisani, Chiesa di Abbazia Pisani.
Concerto per Don Bruno. Organizzato dalla Parrocchia e dalla
scuola polifonica di Abbazia Pisani.

DOMENICA 21
Camposampiero 
- Mattino, Piazza Castello. VI Raduno auto Alfa Romeo.

Organizzato dall’ Associazione Amici Alfa Romeo (pro AIL).
- 21.00, Piazza Dante. Rassegna teatrale “Paesi storie e bambini”:

Gli “Alcuni” presentano “Il segreto di Leonardo ragazzo”. A
cura di Comune e Pro Loco. Ingresso euro 3,00.

S. Giustina in Colle 
- Campo sportivo comunale di S. Giustina. Estate dello

sport:Torneo di Beach Volley. Alle 10.00 partita degli ex giocato-
ri della Justinense in memoria di Artemio Calzavara. A cura dell’
A.C.D. Justinese e dell’Assessorato allo Sport. Tel 347 3316180.

- Fratte di S. Giustina. Festa del camionista. Ritrovo automezzi
davanti alla chiesetta di Fontanebianche, S. Messa e benedizio-
ne degli autoveicoli; alle 12.30 pranzo in compagnia. A cura
dell’Associazione Chiesetta Fontanebianche. Tel. 348 7056584.

DA LUNEDÌ 22 A SABATO 27
Camposampiero - Dalle 8.00 alle 14.00, Palazzetto dello sport
Don Bosco. Danzar d’estate. Organizzato dall’Associazione
A.S.D. Alla Sbarra, con il patrocinio del Comune.

Trebaseleghe - Tutta la giornata, Palazzetto dello Sport. Gara di
bocce, cat. C-D. A cura dell’Associazione Bocciofila Ai tre Mulini.

GIOVEDÌ 25
Borgoricco - 20.45 Teatro “Aldo Rossi” di Borgoricco. La buona
novella di Fabrizio De Andrè, spettacolo in occasione del decimo
anniversario della sua morte. Con la partecipazione di: David
Riondino (attore), Coro S. Marco di Camposampiero, Orchestra
dell’Accademia Filarmonica di Camposampiero.

Campodarsego - Chiesetta Campanigalli, Bronzola di
Campodarsego. Rassegna teatrale per bambini e ragazzi “Un
Sassolino al Parco”: 
- 20.15. Laboratorio creativo con il Librobus.
- 21.15. Spettacolo teatrale “Peter Pan”, Compagnia Gli Eccentrici
Dadarò.Ingresso libero.

DA VENERDÌ 26 A DOMENICA 28
San Giorgio delle Pertiche - Tutto il giorno, Centro Giovanile
Parrocchiale. Torneo di calcio e pallavolo. Info: Parrocchia San
Giorgio delle Pertiche 049 5747003.

Trebaseleghe - Sera, Silvelle. Festa della Birra. A cura
dell’Associazione Festeggiamenti S. Martino e A.C.D. S. Martino di
Silvelle.

DA VENERDÌ 26 A MARTEDÌ 30
Campodarsego - Bronzola di Campodarsego. Sagra SS: Pietro e
Paolo.

SABATO 27
Borgoricco - 20.30, Teatro “Aldo Rossi” di Borgoricco. Il flauto
magico di Wolfang Amadeus Mozart. Organizzato dall’Accademia
Filarmonica di Camposampiero.

DOMENICA 28
Camposampiero - Giardino e padiglione della Scuola materna.
Festa in villa. Organizzata dall’Associazione Mano Amica.
Ingresso libero.

INFOSPETTACOLI
Per informazioni sulle iniziative in programma,

contattare gli Uffici Cultura o le Biblioteche
dei Comuni proponenti:

Borgoricco
049 9337914 - 049 9337930

biblioteca@comune.borgoricco.pd.it
Campodarsego

049 9299902 – 049 5564013
cultura@comune.campodarsego.pd.it

Camposampiero
049 9300255 - 049 5792082

cultura@comune.camposampiero.pd.it
Loreggia

049 9304110 segreteria@comune.loreggia.pd.it;
049-5790551  - lorebib@provincia.padova.it

Massanzago
049  5797001 - cultura@comune.massanzago.pd.it

San Giorgio delle Pertiche
049 9374730 - 049 9370076

biblioteca@comune.sangiorgiodellepertiche.pd.it
Santa Giustina in Colle

049 9304440 
biblioteca@comune.santa-giustina-in-colle.pd.it

Piombino Dese
049 9369420 - piombino@provincia.padova.it

Trebaseleghe
049 9319523-524 - info@comune.trebaseleghe.pd.it 

Villa del Conte
049 9394855 - sociale@comune.villa-del-conte.pd.it

Villanova di Camposampiero
049 9222136 - ufficio.cultura@comune.villanova.pd.it
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